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PARTE UFFICIA TÆ

ORDINE DELLA CORONA D'ITAIJA

s. M. si compiacpe nominare neu'Ordine deua Corona
d'Italia:

Sulla propost.a del Ministro della Guerra :
Con dooreti delu Si dicembre 1884:

A cavanere:

Giovo Giuseppe, maggiore arma di fanteria.
Platone Giovanni, maggiore arma di fanteria.

Borelli Santino, maggiore armo dl fanterla.

Pugliese Eugenio, maggiore arma di fanteria.
Panzacchi Raffaele, maggiore arma di fanteria.
Provasi nob. Francesco, maggiore arma di fanteria.

Passetti Leone, maggiore arma di fanteria.

Toso Cesare, maggiore arma di fanteria.

Deandreis Vincenzo, maggiore arma di fanteria.

Bassi Luigi, maggiore arma di fanteria.

Sguerzo Francesco, maggiore arma di fanteria.

Mazzucchetti Alessandro, maggloro orma di fanterla.

Del Monte Felice, maggiore arma di fanteria.
Volpino Ferdinando, maggiore arma di fanteria.
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Baronio Alessandro, maggiore arma di fanteria.
Rossi Cesare, maggiore arma di fanteria.

Montemerlo Marco, maggiore arma di fanteria.
Muzio Alfonso, maggiore arma di fanteria.
Cavallotti Cesare, maggiore arma di fanterla.
Cavanna Paolo, maggiore arma di fanteria.

Carcano Giuseppo, maggiore arma di cavalleria.
Binda Bartolomeo, maggiore arma di cavalleria.
Valfré Di Bonzo conte Giovanni, maggiore arma di cavalloria.
Prato Pietro, maggiore arma di cavallerla.
Porro Felice, maggiore arma carabinieri Reali.

MINISTERO DELL'INTERNO

Si spargono dai giornali notizio allarmanti sullo stato sanitario dg
Regno, facendo supporre l'esistenza di varii casi di colora nella pro.
Vincia di Bergamo in prossimità di quella di Milano.
II. Governo, che non ha mai taciuto nulla in fatto di salute pubblica,

sente 11 debito di tranquillizzare gli animi rettificando lo notizie.
Nel giorno 22 corrente fu denunciato un caso di malattia sospetta

in un individuo di 75 anni, di poverissima condizione. Visitata subito
da una Commissione di quattro medici, venne con giudizio unanime
qualiflcato affetto da colera sporadico o nostrale come se ne verificano
in ogni tempo.
Nessun altro caso si a vea ficato dal giorno 22 in pol nå ,in detto

comune nè in altro qualsiasi d, ' Regno, essendo ottime le condizioni
della salute pubblica.

LEGGI E DECRETI

li Numero 3018 (Serie 3•) della Raccolta ulliciale della leggi
e dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà de1ÌA Nasione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti con le modi-

ficazioni contenute nei relativi atti addizionali:
1. Il contratto 23 aprile 1884 stipulato fra i Ministri dei

Lavori Pubblici, delle Finanze e di Agricoltura, Industria
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e Commercio, ziell'interesse dello Stato, e il principe Mar-
Oc'Antonio'Borghese, 11 conte: Giulio Belinzaghi, la , Banca
Generale, la Banca di Torino, il Banco di sconto e sete di
Torino, la Banca Napoletana e la Banca Subalpina e- di
Milano, per la concessione dell'esercizio delle strade fer-
rate costituenti la rete Mediterranea, colle relative modi-
ficazioni in data del 31 ottobre 1884 (Allegato I), ed a con-
dizione che:
A. - Alfarticolo 16 del contratto sta sostituito il se-

guente :
Le tariff°e e le condizioni generali dei trasporti dei viag-

glatori e delle merci a grande e a piccola velocitå sono
contenute negli allegati D ed E.
Le fariffe dell'allegato D non potranno essere aumentate

se non per legge, e quelle dell'allegato E se non per de-
creto Reale.

Ogni variazione tanto delle tariffe al di sotto di quelle
stabilite negli allegati D ed E, quanto delle condizioni ge-
nerali dei trasporti, dovrå essere autorizzata dal Governo
e notificata in tempo debito al pubblico.
Sulla base delle tariffe di cui agli allegati D ed E sarã

obbligo del concessionario, a misura che se ne presenti la
opportunitå, di sottoporre all'approvazione del Governo
quelle altre tariffe speciali e locali, che meglio valgano a

sviluppare il traffico tanto interno quanto internazionale.
Fino a che le nuove tariffe locali non saranno intro-

dotte, continueranno ad essere applicate quelle presente-
mente in vigore sulle singole reti.
Sulle basi poi delle tariffe generali e speciali comuni, il

Governo avrà·sempre facoltå di ordinare alla Società di
introdurre miglioramenti nei servizi cumulativi esistenti o
di istituirne dei nuovi, tanto colle amministrazioni ferro-
viarie italiane e straniere, quanto con Società di naviga-
zione.

II Governo potrå ordinare alla Societä ribassi di tariffa
nei casi ed alle condizioni stabilite nel capitolato.
Qualora lo Stato aumentasse le vigenti imposte speciali

sui trasporti per ferrovia o ne aggiungesse di nuove, in
modo da oltrepassare la gravezza di quelle vigenti, la So-
cietå verrà compensata del danno che gliene fosse effetti-
vamente derivato.

Nel caso opposto di diminuzione o soppressione delle vi-
genti imposte speciali sui trasporti per ferrovia, lo Stato
verrà dalla Società compensato del vantaggio che a questa
fosse effettivamente derivato.

B. - Agli articoli 21, 39, 44, 83, 84, 85, JOS, 106 del
capitolato siano sostituiti i seguenti :

Art. 21. Per le provviste del materiale fisso e mobile
dovrå preferirsi, a parita di condizioni, l'industria nazio-
nale.
Le condizioni s'intendono pari quando il prezzo del ma-

teriale nazionale non eccede l'offerta dell'industria estera
aumentata del cinque per cento dell'offerta stessa e delle
spese di dogana e di trasporto al luogo di consegna.
Il Governo, quando gli sia dimostrato che il prezzo del

materiale nazionale, in seguito a regolare licitazione, su-
ýeri il limite sovraindicato, autorizzerå, nelle forme che sa-

ranno determinate dal regolamento, la fornitura all'estero.
Nessun contratto stipulato dal concessionario, per prov-

viste del predetto materiale all'estero, sará valido per gli
effetti della imputazione del pagamento sui fondi di riserva,
sulla Cassa per gli aumenti patrimoniali e sui fondi delle
nuove costruzioni, se il Governo non avrà constatato lo
adempimento delle condizioni prescritte nel presente arti-
colo.
Art. 39. Il concessionario potrà proporre l'esperimento di

quelle modificazioni di tariffe e condizioni di trasporto che
riterrå più convenienti ad aumentare il traffico. Tali mo-
dificazioni e la data dell'attuazione loro dovranno ottenere
l'approvazione del Governo.

Il concessionario potra inoltre proporre l'èsperimento di
nuove tariffe·1ocali, di ritorno, di transito, di concorrenza.
I/istituzione di queste nuove tariffe e la data della loro
attuazione dovranno ottenere l'approvazione del Governo.
Gli esperimenti di cui sopra non daranno diritto ad al-

cuno speciale compenso al concessionario; dovranno durare
almeno un anno, decorso il quale potranno essere ristabi-
lite le tariffe precedentemente in vigore, purchè il conces-
sionario ne dia preavvisq di due mesi al Governo ed al
pubblico.
Tutte le modificazioni di tariffe e tutte le nuove tariffe

divenute definitive non potranno essere variate o soppresse
senza il consenso del Governo.
Il concessionario potrå infine, dandone preavviso all'Ispet-

torato governativo, organizzare corse di piacere a prezzo
ridotto ed accordare facilitazioni pei treni ordinari in oc-
casione di feste, flere e mercati.

Art. 44. E in facoltà del Governo di modificare al disotto
dei limiti massimi stabiliti le tariffe dei trasporti, tanto per
il servizio interno e cumulativo, quanto per agevolare l'e-
sportazione dei prodotti nazionali ed i trasporti interna-
zionali.
Qualora il Governo, valendosi di questa facoltå, ordini

l'applicazione di tariffe di trasporto inferiori alle tariffe con-
trattuali e concordate, il concessionario sarà obbligato ad
attuarle nel termine che gli sara prefisso.
La sistemazione dei conti tra il Governo ed il concessio-

nario sarà regolata nel modo seguente :

Si terrà conto separato dei prodotti ottenuti colle nuove
tariffe ribassate e di quelli che per gli stessi trasporti si
sarebbero ricavati conservando le tariffe che erano in vi-
gore ; la differenza o il maggior prodotto che si sarebbe
ottenuto applicando le tariffe anzidette, sarà dal Governo
accreditato al concessionario, e, per gli effetti della com-
partecipazione, di cui agli amicoli 22 del contratto e 73
del capitolato, sarà computato in aggiunta ai prodotti lordi
ottenuti nell'anno.
Ove con questi prodotti, aumentati delle somme accre-

ditate dal Governo al concessionario, a senso del capoverso
precedente, siasi ottenuto un prodotto superiore all'accu-
mulazione del prodotto del primo anno di esercizio coi suoi
incrementi naturali, valutati in ragione del 3 112 per 100
all'anno, si determinerà, d'accordo fra il Governo e il con-
cessionario, o per mezzo del Collegio arbitrale di cui al-
l'art. 106, qual parte dell'eccedenza siasi conseguita per ef-
fetto dei ribassi di tariffa ordinati dal Governo e quale
proporzionata diminuzione debba farsi per tale eccedenza
alle percentuali dovute al concessionario.
Qualunque variazione di tariffa che venga concordata

fra il Governo ed il concessionario non darà luogo a com-
pensi a favore di quest'ultimo.
Se poi, attuate le tariffe come sopra concordate, il Go-

verno, prevalendosi della facolta di cui nel primo comma,
ordinasse l'applicazione di ulteriori ribassi di tariffa, il con-
fronto per determinare il compenso dovuto al concessio--
nario si fara in base alla tarilla concordata.
Art. 83. Quando si affidi la costruzione a prezzo fatto, il

concessionario potrà dare in sub-accollo i lavori per pub-
blicaasta,perlicitazioneprivata o a trattative private.
Esso giudicherà dell'ammissione dei concorrenti all'appalto
in base ai loro titoli d'idoneitä, esperienza e moralitå.
Quando si affldi la costruzione a rimborso di spesa sa-

ranno, pei relativi contratti, osservate le norme stabilite
negli articoli 11 e 16 della logge che approva il presente
capitolato.
Art. 84. Il concessionario potrà sempre proporre varianti

ai progetti già approvafi, le quali dovranno essere sotto-
poste all'approvazione del Governo, importino esse o no
variazioni nei lavori a prezzo fatto. Questo avrã anche la
facoltà di modificare di propria iniziativa i progetti già
approvati. In entrambi i casi saranno concordate fra Go-
verno e concession,ario le variazioni da portarsi al prezzo
dell'accollo
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Nulla 6 derogato al ðisposto degli articoli 348, 344 della
legge 20 marzo 1805 sulle opero pubbliche.

°

Art. 85. Quando i lavori siano concessi a prezzo fatto, i
certificati di pagamento dell'opera appaltata garanno com-
pilati mensilmente dall'ingegnere direttore dei lavori, e dal
concessionario trasmessi in doppio all'ispettorato governa-
tivo, il quale, ove non abbia eccezioni, li rimetterà pel re-
lativo pagamento al Ministero dei Lavori Pubblici, dandone
avviso al concessionarlo.
Nel caso invece in cui dall'ispettorato governativo si
roponessero modificazioni o rettifiche, i certificati saranno
esso restituiti al concessionario con le sue osservaziom.

Art. 103. Il Governo consegnerå l'elenco di tutto il pero
sonale in attività di servizio sso le cessanti Ammini-
strazioni ferroviarie e negli ci ceduti, in esercizio il

giorno del cominciamento d contratto, colla indicazione
del grado, dell'anzianita e degli stipendi.
Il concessionario accetterk in servizio il personale, che,

verra dalla Commissione di ripartizione, di cui all'art. 8
del contratto, assegnato alla sua rete, e ne regolera la
qualifica e lo stipendio in base alle classificaziom d'orga-
nico, che saranno da esso stabilite, avuto riguardo alla na-
tura ed importanza delle funzioni esercitate e, a parita di
merito, all'anzianitå che ciascuno ha nell'ultimo suo grado.
Se i nuovi ordinamenti portassero per alcuno degli im-

, i una riduzione di stipendio, sarà conservata agli im-
i medesimi, oltre il nuovo stipendio, la differenza a

o di assegno personale, che rimarrå sottoposto alla ri-
tenuta per la Cassa pensioni.
Il primo ruolo organico, applicato al personale esistente,

dovrá, prima della sua attuazione, essere comunicato al

Governo, il quale dovra constatare so il ruolo medesimo è

compilato in conformitå alle prescrizioni del presente ca-
pitolato.
Il concessionario, con un regolamento che sara, prima

della sua attuazione, comunicato al Governo, il quale dovrå
constatare se in esso sieno rispettati i patti del presente
capitolato, determinera le norme per l'avanzamento, le so-
spensioni e le dispense dal servizio degli impiegati.
Art. 100. Le controversie che insorgessero fra lo Stato

e il concessionario per l'interpretazione e l'esecuzione del
contratto e del presente capitolato e dei relativi allegati
saranno deferite al giudizio di un collegio arbitrale com-
posto di cinque arbitri.
Gli arbitri pronunzieranno secondo le regole di diritto,

ma le parti potranno d'accordo autorizzarli a prommviare
come amichevoli compositori.
I ricorsi in Appello e in Cassazione, nonchè quelli di ri-

vocazione e nullitå contro le senterike arbitrali, saranno
deferiti rispettivamente ai Tribunali, alla Corte d'Appello e
alla Corte di Cassazione di Roma.
Il Governo ed il concessionario nomineranno due arbitri

effettivi ed uno supplente per ciascuno.
I nominati eleggeranno il quinto arbitro ed un supplente;

qualora non si trovassero d'accordo nella nomina, la Corte
di passazione di Roma, a sezioni Tiunite, nominerà il quinto
agbitro effettivo ed un supplente, scegliendoli fra i consi-
glieri di cassazione. Il quinto arbitro avrà la presidenza
del collegio arbitrale. .

Gli arbitri dureranno in funzione tre anni, e potranno
essere riconfermati.
Perð conserveranno la giurisdizione per le controversie

loro g1å° deferite, a condizione che vengano decise non ol-
tre 180 giorni dallo spirare del triennio.
La nomina degli arbitri, che per qualunque causa man-

cassero per completare il Collegio arbitrale, spetterà alle
stesse parti o alla Corte di Cassazione, a sezioni riunite, a
seconda dei casi.
Il Collegio arbitrale avrå sede in Roma.
Le controversie saranno portate alla cognizione degli am

bitri con domanda di una delle parti da notificarsi contem
poraneamente all'altra.
Allo stesso Collegio degli arbitri si ricorrerå in tutti i

casi previsti dall'articolo 473 del Codice di procedura
civile.
In tutto quanto non sia derogato col presente articolo,

saranno applicabili le disposizioni del Codice di procedura
civile sul compromesso.
E che fiell'allegato A alla dizione :

Linea Cuneo-Nizza,
Sia sostituita la seguente:
Linea Guneo-Ventimiglia-Nizza.

O. - Agli articoli 2, 7, 10, 25, 55, 58, 03, 68, 69, 92,
95, 98, 109, 146 dell'allegato .D siano sostituiti i ge-

guenti:
Art. 2. Obblighi dell'Amministrazione. - L'Amminintra-

zione 4 obbligata ad eseguire sulle proprie linee, ed in
base alle tariffe e condizioni in vigore, I trasporti di per-
sone e di cose che le vengono richiesti, semprechè: vi
possa provvedere cei mezzi corrispondenti at bisogni ordi-
nariamente prevedibili; non ostino impedimenti straordinari
o di forza maggiore.
L'Amministrazione risponde dei danni conseguenti dall'i-

nadempimento di questi suoi obblighi.
Art.7. Orari di servizio - Avvisi- L'orario per la di-

stribuzione dei biglietti, per la spedizione e riconsegna dei
bagagli e dei cam à regolato su quello dei convogli. L'o-
rario per il ricevimento e per la riconsegna delle spedizioni
a grande o a piccola velocitä ð regolato per ciascuna sta-
zione secondo la sua importanza, la quale sarå determinata
con l'approvazione del Governo.
Nei giorni festivi riconosciuti dallo Stato, giusta il de-

creto Reale n. 5342 del 17 ottobre 1869 e la legge n. 1968
(Serie 2a) del 28 giugno 1874, gli uffici delle merci a pic-
cola velocita si chiudono a mezzogiorno.
L'Amministrazione ð in obbligo di pubblicare e tenere

esposti nelle stazioni gli orarii, le tariffe, i manifesti e i re-
golamenti che interessano il pubblico.
Art. 10. ßopratasse in caso di abust - Ogni sotterfhgio

tendente a defraudare l'Amministrazione di quanto là e do-
vuto; ogni tentativo di viaggiare senza pagamento di tutto
o di parte del prezzo di trasporto; ogni falsa dichiarazione
di qualitå, quantitå o peso delle merci o del bestiame, ov-
vero del valore quanto al numerario, ai titoli pubblici ed
oggetti preziosi; ogni fatto tendente ad ottenere una inde
bita applicazione di tariffa speciale o ridotta; ogni non di-
chiarata agglomerazione in uno stesso collo od in una sola
spedizione di cose appartenenti a classi diverse; ogni riu-
nione in una stessa spedizione di cose dirette a persone di-
verse, da facoltä all'Amministrazione di esigere di pieno
diritto, oltre all'importo dovutole o al complemento del me-
desimo, il triplo della somma che si fosse tentato di non
pagare, a meno che si tratti di casi pei quali siano stabi-
lite maggiori o minori sopratasse, e ció senza pregiudizio
delle pene comminate dalle leggi e dai decreti in vigore.
Art. 25. Biglietti di andata-rttorno - Fra stazioni da

determinarsi di volta in volta, l'Amministrazione dovra
instituire, almeno nel raggio di centocinquanta chilometri,
biglietti valevoli per corse di andata-ritorno.
La riduzione per i biglietti di andata-ritorno sara dal 20

fino al 85 pe1• cento sui prezzi fissati dall'art. 13, a seconda
delle distanze e della maggiore o minore validità.
Qualora tali biglietti valessero promiscuamente per con-

vogli diretti ed omnibus, il loro prezzo sará stabilito sopra
quello medio di dette categorie di convogli.
Quando per istraordinaria affluenza, occasionata da feste,

flere, mercati, ecc., non vi siano posti disponibili della classe
del biglietto e non vi sia modo o tempo di aggiungere vet-
ture, i viaggiatori con biglietto di andata-ritorno devono
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prender posto in classe inferiore senza diritto a rimborso
alcuno.
E proibita la cessione in qualsiasi modo del biglietto che

serve pel ritorno; il trasferimento del medesimo ne pro-
duce la nullità e då luogo all'applicazione delle penè sta-
bilite dalle disposizioni vigenti a tale riguardo.
L'Amministrazione notifichera le norme riguardanti la

distribuzione, la durata della validitå di tali.biglietti e tutte
le altre condizioni e discipline alle quali ne sari vincolato
l'uso; il semplice acquisto di tali biglietti importa la piena
accettazione delle condizioni e discipline relative.
I biglietti di andata-ritorno fra determinate località sono

revocabili, coll'autorizzazione del Governo, quando si ve-
rifichi diminuzione di prodotto netto.

Art. 55. Basi delle tarige generali. - Le basi delle ta-
riffe generali pel trasporto a grande velocitå delle merci,
bozzoli, numerario, carte-valori ed oggetti preziosi, e le
condizioni relative sono le seguenti:

Messaggerie e merci, oggetti d'arte (') e di collezione,
merletti e pizzi.

Lire 0,40 per tonnellata e per cliilometro.

Il prezzo minimo per ogni spedizione è di lire 0,60.

Condizioni. -- a) I pacchi contenenti seterie debbono
essere ricoperti di tela cerata, legati con una cordicella e
suggellati convenientemente; ogni pacco deve essere inoltre
collocato fra due assicelle della stessa sua dimensione, le-
gate con una corda più grossa, le cui estremità debbono
essere fermate con suggello all'esterno di una delle assi-
celle. Per le casse è obbligatoria l'ammagliatura con corda;
inoltre sulle connessioni delle casse e alla distanza di dieci
centimetri l'uno dall'altro, debbono essere apposti dallo
speditore i suggelli in ceralacca;

b) Per la seta nera in cordoni sono da osservarsi le

speciali condizioni contenute nelle tariffe e condizioni di

trasporto delle merci inflammabili ed esplodenti;
c) Gli oggetti d'arte debbono essere collocati in casse

o gabbie, in modo da impedire ogni scuotimento interno.
Per le spedizioni all'estero sono da osservarsi inoltre le

disposizioni speciali del Governo;
d) I merletti ed i pizzi si ammettono al trasporto sol-

tanto in casse od involti in tela greggia o cerata ; ogui
collo deve essere ammagliato e portare i suggelli in cera-

lacca sulle connessioni alla distanza di dieci centimetri
funo dall'altro;

e) La corda o lo spago che serve ad avvolgere le balle,
i pacchi o le casse deve essere di un solo pezzo, ossia

senza aggiuntature e di grossezza proporzionata al peso
dei colli.
Nei suggelli sono Vietate le impronte generiche o delle

monete.

BOZZOLI.

Lire 0,50 per tonnellata e per chilometro, col diritto fisso per

carico, scarico e spesa di stazione di lire 2 per tonnellata.

Se il trasporto deve percorrere linee di tre o più Amministra-

zioni, oltre al diritto flsso, si applica quello supplementare di

lire 0,30 per tonnellata e per ciascuna Amministrazione intermedia.

Il prezzo minimo di ogni spedizione ò di lire 0,60.

AVVertenza. - Ai bozzoli lavati e spogl¡ della seta, ai bozzoli

doppi o doppioni di scarto e a quelli sfurfallati in balle compresse

in ragione di 150 chilogrammi per metro cubo, si applica la ta-

riffa generale stabilita per le messaggerie e per le merci.

) Si considerano oggetti d'arte le pitture, le sculture in generale,
i mosaici, le statue, i bronzi artistici e s:mili. - Pei mosaici montati

in oro ed in argento si applica la tarilfa del numerario e degli og-
getti preziosi.

NUMERARIO, CARTE-VALORI ED OGGETTI PREZIOSI.

Lire 0,0015 per chilometro e per 500 lire indivisibili.
Il prezzo minimo per ogni spedizione ò di lire 0,60.
So il peso del numerario, carte-valori ed oggetti preziosi eccede

tre chilogrammi per ogni cinquecento lire indivisibili di valore

dichiarato, oltre ai prezzi suddetti, è dovuto, per la eccedenza,
quello sul peso in base alla tarifl'a generale per le messaggerie e

merci.

Avvertenze. - a) Sono soggetti a questa tariffa l'oro, l'argenlo
in verglie, coniati od altrimenti lavorati -- il placcato d'oro e

d'argento - il platino, i gioielli, le perle e le pietre preziose
- i coralli lavorati - la lava, i mosaici e gli orologi do lasca
montati in oro od argento - i biglietti di banca, i titoli pul>-
blici, la carta bollata, le cartoline postali, le marclie da bollo,
i francobolli ed altre simili carte-valori.
b) Il numerario, le carle-valori e gli oggetti preziosi non pos-

sono cssere consegnati colla denominazione di merci.

Condizioni. - a) Il numerario, le carte-valori e gli og-
getti preziosi debbono essere riposti e chiusi in tasche,
sacchi, scatole, pacchi, pieghi, casse o barili;

b) I sacchi e le tasche devono essere cuciti interna-
mente ed in perfetta condizione, vale a dire nè sdruciti,
né rattoppati. La bocca dei sacchi o delle tasche sarà
chiusa col mezzo di corda o cordicella di un solo pezzo
senza aggiuntature, 11 nodo addoppiato, della quale sia co-
perto da un suggello a ceralacca e le estremitä siano so-

prapposte e fissate ad un cartellino con altro suggello
uguale. Le due estremità della corda o cordicella possono
anche essere riunite presso il nodo col mezzo di piombi;

c) Le scatole, casse o barili devono essere inchiodati
o cerchiati solidamente e non presentare alcuna traccia di
fessura o rottura, ancorchè riparata;

d) Le scatole o casse devono essere fortemente legate
da una corda in un solo pezzo, con suggelli a ceralacca
alla distanza di dieci centimetri l'uno dall'altro o con piombi
in numero sufficiente da garantirne la inviolabilitä;

e) Ai barili dovrà essere applicata una cordicella in
croce, assicurata alle due estremità col mezzo di suggelli
a ceralacca o di piombi;
f) I pacchi o pieghi contenenti carte-valori devono

essere formati di tela greggia od imbiancata, di un solo
pezzo, chiusi con almeno cinque suggelli.
Non si accettano pacchi, tasche o pieghi formati di carta

o di carta tela, od involti in tela lucida, in tela cerata od
in altra tela in genere, che non presenti ai suggelli a ce-
ralacca un'adesione tale da rendere impossibile il rimuo-
verli senza lasciare traccie visibili;

g) Gli indirizzi devono essere esclusivamente scritti
sull'involucro stesso del piego o del collo, ovvero sulla
parete della cassa; possono esservi anche attaccati con
cordicella. Sull'indirizzo dovrà indicarsi il peso ed il va-
lore del collo;

h) L'impronta dei suggelli o dei piombi dev'esser chiara
ed intelligibile, e la ceralacca di colore uniforme. Nei sug-
gelli sono vietate le impronte generiche o delle monete ;

i) Sulle note di spedizione, da presentarsi a forma
dell'articolo 92, come pure sul bollettino di consegna e sul
tagliando che serve di ricevuta, deve essere ripetuto lo
stesso suggello od unito il piombo apposto alla spedizione;

l) Le iniziali o la leggenda dei suggelli o piombi de-
vono pure essere ripetute in iscritto sulla nota di spedi-
zione e sui relativi tagliandi nella colonna marca e nu-

meri. Se l'impronta dei suggelli non consistesse in parole
od iniziali, si accennerä, con annotazione nella colonna
suddetta, la figura rappresentata dal suggello.
Le preindicate condizioni e cautele potranno essere mo-

dificate quando ció fosse riconosciuto necessario, ovvero
fosse richiesto dalle Amministrazioni corrispondenti.
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Art. 58. Wrmini per la resa a destinazione. - I ter-
mini di resa pei trasporti a grande, velocitå sono fissati
come segue:

a) Pet trasporti di cui al paragrafo a) del precedente
articolo, dall'orario dei convogli coi quali debbono aver

corso; pero se la spedizione deve percorrere diverse linee
della stessa Amministrazione, per le quali occorra trasbordp
di merci o ricomposizione di convogli, ovvero passare o

transitare su linee di un'altra, la prosecuzione col con-
voglio coincidente non sark obbligatoria, ed i termini di
resa non saranno calcolati consecutivamente, se non quando
fra il convoglio che porta la spedizione e quello coinci-
dente esista un intervallo di almeno un'ora nel primo caso

e di due nel secondo; non esistendo tale intervallo, i ter-
mini di resa da ogni punto di diranszione o di transito
sono calcolati come consecutivi soltanto dal convoglio suc-
cessivo;

b) Pef trasporti di cui al paragrafo b) del precedente
articolo, i termini di resa sono invece stabiliti, in 24 ore

per ogni percorso indivisibile di 250 chilometri, decorrende
dallo spirare delle diciotto ore dalla consegna.
I termini di resa sono sospesi durante il tempo in cui

le merci rimangono ferme per l'adempimento delle forma-
litå doganali o per altre cause indipendenti dal fatto del-
l'Amministrazione.
Quando i trasporti debbono essere consegnati a domicilio,

ai termini di resa si aggiunge il tempo occorrente per tale
consegna. I

A quanto è stabilito nel presente articolo, fanno eccezion
le voci bozzolt ofoi e foglia di gelso, per le quali rimar-
ranno inalterate e saranno estese all'intiera rete le dispo-
sizioni di servizio attualmente in uso sulle ferrovie della
Alta Italia.
Art. 63. Basi delle tart/fe generalt. - Le basi delle ta-

riff'e generali pel trasporto delle merci a piccola velocità
sono le seguenti:

BOZZOLI MORTI.

Lire 0,30 per tonnellata e per chilometro.

Diritto fisso, compreso il carico, lo scarico o la spesa di sta-

zione: lire 2 per tonnellata. Qualora 11 trasporto dovesse percor•
rere lo linee di tre o pin Amministrazioni, oltre al dirltto fisso si

paghera quello supplementare di IIre 0,30 per tonnellata per cla-

scuna Amministrazione intermedia.

Il prezzo minimo por ogni spedizione è di lire 0,45.

Avvertenza. - I bozzoli lavati e spogli della seta, quelli star-

fallati e gli altri doppi o doppioni dl scarto, cioè macchiati, rug-
ginosi, tariati od imperfetti nella loro conformazione si tassano sea

condo la classo di tariffa indicata nella nomenclatura delle merci,
salve le opportune cautele per evitare le ffodi.

Art. 68. Rec(pienti vuoti di ritorno -Ai recipienti vuoti
spediti a piccola velocità, che nei quattro mesi precedenti
abbiano servito per trasporti sulla ferrovia a grande od a

piccola velocita, si applica, sotto l'osservanza delle modalitå
da stabilirsi dall'Ammmistrazione, il prezzo delle merci di
sesta classe pei sacchi vuoti e quello delle merci di quarta
classe, piccola velocità, per gli altri recipienti, senza tener
conto delle disposizioni degli articoli 67 e 97, semprechã
nel ritorno sia tenuta la stessa via dell'andata e la spedi-
zione sia diretta all'originario mittente dei recipienti pieni.
I recipienti che possono fruire del prezzo di quarta classe

sono: i barili, le bigoncie, i bigoncioli, le botti, le casse, i
cassoni da seta, i caratelli, i mastelli, le navasse, i tini, le
tinozze, le zangole, i canestri, le ceste, le corbe, i corbelli,
le gabbie, i panieri, i cestoni ed altri recipienti di vimini,
le sporte e gli sportoni, gli stagnoni, le damigiane, i botti-
glioni ed i flaschi di vetro impagliati, questi ultimi condi-
zionati in cesti, in gabbie, in casse od anche alla rinthsa
se a vagone completo.
I carri privati carichi di botti, barili, o flaschi vuoti da

vino, gli -uni e gli altri di ritorno nel periodo di quattro
mesi, fruiscono del prezzo di quarta classe e sono tassati
cumulativamente coi recipienti caricati su di essi.
I recipienti vuoti spediti a piccola velocità nei luoghi di

produzione pel carico di acquavite, alcool, olio, vino, mosto,
uva fresca ed aceto, i cestoni pei bozzoli, le damigiane per
l'acido solforico, i flaschi per il vino o per le acque mine-
rali sono tassati in base alle tariffe rispettive; quando poi
entro un mese sieno ritornati pieni delle merci sopranno-
minate alla stazione dalla quale originariamente partirono,
si accorda, ma in via di rimborso, la tassa di f'avore sta-
bilita pei recipienti vuoti di ritorno.
Il runborso sarå fatto deducendone l'ammontare dal costo

della spedizione in cui i recipienti ritornano pieni.
Art. 69. Carico e scarico - Le operazioni di carico e

scarico delle merci, a qualunque classe appartengano, sono
di regola eseguite a cura dell'Amministrazione.
Il carico consiste nel prendere le merci dal luogo dove
il mittente deve averle depositate in seguito alle indica-
zioni del capostazione e nel riporle entro i vagoni. Lo
scarico consiste nel levare le merci dai vagoni e nel
portarle nei locali o nei luoghi dove se ne effettua la con-
segna ai destinatari.
Qualora l'Amministrazione, per agevolare il carico o lo

scarico, creda di prescrivere che i carri o birocci privati
coi quali si trasportano o si esportano le merci dalla sta-
zione sieno condotti fino al punto di contatto dei vagoni, le
dette operazioni hanno luogo dai carri e birocci ai vagoni
o viceversa. Le operazioni relative alla stivatura ed alla
miglior disposizione delle merci sui carri o sui birocci pri-
Vati incombono sempre al destinatario.
È riservato all'Amministrazione il determinare in quanto

e dove il carico e lo scarico potranno o dovranno effettuarsi
a cura e spese dei mittenti e destinatari; in tali casi, come
in quelli previsti dall'avvertenza c) dell'articolo 03, il di-
ritto ilsso stabilito dalla tariffa si considererA ridotta di
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centesimi cinquanta per tonnellata e per ogni operazione Se trattasi di bestiame, il numero dei capi, la specie e
di carico o di scarico. la classe cui appartengono secondo la nomenclatura stabi-
L'obbligo dell'Amministrazione à soddisfatto allorchè i i lita (79).

vagoni sono collocati in luogo in cui si possa accedere, ed d) Se il trasporto debba aver luogo in porto affrancato11 carico o lo scarico si possa compiere· od assegnato, salvo le eccezioni stabilite (5) ;Il carico e lo scarico delle merci a cura e spese dei mit- e) La menzione : In stazione, quando non vuolsi chetenti e destinatari sono regolati dalle seguenti norme : la merce sia trasportata a domicilio nelle localitå dove
a) In partenza : i vagoni devono essere -completamente esiste un tal servizio (120) ;

caricati nelle ventiquattr'ore dalla loro consegna; ,f) La domanda delle tariffe speciali (108);
b) In arrivo: i vagoni devono essere completamente g) La dichiarazione del valore, pel caso di assicura-scaricati nel termine fissato pel ritiro delle merci; (117) ; zione (104) ·c) Quando il mittente o il destinatario non provveda h) La i'ndicazione specifica dei documenti doganali, diin tempo utile al completo carico o scarico delle merci, polizia o di altro genere che dovessero scortare le spedi-l'Amministrazione ha diritto di liberare i vagoni col mezzo zioni (8)•

dpei ri a ennti,d reen0doœa carico ellenmeracialae r ra f) L spese anticipate, distinte come all'articolo 121, e
scuna operazione, aggiungendo inoltre i diritti di depo- gh assegni a carico deja spedizione (122) ;
sito (117) ; l) Il luogo di spedizione, il giorno della consegna e la

d) Tanto il mittente quanto il destinatario debbono firma dello speditore o di chi per esso.
sottoporsi a tutte quelle norme e cautele che saranno sta- Per le merci inflammabili od esplodenti deve essere pure
bilite dal capostazione nell'interesse del servizio e della con- dichiarato se trovansi internamente condizionate a senso
servazione del materiale. delle prescrizioni vigenti (102).
L'effettuazione del carico o scarico a cura dei mittenti
destinatari deve risultare dalla lettera di porto.
Art. 92. Richiesta di spedizione ·- Per ottenere il tra-

sporto di merci e di altre cose (esclusi i bagagli ed i cani
accompagnati dal viaggiatore) (46) è necessaria una richie-
sta in iscritto, ossia una nota dí spedizione (•) per la
grande velocità, ed una lettera di porto (°) per la piccola
velocità, perfettamente conforme ai modelli approvati dal-
l'Amministrazione (*).
La richiesta di spedizione deve essere presentata in sem-

plice esemplare, allorchè si tratta di trasporti sopra una
sola rete e in tanti esemplari quante sono le Amministra-
zioni interessate al trasporto, se questo ha luogo in ser-
vizio cumulativo.
Per le spedizioni di numerario e d'altri oggetti menzio-

nati nella relativa tariffa generale devesi rimettere un

esemplare in più, per essere trattenuto dalla stazione di
partenza.
La richiesta di spedizione deve portare le seguenti indi-

caziom:

a) Il nome della stazione di partenza e di arrivo ;
Quando il luogo di destinazione non fosse in corrispon-

denza colla stazione speditrice, ovvero si trovasse oltre le
ferrovie, il mittente deve designare il mezzo od il modo
col quale intende di eseguire o disporre l'inoltro della spe-
dizione (125). Altrettanto deve fare quando le merci fossero
dirette ad una stazione o fermata non ammessa al servizio
merci, ovvero quando la spedizione eseguita a piccola ve-
locitå si dovesse inoltrare d'u//icio a stazione abilitata sol-
tanto a trasporti a grande velocitå.

b) Il nome, cognome ed indirizzo dello speditore e del
destinatario ;

c) La descrizione della spedizione, cioë :
Se trattasi di merci, la qualita dell'imballaggio, il ge-

nere o la natura ed il relativo peso (113) ; il numero dei
colli, le marche ed il numero da cui sono controdistinti e,
quando ne sia il caso, le dimensioni ed il volume dei me-
desimi.
Se trattasi di numerario e d'altri oggetti contemplati

nella tariffa del numerario ed oggetti preziosi, la dichia-
razione in tutte lettere del relativo valore, oltre alle altre
indicazioni richieste per le merci.
ße trattast di veicoli, il numero e la qualità secondo la

nomenclatura esposta all'articolo 72.
Se trattasi di feretri, le indicazioni contenute nella ta-

bella esposta all'articolo 78.

(') Le locuzioni no!« di spedizione e lettera di porto sostituiscono
quella di lettera di rettura usata nel Codice di commercio.

(") Questi modelli variano di colore secondo 12mministrazione cui
appartiene la stazione speditrice.

Tutte queste indicazioni devono essere ripetute sul ta-
gliando della richiesta di spedizione intitolato: Bollettino
di consegna.
È in facoltå dello speditore d'indicare la via che intende

di far seguire. alla spedizione ; in difetto di tale indicazione
l'Amministrazione deve scegliere quella che in ragione del
prezzo risulta più vantaggiosa allo speditore.
Art. 95. Accettazione delle merci. - Le merci che, se-

condo gli usi commerciali, soglionsi trasportare in reci-
pienti od in altro modo imballate e quelle altre per le
quali l'imballaggio fosse tassativamente prescritto dall'Am-
ministrazione, debbono essere condizionate in modo da per-
metterne il carico, il trasporto e 10 scarico senza pericolo
di danni e di avarie.

L'Amministrazione ha diritto di rifiutare il trasporto delle
merci non convenientemente imballate, come pure di quelle
presentate senza imballaggio, allorchè gli agenti della sta-
zione giudicassero che debbano averlo, e così le merci che
presentassero traccie di deterioramento o di avarie, salvo
che lo speditore esoneri l'Amministrazione da responsabiliti
rilasciando all'uopo la dichiarazione di garanzia, in confor-
mitå del modello esistente sulla richiesta di spedizione.
I liquidi che spandono dai recipienti e le merci che per

qualsiasi altro motivo possono arrecar danno alle altre, non
si accettano nemmeno con la dichiarazione di garanzia.
Le merci che si consegnano alla rinfusa, come argilla,

asfalto, calce, carboni, concimi, avanzi, corna ed unghie,
ghiaia, gusci di noci, letame, sabbia, terra e simili che pos-
sono mescolarsi con altre, si accettano soltanto a vagone
completo. Le spedizioni ed i complementi di partite delle
merci di cui sopra non occupanti un vagone devono essere
consegnate in sacchi, cesti, barili od altri recipienti; diver-
samente si tassano a forma dell'articolo 67.
Per le merci pericolose sono da osservarsi le speciali con-

dizioni prescritte (102).
Di regola i colli di merci da trasportarsi, tanto a grande

quanto a piccola velocità, ad esclusione delle partite a va-

gone completo, debbono avere un indirizzo chiaro e preciso
del destinatario e della stazione a cui sono diretti, oltre le
marche ed i numeri riportati sulla richiesta di spedizione.
Le spedizioni si effettuano nell'ordine della loro accetta-

zione al trasporto, a meno che per la natura di esse, per
la loro destinazione o per altri motivi non sia necessario
seguire un ordine diverso o non siavi impedimento per caso
fortuito o di forza maggiore.
Art. 98. Merci richiedenti cure particolari nel trasporto
-- Per le merci richiedenti cure particolari nel trasporto,
come, per esempio, quelle infiammabili od esplodenti, acidi
minerali, liquidi in recipienti di vetro non incassati, ecc.,
l'Amministrazione, col consenso del Governo, potra aumen-
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tare 10ctasse deL 50 OLO, salvo che sia stato altrimenti prov-
veduto nelle singole tariffe.
L'imministrazione indichèrå al pubblico, mediante avvisi,

le merci cui ð applicabile siffatta disposizione.
Art. 109. Modificazioni al contratto di trasporto - I

cambiamenti di destinazione, di destinatario, di velocitå o
di uant'altro riflette una spedizione consegnata pel tra·

sono regolati dalle seguenti norme.:
a) 11 diritto di disporre delle cose consegnate pel tra-

sporto appartiene al solo speditore o giratario, escluso chiun-
que altro; ..

b) Il mittente od il giratario non uó dare le disysi-

qmu nddi e ra, senza presentare la cevuta rilasciatagli,

1. Del ritorno della spedizione?
2. Del cambiamento di destinazione o di destinatario;
8.' Della sospensione di consegna al destinatario per

oltre dieci giorni dall'arrivo della spedizione.
In tutti questi casi si fara annotazioneþulla ricevuta del-

l'ordinata modificazione.
Pel ritiro della spedizione in partenza si applica il di-

aposto dell'articolo 96.

c) In difetto della presentazione della ricevuta per as-
seritone smarrimento o distruzione, lo speditore, od 11 gira-
tario, non è ammesso a dare le disposizioni specificate alla
precedente lettera b) se non verso idonea cauzione per tutto
il termine della prescrizione (146);

4) Il cambio di velocita puð farsi soltanto nel caso in
cui un trasporto a piccola si voglia far eseguire a grande
velocita;

e) Le domande di modificazioni al contratto devono es-
sere fatte in iscritto dallo speditore alla stazione di par-
tenza e sul modello stabilito; lo speditore assume la respon-
sabilitå di tutte le conseguenze dei cambiamenti;
f) L'Amministrazione darà corso ai cambiamenti e mo-

dificazioni in quanto la loro comunicazione si possa fare in
tempo utile e ne sia conciliabile l'esecuzione colla regolarità
del servizio ordinario;

g) gli ordini di che si tratta non hanno alcun valore
se nen sono dati per mezzo della stazione di partenza ;

h) per ogni ordine il mittente o il giratario deve pa-
gare la tassa di lira una, piû l'eventuale maggior prezzo
di trasporto e le altre spese che fossero la conseguenza
dell'esecuzione dell'ordine;

f) il diritto del mittente, ancorché detentore della ri-
cevuta di spedizione, cessa per passare al destinatario, dal
momento in cui questi svincolando la spedizione, abbia ri-
tirato il bollettino di copsegna (110).
Art. 146. Termine e decorrenza della prescrizione -

Le azioni contro l'Amministrazione derivanti dal contratto
di trasporto si prescrivono col decorso:

a) di sei mesi, se la spedizione fu fatta in Europa;
b) di un anno, se la spedizione fu fatta in altro luogo.
Il termine per la prescrizione in caso di perdita totale

decorre dal giorno in cui le cose da trasportarsi avrebbero
dOYuto giungere alla loro destinazione; in caso di per-
dita parziale, di avaria o di ritardo, dal giorno della ri-
consegna.
Interrompera il corso della prescrizione la prima do-

manda che l'interessato presenti in via amministrativa, in
dop'pio originale al capo stazione del luogo di partenza o
d'arrivo della merce. Il capo stazione apporra il visto ad
uno dei due originali, che verrä restituito all'interessato,
in prova della esibizione della domanda.
Si- prescrivono del pari entro il termine di un anno de-

corribile dal giorno dell'effettiva consegna, le azioni del vet-
tore contro lo speditore.
D - Nel capo: NOMENCLATURA E CLASSIFICAEIONE DELLE

ManoI a piccola velocitä nelle voci seguenti:
Bozzoli sfarfallati e bozzoli doppi o doppioni di scarto

in balle;

Bonoli lavati o spogli della seta (gallettaple e bozzola-
me) in balle;
Galletfamini ossia ultimi residui dei bozzoli spogliati in

balle;
Lana lavata in balle ;
Lana meccanica, ricavata dagli stracci, in balle;
Lana aucida in balle;

la doppia to, sia sostituita dalla e semplice; e che la voce:
Stracci di ogni spe,cie in balle, dalla 5a classe sia passata
alla 6a, serie D.
Alla nota apposta alle voce Seta greggia e manifatturata

categoria 7, sia sostituita la seguente;
I pacchi contenenti seterie debbono essere ricoperti in

tela cerata, legati con una cordicella e suggellati conve-
nientemente; ogni pacco deve inoltre essere collocato fra
due assicelle della stessa dimensione del pacco e legate
con una corda piû grossa, le cui estremità debbono essere
fermate con suggello all'esterno di una delle assicelle.
Per le spedizioni in casse, e obbligatoria l'ammagliatura

con corda; inoltre sulle connessioni delle casse a alla di-
stanza di 10 centimetri l'uno dall'altro, debbono essere ap-
posti dallo speditore i suggelli in ceralacca. L'impronta dei
suggelli deve essere riportata sulla richieèta di spedi-
zione.

Per la seta nera in cordoni sono da osservarsi le spe-
ciali condizioni contenute nelle tariffe e condizioni pel
trasporto delle merci inflammabili ed esplodenti - 16 ca-
tegoria.
E - All'art. 4 delle CONDIZIOl(I GENERALI PER L'APPLICA-
ZIONE DELLE TARIFFE SPECIALI dell'allegato E, sia sosti-
tutto il seguente:
Art. 4. Dopo il ricevimento senza riserva da parte del

destinatario non sono ammessi reclami per avarie o,perdite .

parziali delle cose trasportate.
F - All'avvertenza e della TARIFFA SPECIALE N. 4,

Grande velocità, sta sostituita la seguente·
Ai bozzoli sfefallati, ai bozzoli doppi o doppioni di scarto

conchè ai bozzoli lavati e spogli della seta, in balle com-

presse in ragione di 150 chilogrammi per metro cubo, si
applica la tariffa speciale n. 2 G. V.
G.- Al n. 3 delle CONCESSIONI SPECIALI dOlŠ'Gþþ¢¾df¢O

n. 1, allegato E, sia sostituito il seguente:
3. Trasporti degli impiegati delle Amministrazioni cen-

trali dello Stato.
Gli impiegati delle Amministrazioni centrali dello Stato,

ai quali è concesso di poter viaggiare sulle strade ferrate
colla.riduzione del 50 per cento sul prezzo di tariffa, sono
quelli dei Ministeri, del Consiglio di Stato, della Corte dei
Conti, del Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano, della
Corte di cassazione, della Procura generale erariale, dallo
Archivio di Stato e quelli delle due Camere legislative re-
sidenti in Roma.
La riduzione è pure estesa alle persone di famiglia con-

viventi ed a carico dell'impiegato; alle persone di servizio
ed alle nutrici con bambini lattanti sempreché viaggino
collo stesso convoglio in cui viaggia l'impiegato o la sua

famiglia.
Al n. 11 gia sostituito il seguente:
Trasporti dei veterani che si recano a Roma pel servizio

d'onore alla tomba del Re Vittorio Emanuele, non che delle
rappresentanze elette rispettivamente dalle sin e Società
dei reduci e dei superstiti delle patrie b che si re-
cano a Caprera nell'anniversario della del generale
Garibaldi.
Riduzione del '15 per cento sul prezzo dei biglietti di

prima, seconda e terza classe, tanto pel viaggio di àndata '

a Roma o ai porti d'imbarco, quanto pel viaggio di ritórno.
E al n. 15 sia sostituito il seguente:
Trasporti di operai, di braccianti d'ambo i sessi in co-

mitive di almeno dieci persone.
Alle comitive di operal e di braccianti di ambo i sessi
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che si recano a lavorare in una stessa localitå e né rifor-
nano, partendo da una stessa stazione e diretti ad una me-
desima destinazione in numero di dieci persone almeno, 6
accordato il trasporto alla metà del prezzo di terza classe
in treno omnibus.

2. Il contratto 23 aprile 1884 stipulato fra i Ministri
dei Lavori Pubblici, delle Finanze e di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, nell'interesse dello Stato, e la Societå
italiana per le strade ferrate meridionali, per la conces-
sione dell'esercizio delle strade ferrate costituenti la rete
Adriatica, colle relative modificazioni in data 31 ottobre
1884 (allegato II), ed a condizione che:
H. - All'art. 19 del contratto sia sostituito il seguente:
Le tariffe e le condizioni generali dei trasporti dei viag-

giatori e delle merci a grande e a piccola velocità sono
contenute negli allegati D ed E.
Le tariffe dell'allegato B non potranno essere aumentate

se non per legge, e quelle dell'allegato E se non per de-
creto Reale.
Oglii variazione tanto delle tariffe al di sotto di quelle

stabilite negli allegati D ed E, quanto delle condizioni ge-
nerali dei trasporti dovrà essere autorizzata dal Governo
e notificata in tempo debito al pubblico.
Sulla base delle tariffe di cui agli allegati D ed E sarà

obbligo del concessionario, a misura che se ne presenti la
opportunità, di sottoporre all'approvazione del Governo

quelle altre tariffe speciali e locali che meglio valgano a

sviluppare il traffico tanto interno quanto internazionale.
La Società resta frattanto autorizzata a mantenere i vigenti
supplementi di prezzo sui tratti acclivi.
Fino a che le nuove tariffe locali non saranno introdotte,

continueranno ad essere applicate quelle presentemente in
vigore sulle singole reti.
Sulle basi poi delle tariffe generali e speciali comuni, il

Governo avrå sempre facoltå di ordinare alla Società di
introdurre miglioramenti nei servizi cumulativi esistenti o
di istituirne dei nuovi, tanto colle Amministrazioni ferro-
viarie italiane e straniere, quanto con Società di naviga-
zione.
Il Governo potrå ordinare alla Società ribassi di tariffa

nei casi ed alle condizioni stabilite nel capitolato.
Qualora lo Stato aumentasse le vigenti imposte speciali

sui trasporti per ferrovia o ne aggiungesse di nuove, in
modo da oltrepassare la gravezza di quelle vigenti, la So-
cietà verrà compensata del danno che gliene fosse effetti-
Yamente derivato.
Nel caso opposto di diminuzione o soppressione delle

Vigenti imposte speciali sui trasporti per ferrovia, lo Stato
verrà dalla Societå compensato del vantaggio che a questa
fosse effettivamente derivato.
L. - All'allegato A dello stesso Contratto siano fatte le

modificazioni ed aggiunte seguenti :
Alla nota apposta alla línea:
« Èiacenza-Bologna, >

Sia sostituita la seguente:
« Costruita la Parma-Spezia, il tratto Piacenza-Parma

sarà comune colla rete Mediterranea. »
Alla dizione:

< Portogruaro-Casarsa-Gemona e Treviso-Motta, >

Sia sostituita la seguente :
« Portogruaro-Casarsa-Spilimbergo-Gemona e Treviso-

Motta.
Alla dizione:
< Pescara-Aquila-Terni, »

Sta sostituíta la seguente :
< Pescara-Castellammare Adriatico-Aquila-Terni. >

Nelle linee di 3a categoria alla dizione:
« Candela-Fiumara d'Atella, Fiumara d'Atella alla Eboli-

Potenza, >
ßta sostituita la seguente :
< Candela-Ponte Santa Venere-Melfi-Rionero, Potenza. »

Nelle linee di 46 categoria si aggiunga la linea :

< Barletta-Spinazzola. »

Áf. -- AÑlí, articoli 21, 39, 44, 83, 84, 85, 103, 106 del
capitolato siano sóstituiti i corrispondenti articoli modificati
del capitolato per la rete Mediterranea:
E negli allegati D,, E ed appendióe n. 1. dell'allegato E

siano introdotte tutte le modificazioni citate nel precedente
paragrafo 1, relative ai medesimi allegati della rete Medi-
terranea.

< 3 Il contratto-12 giugno 1881 stipulato fra i Ministri
dei Lavori Pubblici, delle Finanze e di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, nell'interesse dello Stato, ed i signori
Francesco Lanza Spinelli, principe di Scalea,'conte Alberto
Miglioretti, Nunzio Consoli-Marano della ditta Pietro Ma-

rano e qual procuratore della Banca di depositi e sconti

di Catania, Matteo Maurogordato rappresentante la ditta

Rodocanacchi, figli e C., cofnm. Domenico Gallotti e l'inge-
gnere cav. Giovanni Marsaglia. por la concessione dell'eser-
cizio delle strade ferrate cost i tu uti la rete Sicula, colle
relative modificazioni in data d.] 31 ottobre 1884 (allegato
III); ed a condizione che :

N. - Agli articolt 3 e 15 del contratto siano sostituiti i
seguenti:
< Art. 3. La Societå prendera il nome di Società Ita-

liana per le strade ferrate deRa Sicilta e stabilira la sede

dell'Amministrazione centrale nda città che verrà desi-

gnata nello statuto sociale.
Qualora la sede dell'Amminiskazione centrale non fosse

nella capitale del Regno, la Societa avra obbligo di isti-

tuirvi, per tutti i suoi rapporti col Governo, un ufficio per-
manente di rappresentanza.
Qualora però la sede della sua Amministrazione centrale

non fosse in Palermo, la Società dovra istituire in questa
cittã la Direzione generale dell'esercizio, e conservare inol-

tre la Direzione di esercizio esistente in Messina.
Essa sarà rappresentata per tutti i suoi rapporti legali

dal direttore generale, la cui nomina dovrà essere appro-
vata dal Governo con decreto Reale.

In caso di assenza od impedimento del direttore gene-
rale, si provvederà alla rappresentanza della Società, a for-
ma di quanto sarà disposto nello statuto sociale.

Art. 15. Le tariffe e le condizioni generali dei trasporti,
dei viaggiatori e delle merci a grande e a piccola velocità
sono contenuta negli allegati D ed E.

Le tariffe dell'allegato D non potranno essere aumentate
se non per legge e quelle dell'allegato E se non per de-

creto Reale.
Ogni variazione tanto delle tariffe al di sotto di quelle

stabilite negli allegati D ed E, quanto delle condizioni ge-
nerali dei trasporti, dovrà essere autorizzata dal Governo

e notificata in tempo debito al pubblico.
Sulla base delle tariffe, di cui agli allegati D ed E sari

obbligo del concessionario, a misura che se ne presenta
l'opportunitå, di sottoporre all'approvazione del Governo

quelle altre tariffe speciali e locali che meglio valgano a

sviluppare il traffico.
Fino a che le nuove tariffe locali non saranno intro-

dotte, continueranno ad ossere applicate quelle presente-
mente in vigore sulle singole reti.
Sulle basi poi delle tariffe di cui ai suddetti allegati, il

Governo avrà sempre facolta di ordinare alla Società di

introdurre miglioramenti nei servizi cumulativi esistenti o
di istituirno dei nuovi, tanto con Amministrazioni ferro-
viarie, quanto con Societä di navigazione, specialmente per
quanto riguarda il servizio cumulativo tra la rete sicula e

le reti continentali attraverso lo stretto di Messina.

Il Governo potrå ordinare alla Societa ribassi di tariffa
nei casi ed alle condizioni stabilite nel capitolato.
Qualora lo Stato aumentasse le vigenti imposte speciali

sui trasporti per ferrovia, o ne aggiungesse di nuove, in

modo da oltrepassare la gravezza di quelle vigenti, la So-

cietå verrå compensata del danno che gliene fosse effetti-
Tamente derivato.
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Nel, caso opposto di diminuzione o'soppressione,delle vi-
genti imposte speciali sui trasporti per ferrovia, 16 Stato
verrå dalla Società compensato del vantaggio che a questa
fosse effettivamente derivato.

O. - Nelfallegato A alla linea:

« Castelvetrano-Porto Empedocle. >
Sia sostituita la seguente:
« Castelvetrano-Porto Empedocle coi suoi prolungamenti

per Canicatti e per Licata. »

P. - All'articolo 40 del capitolato sia sostituito il se-
puente:
È in facoltå del Governo di modificare al disotto dei li-

miti massimi stabiliti le tarifl°e dei trasporti, tanto per il
servizio interno e cumulativo, quanto per agevolare l'e-
sportazione, dei prodotti nazionali ed i trasporti interna-
zionali.
Qualora il Governo, valendosi di questa facolta, ordini

rapplicazione di tariffe di trasporto ideriori alle tariffe
contrattuali e concordate, il concessionario sari obbligato
ad attuarle nel termine che gli sarå prefisso. La sisteam-
zione dei conti fra il Governo ed il concessionario sarå re-
golata nel modo seguente:
Si terrà conto separato dei prodotti ottenuti colle nuove

tariffe ribassate e di quelli che per gli stessi trasporti si
sarebbero ricavati conservando le tariffe che erano in vi-

gore; la diff'erenza o il maggior prodotto che si sarebbe
ottenuto applicando le tariffe anzidette, sara dal Governo
accreditata al concessionario; e, per gli effetti della com-

partecipazione di cui agli articoli 19 del contratto e 69 del
capitolato, sark computata in aggiunta ai prodotti lordi ot-
tenuti nell'anno.
Ove con questi prodotti, aumentati delle somme accredi-

tate dal Governo al concessionario a senso del capoverso
precedente, siasi ottenuto un prodotto superiore all'accu-
mulazione del prodotto del primo anno di esercizio coi suoi
incrementi naturali valutati in ragione del 2 e mezzo per
cento all'anno, si determinerå, d'accordo fra il Governo ed
il concessionario, o per mezzo del Collegio arbitrale di cui
all'art. 100, qual parte dell'eccedenza siasi conseguita per
effetto dei ribassi di tarifl'a ordinati dal Governo, e quale
proporzionata diminuzione debba farsi per tale eccedenza
alle percentuali dovute al concessionario.
Qualunque variazione di tariffa che venga concordata fra
il Governo ed il concessionario, non dark luogo a compensi
a favore di quest'ultimo.
Se poi, attuate le tariffe come sopra concordate, il Go-

verno, prevalendosi delle facoltà di cui nel primo comma,
ordinasse l'applicazione di ulteriori ribassi di tariffa, il con-
fronto per determinare il compenso dovuto al concessio-
nario si farà in base alla tariffa concordata.

Agli arttooli 17, 35, 78, 79, 80, 98, 100 del capitolato
siano sostituilt i corrispondenti articoli modificati del co-
ptiolato per la rete Mediterranea. E negli allegati D, E
ed appendice A. i siano introdotte tutte le modificazipng
citate nel precedente paragrafo, relativ¢, af rnedesim¢ gl.
legati della rete Mediterranea.

Q. - Nell'allegato E bis e appendici siano introdotte le
seguenti modificazioni :
la - ali articoli modificati 2, 7, 10, 25, 55, 58, 63, 68,

69, 92, 95, 98, 109 4 146 dell'allegatoB, e l'articolo 4 delle
condizioni generali per l'applicazione delle tariffe speciali
dell'allegato E siano sostituiti agli articoli corrispondenti
delle tariffe e condizioni per il servizio interno della Sici-
lia, contenute nello stesso allegato E bis e annesse ap-
pendici.
2a - All'articolo 68 di questo allegato sta fatta l'«g-

6iunta seguente :
Le disposizioni del presente articolo sono applicate alle

casse scomposte .e legate a fascio per uso di,agrumir o. agp
botti per l'agro concentrato.
3a Nella nomenclatura e classfßcazione delle merci.,
Alla voce carrubbe aggiungere nelle colonne delle tarifle.

speciali < peso minimo 5, classe 6, serie B ». .

Alla voce sommaçco il peso minimo sia ridotto a 4 ton-
nellate.
Art. 2. Le somme che dai concessionari saranno. Versa,te,

nelle casse dello Stato in pagamento del materiale rofabjle,.
del materiale d'esercizio e degli approvvi¢onamenti.safanno-
destinate alle spese straordinarie, di cm nei, nonfratti po
pracitati e nei rispettivi allegati, le quali dovrango èssere
eseguite nel primo quadriennio d'esercizio.
In ciascuno dei tre _primi anni verrà speça ung esomma

non minore di 30 mihoni, e al bilancio,preventivo. dèl Afi-,
nistero dei Layori Pubblici sarà unito l'elen o di quelle fra
fra le opere comprese negli allegati B, che potranno prey
sumibilmente essere eseguite nell'anno.
Si provvedera pure colle anzidette somme.alÏa speça,-iny

dicata nell'art, 2 della legge 2 luglio 1882, n. 878. (serie ga)
al rimborso delle spese mcontrate dalla So.cietà italiana
per le. strade ferrate Meridionali per la linea d(Qgstellam
mare a Cancello, a termini dell'art. 4 della ,convenzioño
approvata con decreto Reale del lo ottobre 188.3, n. 1ðßŠ
(serie 3a), ed alle spese necessarie per complq¾e, la por
struzione della linea medesima.
La somma residuale verra destinata fino a 15,009,00Q.

(quindici milioni) per provvista di nuovo materiale mobilg
per le tre reti Mediterranea, Adriatica e Sicula nel primo

- biennio di esercizio, ed il dippiù verrä destinato al. fondo
per le costruzioni delle strade ferrate complementati autoi
rizzate con leggi del 29 luglio 1879, n. 5002. (serie 2a), deÍ
5 giugno 1881, n. 240 (serie 3a), e del 5 luglig 1882, nur
mero 875 (serie 3a).
Art. 3. Nei bilanci dell'entrata e della spesa di ciascyg

esercizio saranno iscritte le somme dipendenti dalla esecu-
zione. dei contratti, di cui alYarticolo 1 , cosi pqr quantg
riguarda la costruzione di nuove strade ferrate.
Col bilancio del Ministero del Tesoro Terr4 aqtorizzata

l'emissione delle obbligazioni per le costruzioni, e pel serL
vizio della Cassa per gli aumenti patrimoniali.
Art. 4. Il conto dei prodotti sarà riscontrato-dall'Ispetto-

rato governativo delle strade ferrate. La Corte dei conti
eserciterk riguardo a tali prodotti la vigilanza che, le è
affidata sulle riscossioni delle pubbliche entraté.dalla lpgge
14 agosto 1862, n. 800. La Corte ne riferirå al ParÍamento
nella relazione prescritta dall'art. 31 della legge medesig
Art. 5. Saranno allegati al bilancio del Miniaterg dei La-

vori Pubblici i prospetti della situazione dei fondi di riserva
e della Cassa per gli aumenti patrimoniali con le relativg
previstom.
L'amministrazione dei fondi di riserva e della Cassa per

gli aumenti patrimoniali garà riscontrata per megzo del-
l'Ispettorato governativo delle strade ferrate, , secondo, lg
norme da stabilirsi per regolamento.
Ogni anno sará presentato alla Corte dei conti il conto

consuntivo dei fondi di riserva e della Cassa _per gli au-
menti patrimoniali, con i contratti stipulati e I documenti
che dimostrino l'entrata e la spesa.
Il conto accertato dalla Corte dei conti sarå propentato

al Parlamento insieme al conto consuntiyo del bilanglo dello
Stato.
Art. 6. I ribassi delle tariffe previsti nel primo capoverso

dell'articolo 44 dei capitolati delle reti Mediterranea ed
Adriatica, e delYarticolo 40 del capitolato della rete Sicula,
dovranno essere ordinati con decreti Reali da presentarsi
al Parlamento per essere convertiti in legge. -

'Art. 7. A cominciare, dal primp anno di esercizio, il. Go-
verno ha facolta di ordinare ribassi di tariffe per i tra-
sporti nell'interno in táli limiti, che l'onere per lo Stato
non abbia ad eccedere complessivamente il mezzo per cento
del prodotto iniziale delle tre reti.
Art. 8. Con decreto Reale, previa deliberazione del Con-

siglio dei Ministri, e sentito il Consiglio di Stato, sarà in-



.1902 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

stittÎito un Consiglio per l'esame, delle.tarific ,ferroylario e

delle modificazioni che si reputasse utilo di introdur,vi.'Cóllo
stesso decreto Reale sara approvato il regolarnerito peglo
attribuzioni del Consiglio.
Art. 9. II decreto Reale relativo alla costittiziário derCon-

siglio per l'esame delle tariffe ferrovinile"sü( 'do]¼ due
anni, presentato al Parlamento per ~âsÑere 'convertito" in
legge.
Art. 10. Le cessioni d'esercizio delle lineo jappartenenti

allo Stato, di cui all'articolo 9 dei capitolati delle reti Me-
diterranea ed Adriatica, e all'articolo 6 del capitolato della
reto Sicula, non potranno essere consentite che per legge.
Art, 11. La costruzione di tutta o parte di una strada

ferrata, autorizzata per legge, pòtrå essere dal Governo af-
ffdytaca prezzo fatto o a rimborso di spesa, alle Società che
esercitano lá reti Mediterranea, Adriatica e Sicula.

dõ si'affidi la costruzione a prezzo fatto, i progetti
tecniõi,"còri le relative condizioni di esecuzione e di prezzo,
saranno sottoposti al Consiglio superiore dei lavori pubblici.
fcoiîträtti nön potranno essere dal Governo stipulati, se
ábilèntita TAvvocatura generale erariale ed avuto il pa-
färè fa'vorevole dal Consiglio di Stato.
*¾ãrido si' affldi la costruzione a rimborso di spesa, sa-
rafiii osservate, per i relativi contratti, le norme della
Tegge äulla Contabilitå generale dello Stato, e quelle deri-
vanti da altre leggi.
fp oggtti tecnici saranno sottoposti al Consiglio superiore

dei lavoi•i pubblici, e sui contrâtti dovranno sentirsi l'Av-
Vocitiira genei'ale erariale ed il Consiglio di Stato.
Aft. 12. Daí Ministero dei Lavori Pribblici sari nel no-

varhbre di ogni anno presentata al Parlamento una rela-
zione sui contratti che furono stipulati coil le Societå per
cðstèúiioili ferroviarie, durante l'esercizio finanziario com-

piutosi al 30 giugno dell'anno medesimo.
Alla relazione saranno uniti i pareri emessi dal Consiglio

di Stato.
Ut. 13. Le provincie, i comuni ed i loro Consorzi, a cui

saranno forniti, con emissione di obbligazioni garantite dàllo
Stato, i fondi per la cogruziöne delle strade ferrate com-
plëinentari, dovranno rimborsare al Tesoro la somma del
capitale e degli interessi corrispondenti, mediante delega-
zioni sugli esättori delle imposte dirette, in numero non

maggi re di 90, a forma degli articoli 3 e 7 della legge 21
marzo 1871, n. 131.
Art. 14. La giurisdizione attribuita al Consiglio di Stato

col n. 2 dell'articolo 10 della legge 20 marzo 1865 (alle-
gäto 1)), sarå' estesa alle controversie che insorgessero per
lo abbligazioni ferroviarie garentite dallo Stato.
Àrt. 15:'I Comuni non potranno imporre dazio consumo

sopýa i materiali e sopra tutto ciò che è destinato alla co-

struzione ed all'eserciziò delle strade ferrate poste nel loro
territorio.
" Le'lliike ferroviarie, le stazioni e le loro dipendenzo sa-

ratino bönsidérate come poste fuori del recinto daziario
dèllò' cittã' o dei comuni chiusi.
Con regolamento da approvarsi per decreto Reale, sen-

tito"il Consíglio di Stato, saranno determinate le dipendenze
delle stazioni e sarå regolata la sorveglianza quanto al
dazio consumo.
Art. 16. Entro tre mesi dalla pubblicazione della presente

per la esecuzione di essa, verranno pubblicati due
amenti relativi, l'uno all'esercizio e l'altro alla costru-
o delle strade ferrate.
n-essi vor anno specialmente determinate le norme

concernenti la contabilità, il riscontro dei prodotti, l'am-
niinktrazione dei fondi di riserva e della Cassa per gli au-
me°nti patrimoniali, l'approvazione delle opere, la stipula-
zinne e la, esecuzione dei contratti di costruzione, le liqui-
dazioni dello spese, i pagamenti e le penalitå.
Questi regolamenti verränno·approvati per decreto Reale,

édñtiti il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, la Corte
dèi ontì éd il Consigliö di Stato.
Con altro regolamento verrå organizzato ITspettorato go-

Vernativo delle strade ferrate.

. Art. 17.,Le .controversio che insorgessero fra lo, Stato e
lo'ßodietä, peril'eieclizidne e l'interprofalióne dei contratti,
dai öaþitolati e déi Felativi allegati annessí alla presente
leglie, saranno doferite al giudizio di cinque arbitriinei
casi, nei modi.e con le forme di cui all'articolo 106 dei ca-
pitolati delle reti Mediterranea e Àdriatica, e all'articolo
100 del capitolato della rete Sicula. Gli arbitri nominati
dal Governo e quelli noniinati dalla Corte di cassaziöne
funzioneranno ugualmente in ciascuno dei collegi.arbitrali
in concorso con gli arbitri scelti da ciascuna delle trp So-
cietå concessionarie.
Art. 18. Le quote di concorso a carico delle provincie e

degli altri enti interessati e le maggiori somme da essi
pagate ed offerte in aumento alle quote obbligatorie, a ter-
mini delle leggi 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a) e 5 lu-
glio 1882, n. 875 (Serie 3a), per le strade ferrate della 2a
categoria (tabella B), della 3a categoria (tabella C), e per
quelle della 4a categoria costruite dallo Stato, saranno ri-
dotte ad un quarto, a condizione che gli enti suddetti ri-
nuncino al diritto di partecipare al prodotto netto dell'e-
sercizio.
I Corpi morali concessionarii di linee di 4a categoria po-

tranno rinunciare alla concessione lasciando che la fer-
rovia venga costruita dallo Stato colle norme stabilite da
questo articolo.
Ë pure ridotto ad un quarto il contributo dovuto per le

strade di prima categoria a sensi dell'art. 31 della legge
29 1ùglio 1879, n. 5002.
Le quote di concorso pagate dalle provincie e dagli altri

enti interessati in eccedenza della somma che risultasse
dovuta per effetto dei paragrafi precedenti, saranno scon-

tate sui primi pagamenti che fossero ancora dovuti. Ove
non fosse più dovuto alcuu pagamento, 10 Stato farà il rim-
borso dell'eccedenza in cinque rate annuali senza interesse.
Le quote a carico dello

dai comuni o dagli altri
restituite in cinque anni
cizio, ed in cinque annue
Dentro il termine di sei

sarono quote obbligatorie,

Stato, anticipato dalle provincie,
enti interessati, verranno loro
dall'apertura delle linee all'eser-
rate eguali senza interesse.
mesi gli enti interessati che ver-
aumenti di quote od anticipa-

zioni di quote governative, dovranno optare fra il disposto
della legge 29 luglio 1879 e quello della presente legge.
La succursale dei Giovi sarà compresa fra le strade di

prima categoria, cessando negli enti interessati l'obbligo
del concorso e il diritto alla compartecipazione nel pre
dotto netto.
Art. 19. Il concorso delle provincie nella costruzione delle

linee della 3a categoria (tabella C) sara obbligatorio. Resta
quindi soppresso l'art. 6 della legge 29 luglio 1879, n. 5002
(Serie 2a).
Art. 20. In aggiunta ai 1530 chilometri, di cui all'art. 10

della legge 29 luglio 1870, n. 5002 (Serie 22), ò autorizzata
la costruzione di altri mille chilometri di ferrovie secon-

darie di 4a categoria e la conseguente sposa di 90 milioni,
alle condizioni di riparto di cui all'art. 11 della predetta
legge del 1879 e all'art. 18 della presente legge.
Il pagamento di tale somma verrà fatto in due esercizi

finanziari a cominciare dall'undecimo anno dall'attuazione
della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 27 aprile 1885.

UMBERTO.
GENALA.
A. MAGLIANI.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

(Vedi i Contratti, i Capitolati e relativi Allegati, in data 23 aprile
18&i e 12 giugno 1884 con le modificationi in data 31 ottobre 1884,
negli Atti della Camera det Deputati - Sessione 1882-83-84-85. Stam-

pati N. (200-241) ^ * - (206-211) ^ * -- (200-241) ^ *").
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li Nurnero MDiiill (Seie 'š pari stipplern.) della Rao-
colta u/floiale dette leggr e dei decreti del Regno contiene il segššente
decreto:

UMBERTO I
. ,

per grazia di Dio e per volonta doua Nasione
RE D'ITÀLIA

,Sulla proposta del Nosti·ò Minist/o Segretario di Stato
per gli afari dell'Interdo, PL•e'siÈ ute del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la donianda della CongNgazione di 'carità di

Luzzara per .essere autorizzata ad accettire il legato di-

sposto a'favorè di qdell'Ospedale dallii l'à 'MUsimiliana
Buris, chiedendo in pari tèmpo l'ereÊÌófii in Cáp6 niorite
nel comune medesiino di un Ifièbýeri.2 ifŠldÍc'ith, a. eni
favore la detta testatrice disponeva fosse dëvoluto il lascito
stesso;
Veduto il testamento olografo della pia disponente in

data 8 agosto 1879, pubblicato per atti Portioli il 27
marzo 1884;
Veduto l'inventario dell'asse ereditario, dal quale si de-

sume che la consistenza del lascito Buris fra mobili ed

immobili rileva in complesso a lire centoquarantatremila
duecentoquaranta e centesimi quaí•antauinquo;
Veduto il voto della Deputazione provinciale di Reggio

Emilia in data 26 luglio 188& ;

Vedute le leggi 5 giugno 1850, n. 1037, e 3 agosto
1862, n. 753; ·

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Ricovero di Mendicita Burís nel comune di
Luzzara (Reggio Emilia), fondato dalla defunta Massimi.
liana Buris col testamento olografo 8 agosto 1879, ð eretto
in Ente morale, ed ð autorizzato ad accettare il lascito col
testamento' suddetto disposto.
Art. 2. La Congregazione di carità di Luzzara, ammini-

stratrice del Ricovero prementovato, presenterå nel tdr-
mine di mesi tre alla Nostra approvazione il relativo sfa-
tuto organico.
Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 febbraio 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

.li0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nelpersonalegiudiziarlo:
Con R. decreto del 18 gennaio 1885, sentitò il Consiglio del Ministri:

De Cesare comm. Michelangelo, consigliere della Corte di Cassazione
di Roma, è nominato procuratore·generale presso la Corted'ap-
pello di Palermo, con lo stipendio di liro 12,000.

Con RR. decreti del 18 gennalo 1885;
Basile Basile comm. Luigi, consigliere della Corto di dassezione di Na•

poli, a tramutato a Roma a sua domanda;
Corbara comm. Edoardo, consigliero della Corte di cassazione di FI•

ronze, à tramutato a Napoll a sua domanda;

Petri comm. Enrico, cónsigliere della Corte di cassazinne di Roma, à
tramutäo a Firenze a sifa doinanda ;

Rieclulli cav. Tommaso, procuratore del Re presso il T ibunale civile

e correzionale di Aquila, è tramutato a Rieti;
Paletti Paolo, procuratore del Re presse il Tribunale eivile o corre-

zionale di Rieti, è tramutato ad Aquila.

BOLLEÝTINO N. 14

SUI.LO STATO SANITARIO DSL BBSTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 30 marzo al 5 d'aprile 1885

RËGIONE I. - Piemonte.
Cuneo - Carbonchio: ,1 bovino, morto, a Contallo,; 1 id., id., a

Lesegno.
Forme fit e: 1, letàÌe,,a Busoû.

Raeron II. - LomlikiyHa.
Pavia - Afta epizootica: qualche caso nei bovin1 a Trivoltio e

Bereguardo.
Sondrio - Afta epizootíca: 20 poi bovini di Castlon,e o Campotartano,

2 a Montagna.
Bergamo - Afta epizootica: 1 a Gandino.
Carbouchio essenziale: 1, letale, a Brignano.

Drescia - Afta epizootica: 32 bovini a Flero, 8 a Nuvolo,rá, 4 a Serle.

Cremona - Afta epizootica: 73 bovini a Casalþuttlimi, 30 a Casal-

sigono, 14 a Pieve d'Olmi, 11 tra Casalmaggiore e Durm glia.

Mantova - Afta epizootica: 281 tra Rodigo, Marustrolo, Golto, Rover-
bella, Bigarello, Gonzaga.

Carbonchio essenziale: 1, letale, a Magnacavallo.
lheton III. - Veneto.

Verona- Afta epizootica: pochi casi nel bovini a Ifontorio, Treven-
zuolo, Marcellise, Cerea.

ÇarbonchÍo essentiale: 1 bovino, morto, a Grezzana.

Rooigo - Afta epizootica: seguitano i casi già denunziati a Ceregnano,
Calto, Crespino, Castelnovo, Lendinara.

Rzaron V. - Endlia.

Parma - Afta epizootica: 15 bovini a San Pancrazio¡ 14 a Golese,
10 a San Lazzaro, 5 a Noceto.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a Berceto; 1 id., id., a Bodonia.
Modena - Carbonchio essenziale: 5 bovini, morti, a Miraqðola.
Alta epizootica: 9 a Modena. '

Ferrara - Affezione morvofarcinosa: 1, letale, a Codigoro,
Bologna - Afta opizootica: 22 bovini a Calderara.
Tito petecchiale dei suini: 1, letale, ad Anzola.

Ravenna - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, ad Alfonsina.
Tlfo-petecchiale dei suini: 3, letali, a Cotignola. .

Afta epizootica: 20 bovini a Faenza.

Forlì - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Riminl; 1 id., id., a Santo

Arcangelo.
Rusion VI. - Marche etl Umbria.

Ancona - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Castelfldardo.
Macerata - Tito petecchiale dei suini: 6, letali, a Civitanova; 1, id.,

a Pausula; 1, id., a Monto San Giusto.

Peru0ia - Carbonchio essenziale: 2, letali, a MonteðastrilA.
Raerom VII. - Toscana.

Pisa - Afta epizootica: 11 tra bovini e suini a Cascinas
,

Firenze - Afta epizootica: 4 bovint a Lamporecchio.
Aftezione morvotarcinosa: 1 a Cermto, '2 a Brozzi (abbattuti).

Arezzo -- Alth tre casi lotali della solita -opizoozia del suin; di Ca.
stiglion Florentino.

Biens- Carbouchio sintomatico det salai: 3, letali, a Øgole.
Rsalom VIII. - Lazio.

Roma - Seguita la acabbie nei luoghi già denunziati.
Tito petecchiale dei suini:,19 con 12 morti a Cisterna
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REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.
Campobasso - Affezione morvofarcinosa: qualche caso non grave a

31ontecilfone.

Reasons XII. - Sardegna.
antiari- 10 ovini e 2 siiini morti della episoozia indleata nel.bol-

lettini precedenti.
Roma, addl 16 di aprile 1885.

Dal Ministoro dell'Interno,
Il Dii·eitore Capo della V Divisione

CXSANOVA.

hIREZI0NE GENERALE 'DEL DEBITO PUBBLICO

Ranwica n'arrESTAZIONE (ga p¾ÔÑi¢ðaiondþ
Šl diohtarato cho la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioë:

m.-301'747 d'Iserlzidité sui is Istr1 dolla Direzione Generale (corrispon-
dint lifl88Ò delÍa soýpressa Direzioñe di Napoli), per lire 200,
al-nome di Tanni Emidio fu Giuseppe, domiciliato in Napoli, è stata

osi itostiils er eiTóre occórso nelle indicazioni datídai richiedenti

alPKmministrazioni del Debtto Pubblico, mentrechò doveva iñvece

intestarsi a Vanni Emidio fu Andrea, dom'ciliato in Napoli, vero pro-
priotarlo della rendíta stessa.

Ä tárrnità dåli'ert. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fidi clÈunitud possa avervi intëresse che, trascorso un mese dalla

pristia riubblidazione di questo qvviso, ovo non sieno stato.notineate
opposizioni a queita Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione fiel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1885.
Per il Direttore Generale: FonTuxATI.

RETTIFÌCA D'INTESTAZIONE Û pHSN¢ )
Si dichiarato che le reridite seguenti del Consolidato 5 0¡O, elob:

nn.799035 e 709034 d'iscrizione sul registri della Direzione generale, per
liro 50 la primã, al riome di Viamino Giovarini, fu Giuseppe, domi-
ciliato in Rivarolo (Torino), e per Itro 200 la seconda, al nome di

Sola FËlicita, di Giovaimi, nubile, domielliata in Perosa Argentina
(Torino) vincolate a favoro dell'Amministr'azione militare pel matri-
monifda doilti si dalla suddetta Sola Felicita col sunnominato Via-

ngso' Glovènni, brigadiere nel Roali carabinieri, a cui spettä Pusu-

fruuo stilla rendita di liro 200 a detta Sola intestate, sono state così

intoptato e vincolate per errore'occorso nelle indicationi dato dai ri-

chiŠlenti all'Ammliliatrazione del Ilebito Pubblico, mentrechydove-
vano Invece intestarsi la prima a Bienino Glovanni fu Giuseppe, e
l'usófrutto della sèconda intestarsi a favore del suddetto Biamino,
brigadiërb nel carubinieri, vero proprietario della rendita di lire 50
ed Waufruttuario dell'altra di lire 200.
Adermini Alell'ätticolo 72 del regölamento sul Debito Pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pilbblicázione di questo aWso, ove non sieno stato notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflca di
dotte iscrÌzion! nel modo richiesto.

.

toma, 11 31 marzo 1885..
Per fl3DiŸettore Generale: FonrunTI.

SliARRDiÉNTO DI RICEVIITA a þSSN0d@iß
Fa'dicËl ato lo smarrimento della ricevuta a matrice n. 73, ri-

lasciata dalPIntghdenza di Finanza di Massa il 2 ottobre 1883 pel de-
p'osifo Tatto dal canonico Guidoni Giorgio fu Pietro dell'asse proy-
vislar Ti m1ûntito del consolidato 5 per cento, dell'ann alità di

lire 3 40, polsn 97464, intestato all'Opera della Chiesa parrocchiale
di ii Jacopo in Vallico"Sätto, còmune 'di Ti·aëáilico (Massti), per con-
ve sÌono glironilibi conilolidàtNsùl Gran Libro.

Si didida chiunque possa avervi interesse, che, compiutesi le pub-
blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo ri-
sultante dalla già eseguita operazione verrà consegnato al predetto
canonico Guidoni Giorgio fu Pietro, senza obbligo della esibizione

della ricevuta a matrice, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 marzo 1885.
Per il Direttore Generale: FonTUNATl\

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (la pubbuemkþ
Si ò dichiarato che-la rendita seguentedelconsolidato,& percento,

cioè e n. '/07386 d'iscrizione sul regilitri del10DiràÏðne Gendråle, por
liroi, al nome di alerio Tancrédf fu Glovanni, minord, sott !À
pátria potestà delld madre Angela Bessone fu Domenico, domicillato
in Cuneo, ð stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai riehiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre,
chè doveva invece intestarsi a Valerio Giovanni Antonio fu Giovanni,
minore, sotto la patria potestà della madre Angela Bessone fu Dome-

fdco, domiciliato in Cuneo, vero proprietario della reudita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione del presente avviso, ove non siano state Ilotificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 aprile 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Í* puhÖ iCGZiORB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 767482, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
liro 120, al nome di Martines Antonio fu Gaspare, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione .del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Martines Antonina fu Luigi Gaspare, vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione ilel modo richiesto.

Roma, il 24 aprile 1885.
Per il Direttore Generale: FonTunTI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Za pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè: nn. 251447, 337875, 337878 d'iscrizione sui registri della Dire-

zione Generale (corrispondenti ai nu. 68507, 154935, 154938, della

soppressa Direzione di Napoli), per lire 85, 500, 300, rispettivamente,
al nome di Scotto Giovanni di Anlonio, domiciliato in Napoli, la prima;
e Scotto di Uncio Giovanni fu Antonio, domiciliato a Procida, le altro

due, sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Scotto di Uccio Michele Giovanni fu An-

tonio, domiciliato a Napoli, voro proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillea di

dette iscrizioni. nel modo richiesto.

Roma, 11 Ë4 aprile 1885.
Per il Dírettore Generale: FonTUNATI.
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PARTE NON UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO- Sabato 25 aprile 1885
Presidenza del Presidente DunAnno.

La seduta-6 aperta alle ore SWe 5.
Canonico, -segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri che ð approvato.
Notizie relative alla malattia del setaatore Mamiani.

Presidente comulilca il bollettino dello 10 di stamattina relativa-
mento all'andamento della malattia doÍ senatore Mamidnl.
« Illustre hiformo passò la notte tranquilla; stamane alquanto più

debole.
< Firmail': Tassi-MancatArava. »

Beguito della discussione del progetto di legge: Esercisio delle réti

Mediterrânea, Adriatica e ßicula, e costruzione delle strade fer-
rate coniplententari.

'

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, lier rispondere a domando'
mosse dall'Uñicio Centrale dichiara che, negli utill al quali parteciperà
il Governo nell'ipotesi che gli utill della Società superino il 7 50 per
cento, sarà da conteggiare anche il corrispettivo all'impiego del ma-
teriale, e che le Società non avranho nessun diritto alla restituzione

delle somme da esso versate per i fondi di riserva. Dichiara fln d'ora
che il Governo ð disposto ad accettare i tre ordini del giorno coi

quali si chiude la relazione.

Saracco, relatore. I discorsi pronunziati dagli onorevoli Brioschi,
Bertolò-Viale, Camliray-Digny e Deodati e dai Ministri, agevolano di
molto il suo còmpito.
Risponderà brevemente ad alcuni argomenti degli oratori contrari

alla legge.
Si dichiara soddisfatto che in questa circostanza l'Ulllcio Centrale si

trovi in perfetta armonia d'idce col Ministero.
Prende atto de'le dichiarazioni che il Governo ha fatto. Queste di-

thiarazioni all'Ufficio Centrale bastano per ritenere
,

sicuro che sopra
ogni punto non ancora definito saranno presi accordi formali e pre-
cIsi.

Loda l'onorevole Finali di essere rimasto fedele alla bandiera sotto
cui fu stipulata la Convenzione di Basilea. Capisce che, davanti alla
religione del principli, non vi sono discussion\ che valgano.
Tanto ð vero che la fede dell'onorevole Finali nott fu scossa nem-

m'eno dalla legge che impose al Governo di far prevalere l'esercizio

privato. •

E nemmeno fu scossa dall'esempio di uomini autorevolissimi, i
quali dapprima propugnarono calorosamente l'esercizio di Stato, ed

cra, massime davanti all'esperienza delle prove fatte dall'esercizio di

Stato in questi ultimi anni, si acconciano all'esercizio privato.
Reputa pertanto inutile di tentare di convertire l'onorevole Finali.

Non si sarebbe tuttavia immaginato che questa antica e faticata
questione sulla preferenza da darsi all'esercizio privato o all'esercizio
<li Stato, si sarebbe risollevata anche in questa circostanza, in ispecie
da uomini di cqsl grande valore pratico e di così grantle dottrina
come l'onorevolo Casaretto.

In ogni modo sono i fautori delPesercizio di Stato che oggi non
avrebbero motivo di dolersi, casocchè in questa circostanza lo Stato

avesse rinunziato a taluna delle sue facoltà.
I contradditori della legge odierna, dal momento che essi non vo-

gliono tener conto dei fatti, sarebbero stati logici, adottando o soste-

nendo intera la teoria prudhoniana che le ferrovie devono essere un
servizio pubblico.
La considerazlone dei fatti dimostra che tutto queste teorie debbono

scomparire..
Dalla Convenzioni è già derivato un primo benoflzio, quello di un

ribasso di tariffe per una somma complessiva di 3,571,000 Ifre.

Le Convenzioni impegnano lo Stato per un ulteriore. ribasso di ta-
riffe per circa un millono Lo quali somme tutto andranho natuialmente
a beneficio delle industrie e del •commercio.
Gludica che in questa circostanza il Goverrto- sia andato forse un

po' troppo oltre nel fare concessioni in materia di tarlffe. Crede che
avesse perfettamente ragione ieri il Ministro di;Agricoltura e Com-

mercio dichiarando che, riguardo alle tariffe, le porte si sono lasciate

fla troppo aperte. Se fosse stato Ministro, non avrebbe di .sicuro

consentito una cosl gran larghezza, cho a lui pare perfino peri-
colosa.
Cita Pautorità del Tocquevilla por esprimero 11 concetto che og-

gldi ð meno temibile che il Governo entri nello competenze del

Parlamento, di quello che 11 Parlamento entri in quèllo del Governo.
Vorrebbe mettore alquanto in guardia il Senato coñtro I lonocinii

della parola degli onorevoli Finall o Casaretto, i quell si àdoperarono
a far credere che in Europa venga per ogni dova prevalendo Pescr-

cizio di Stato.

DalPesame di statistiche condludenti ha rilevato che in Europa le
ferrovie esercitata da Colapagnie private, stanno .alle ferrovie eserci-

tate dallo Stato come 5 ad 1.

Di esercizi di Stato, che veramente possano dirsi tall, I non si

hanno esempli che quelli del Belgfo e della Germania -- dove tut-

tavia sono pure in proporzione considerevolo le ferrovi'e esercitato

da privati.
È ancora da notare che anche nel Ilelgio sono molti i lamenti

che si elevano contro l'esercizio di Stato, o che anche colk un forte

partito parlantentare si ð dichiarato per l'abbandono di-tale sistema
a favoro di quello dell'esercizio privato. Se ò vero che in Olanda

si sia scontenti dell'esercizio privato, ncI Belgo non si ð maggior-
mente soddisfatti dell'esercizio governativo.
Neanche in Germania tutte le ferrovie sono· esercitato dallo Stato.

Spiega come il vero concetto che ha mosso 11 principe di Bismarck

a voler accentrare nelle mani dello Stato In direzione delle forrovie,
non sia stato 11 concetto economico, ma siono stati invece in- parto
11 concetto militare e strategico, o massimamente e princip'alissima-
mente il concetto di combattere il particolarismo a favore della unità
della grando patria tedesca.

Dà ragione agli oratori i quali sostennero che nelle condizioni del
nostro paese sarebbe grave fattura il pretendere di accentrare tutta

la direzione delle ferrovie in mano dello Stato.

Militarmente, in caso di guerra, se ne verra 11 bisogno, faremo come
altri fa, che in onta di ogni particolare reclamo lo Stato si toglie in
mano le ferrovie. Si dichiara sicuro che, dato il caso, l'on. Ricòtti fa-
rebbe lo stesso.

Ricotti, Ministro della Guerra, fa cenni affermativi. (Si ride)
Saracco, relatore, sostiene non avero ragione l'on. Casáretto di

giudicare eccessivamente alta la percentuale o non avere, fonilamento

il calcolo da lui fattö, che in realità la percentuale si.elev1 as72 50.

Risponde all'argomento dclle percentuali citato dall'on. Casaretto
riguardo alle antiche ferrovie piemontesi dei tempi-preistorici nei

quali egli, l'oratore, l'on. Casarctto e l'on Depretis sedevano all'estrema
sinistra...

Depretis, Presidente del Consiglio, Ninistro dell'Interno. Alla
estrema sinistra di allora! (Ilaritå generale)

Saracco, relatore. Di allora, di allora! Prescindendo da ponti;'chissä
come fatti, delle antiche percentuali, l'oratore entra a dimóstrai·o come
costi molto Pesercizio ferroviario in Italia.

Sta bene che l'on. Casaretto abbia dei dubbi;,che egli rlteliga che
le speso di esercizio non si sono abbastanza vagliate. Ma egli non
può nå ignorare, nè disconoscere quanto tale esercizio costi nel nostro
paese.
Coll'appoggio di dati statistici ufBciali spfoga qtianto e quant(grandi

ed enormi dUrerenze di prodotti si verifichino sulle linee francesi.

Le argomentazioni avanzate a questo proposito dall'ott. Casaretto
mancavano veramente di ogni adeguato .fondamento.
Assicura l'on. Majorana che l'Ullleio centrale, nell'esaminare~tl pro-
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getto, si astenne in modo assoluto dal considcrarne un qualunque
aspetto politico.
Confuta la eccezione addotta dall'on. Majorana, il quale disse che,

tlal momento che le condizioni di esercizio delle ferrovie da parte
ella SóÊ!eth avranno da essero quellOnedasinio'che kon o verreba
o Äd Àìsére j)or l'esercizio di'Stato, tanto Varrebbé he l' o•ciËio

lo Štáto·ãë Io tenesse por så.
I i»WI che si sono stipulati colle Socleta détermiriand la conchin-
lone c l'eiercizio dqlle ferrovie cóstóràçteriuto c nto di ogni rl-
ardo e di ogni spesa, allo Stato, meno di quello che gli sia costato

flitora E c1ð, tralasciando di considerare che le Società esercIteranno
mËglio, ti clie I faritaggi di questo migliore esercizio atidranno anche
a benefizló dhgli utill e della percentuale.
Contro l'on. Consiglio sostiene che lo Società non avranno interesse,

ma forse danno dall'obbligo ad esse imposto della manutenzione delle
linee.

Contesta all'on. Alvisl la proposizlone da esso sostcnuta sulla auto-
rith' del Jacqmin e del Say che: le rachat par l'État c'est l'exploita-
tion par l'État.
Ammette coll'on. Alvisi che sia da andare cauti colle Società in

materia di nuove costruzioni. Ma in ogni caso non può negarsi esser
theglio di þŸere por Io nuovc costruzloni da fare con grosse Società
apzichè cort privati e spesso non solidi appaltatori.
Considera e trova giustificato lo condizioni che si sono pattuite

circa il prezzo di consegna e di riconsegoa del materiale mobile.

Non trova nulla di contrario alla leggo, nò nulla di contrarlo alla
rigorosa ragiono giuridica nella concessione che fu fatta allo Società
di stabilire una differenzialità di tariffe per riguardo alia garanzia dei

trasporti ed in ragione delle distanze.

Nelle anticipazioni a cui le Società si sono obbligato è da vedere,
oltre a tutto, anche una garanzia per la esatta osservanza del con-
tratto.

Il grido d'allarme gettato da taluni senatori gli ruppo « l'alto sonno
nella testa. y Fu detto perfino che questo progetto minaccia la vita
econoinica tÌel paese e la stessa dignità dell'Italia.
Assicura l'onorevolo Casarctto che l'ufDeio contralo non ebbe nem.

meno il sospetto che un semplico appalto per 20 anni delle nostro
ferrovie, con tariffe stabilito e con ogni sorta di precauzioni e di sor-
veglianze, possa mai produrre un tale subisso di guai.
Dimostra con una quantità di considerazioni desunto da!!a espe-

rienza del nostro stesso paese, che lo Stato non avrà mai a temere
di essere soverchiato da due o tro Compagnie ferroviarie per forti
che esse potessero essere.

Nega che nell'Ullleio centrale vi sin stato il preconcetto di non toc-
care questo progetto di logge per impedire che esso dovesse tornare
alla Camera dei deputati.
Crede che, nel dire questo, quel contraddittore il quale 10 disse sia

stato trasportato oltre il suo pensiero.
Non sa come .vorrebbe mai mettersi in dubbio il diritto del Senato

di 'ctriendare qualsia progetto di legge e di qualsia sonatore di pro-
lurre emendamenti.
Densi è vero che l'Uffleio centrale venne nel concetto di raccoman-

dnre al Senato di approvare il progetto, per il motivo che, fra il re-
spingerlö o l'approvarlo, sembra all'Ufficio centrale che grandi ragioni
consiglirio di approvatlo.
' Non<ë l'apologia delle Convenzioni cho•l'Unicio centrale abbia fatto.
Ma questo è, che ogni consideroziono ci suggerisce di fare di buon

grado questo che ò un matrimonio di ragione e di convenienza.

Acàonnando a voci maligne di corruzioni e di illeciti guadagni che
furono sparse, proclama il dovere di tutti dl concorrerc a tenere alta
la fama del Governo e del proprio paese.
I?UIIIcio centrale ha creduto di fare collo conclusioni della sua re-

lazione una buona e provvida azione. Ove il Senato concordi col suo
Voto in tale opinione, iluesto sarà anche per l'Ufficio centrale il mag-
giore e piit nobile compenso alle sue modeste fatiche (Approvazioni
generali).

Casaretto darà solamente due spiegazioni.
La prima si riferisce all'onorevole Bertolà-Viale ed ha por oggetto

di constatare come nò questi, nð l'oratore stesso fossero precisamente
nel vero, asserendo l'uno cho solamente un terzo. delle ferrovie ger-

manfelig nel'1870 fÑsËe'in e ciziõ pilËati o'i'etilfleandosi per parte
dell'oratore che fossero invece circa due terzi
Espoile coit daÍi di fátto la veralituaziòno delle fei·rovie germani.

che nel 18'70
Inspòndrindo al Ministro del Lavori Pubblici, giustiflca il confronto

che l'oratore ebbe a fare della percenttiale portata dalle 'Convenzioni
con la media dello percontuali delle ferrovie di Europa.
Ricotti, Ministro della Guerra. Si associa interamente alle consi-

derazioni dell'onorevole Bertolð-Viale circa la importanza delle Con-

venzioni sotto l'aspetto militare.

Con argomenti desunti dalla pratica specialmente di paesi esteri
prova come non possa avere considerevolo importanza, militarmente
parlando, che in tempo di pace le ferrovie sieno amministrate da

privati o dallo Stato.

Tutto sta che il servizio sia organizzato in modo che le ferrovie,
siano pure amministrate da privati in tempo di pace, possano corri-

spondere alle necessità militari in tempo di guerra e vi siano pre-
-parate.
Colle Cotivenzioni si sono stabilite le norme e le cautelo tutte nc-

cessarie per questo scopo, in ordine al quale si fanno speciali corsi
di istruzioni e si sono creati corpi speciali.
Del resto, in caso di guerra, quando ce ne sia bisogno, al Ministro

della Guerra rimarrà sempre il mezzo di ridurre in sua mano anche

ogni superiore direzione delle ferrovie.

Quello a cui i militari non avrebbero saputo acconciarsi ò che lo

esercizio di ferrovie fosse frazionato tra un gran numero di piccole
Società. Ma, poichè si tratta di due sole grandi Società, non si vede
nelle Convenzioni nulla che possa pregiudicare le ragioni militari.
Assicura l'onorevole Bertolè-Viale che il Ministero della Guerra si

occupa di fare che i lavori ferroviarii dipondano tutti senza eccezione
unicamente dal Ministero dei Lavori Pubblici e di ottenere che si ac-
celeri quanto ò più possib¡le la esecuzione di quelli di indole special-
mento militare che furono da tempo deliberati, ma che ancora non

potettero compiersi che in parte.
Consiglio, per fatto personale, intende rispondere a duo appunti

mossigli dal relatore dell'Uffleio centrale.

Dico che nel suo discorso ha voluto afTermare il concetto che il

Governo avrebbc fatto un buon affare se avosse ceduto l'esercizio

nelle condizioni nelle quali ora si trova, mentre 10 fa cattivo, assumen-
dosi l'obbligo gravissimo di mettere le linee in buon assetto e così

pure il materiale.

Ritiene d'altra parte che, poste in buon assetto lo linee, lo speso
di esercizio debbano necessariamente diminuire.

Eertolè-Viale rinuncia alla parola.
Presidente non essendovi altri oratori iscritti, la discussione ge-

nerale è ch;usa e si passa alla discussione degli articoli.

Canonico, segretario, dà lettura dell'art. 1.

Presidente prima di porre ai voti l'art. 1°, osserva che con que-
sto si intendono approvati anchè gli allegati che al medesimo si ri-

feriscono.

Majorana•Calatablano osserva che por regolarità converrebbe dar
lettura di tutte le Convenzioni, che costituiscono un vero allegato della
legge. Úoratore si opporrebbe a che fosse ritenuto per letto tutto

l'allegato; trova però che in questo caso 10 si dovrebbe espressa-
mente avvertire, perchð i senatori potessero per lo meno iscriversi

per parlare su quegli articoli in ordinc ai quali dovessero fare, se
non proposte di emendamenti, per lo meno osservazioni o raccoman-

dazioni.

Presidente si dichiara disposto anche a sospenderc la seduta per
dar tempo ai senatori di inscriversi per parlare sugli articoli, in or-

dine ai quali intdadono presentare le loro osservazioni.

Brioschi ritione che, senza sospendere la seduta, fin da questo
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momento i senatori che intendono fare osservazioni possono chiedere

la parola sopra i singoli articoli.
Paternostro F. Ta raccomandazioni perchò 10 norme relative al

servizi.o cumulativo si esynd,ano al maggiore numero possibile di

stazioni e di scall marittimi.' s

Majorana•Calatabiano si assqcia allo raccomandasfoñi che ,dal se-
natoro Paternostro Francesco furono fatte riguardo al servizio comu-

lativo.
Fa notare la eccessiva altezza de.lfe tarillo nejlo strotto di Ngsgina,

mentre non dovrebþero essere superiori..a quello usato noi trasbordi

per i passaggi sulle ferrovie. Insiste 'perchð questa situazione venga
mod10cata per vantaggio generalo del movimento del Vinggiatori e
delle merci ed anche por vantaggio della f1nanza.
Fa un'ultima calda raccomandazione perchè si studi la questione

che concerne le tariffe di trpsposto del prodotti agricoli, partendo
dalla considerazione che moglio valga che sulle ferrovio possa, me-

diante basse tariffe dl trasporto, muoversi una certa quantità di pro-
dotti agrari, di quello che per le alte tariffe tale movimento sia af-

fatto nullo.
Caracciolo di Bella, osserva che, trovandosi alfordine del giorno

l'interpellanza del senatore JaciÅi sulle risultanzo dell'inchiesta agraria,
sarebbo il caso di riservare a quella occasione lo svolgimento delle
varie ed importanti osservazioni fatte dal senatoro Majorona in or-

dine alle taríffe differenziali e ai servizi cumulativi, como che questi
sleno mezzi potenti per trovare un maggiore sfogo ai prodotti agrari
o per scongiurare cosi la crisi che ci sovrasta.
Kota poi che, trovandosi nell'art. 19 dello Convenzioni la riserva per

le eventuali modißcazioni di tariffe, sarà il caso di vedere se non

convenga di applicare tariffe speciali per i troni composti di vagoni
contenenti prodotti agrari.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura., Industria e Commercio, ri-

sponde ai senatori Majorana, Paternostro Francesco e Caracciolo Di

Bella, conformando le dichiarazioni fatte alÍa Camera, che cioè il Go-
Verno procurerà di migliorare ed anche di çreare nuovi servizi cu-

mulativi.
Il Governo, preoccupandosi degli inconvenienti che presenta il pas-

saggio dello stretto di Messina in ordine al servizio cumulativo, ha
provveduto con uno speciale articolo del contratto alla eventualità di

poter migliotare quel servizio pel qualo attualmente esiste un con.

tratto colla Navigazionc Generale Italiana. Rileva che, se fin d'ora si

ò provveduto per 11 passaggio attraverso il Lago di Garda, ciò è av-

Venuto in considerazione del fatto che per quel passaggio non vi sono
contratti in vigore.
Rassicura il senatore Majorana intorno al miglioramenti delle ta-

riffe differenziali. Osserva al senatore Caracciolo Di Betta che nelle

Convenzioni vi sono disposizioni le quill contemplano il caso dei

troni agrari e dei ribassi di tarif1b per 11 trasporto del prodotti agricoli.
Majorana·Calatabiano ringrazia il Ministro delle sue assicurazioni,

pregando che nelPidempimento delle sue promesse il Governo usi la
maggiore larghezza e la maggiore sollecitudino possibile.
Auriti intende parlare sulla responsabilità limitata in materia di

trasporti ferroviari con tariffe differenziali.

Non vuol giungere al punto di dire che questa disposizione porti
addirittura uno strappo ad una grave disposizione del vigente Codice
di commercio di.cosi recente pubblicazione, ma à certo che la que.

stlone costituisce un grave problema economico e giuridico, e pre-

senta una interpretazione che, contenuta in una legge, potrebbe rius

scire dl gravo pregiudizio ai commerciantL
Esamina le disposizioni del Codico di commercio in questa materia

o dimostra che il Codice stabilisco la responsabilità completa del vet-
tore e l'esenzione di cotesta responsabilità nel solo caso dal compenso
rappresentato da minori speso di trasporto.
Le Convenzioni invece stabiliscono la limitazione della responsabilità

per le tariffe differenziall, e dimbstm che questo disposizlónó non sa-

rebbe veramente giustificata dall'art. 410 del Codice di commercio,
perchð Io tariffe differenziali non pÀsono dÎrsi, corno si sostiene' da
taluni, tarillo di favoro, ma sono tariff ordinario con ribasso per ra.

gione di distanza, tanto è vero che si fondano sui criteri stessi sui

quali si fondano le tarifTe generali ordinario delle quali non sono al-

tro che un'appendice.
In appoggio della sua opinione. cita Ì'autorità della relazi,ono di una

Commissione governativa. Osserva poi' che nel prog'etto BaccarSi si
chiamavano tarlith no.rmall.
Se non che nella relqzione che precede questo progetto col quale

si preordinavano le norme di una Convenziono futura, l'oratore trova
la dimostrazione che por conseguire un ribasso più rapido di quello
che consentirebbe la semplice maggiore distanza, si è dovuto tenere

conto della limitata responsabilità. Di gulsa che effettivamente ð an-

cho in considerazione di questa limitazione di responsabilità, e non
solo per le magglori percorrenze chilometriche che lo tariffe diffe-

renziali sono ribassato, e ciò giuktißca Fapplicazione ed il riferimento
dell'art. 416 del Codice di cominorcio.
Ritiene che non sarèbbe stato conformo alla legge di conglobare in

una tarifth la duplico diminuzione per la maggior distanza 'o þer la
diminuzione di responsabilità. .

'
7

Crede che sarebbe stato in ogni caso giusto o conveniente lasciara

piena libertà af mittenti di pretendere dalle Societit ferroviarlo la rc-
sponsabilità piena, anche per i trasporti con tariffe differenziali, me-

diante un aumento percentuale sul pregq dello tariffe. stpaso,
Raccomanda al Governo ,di vedgr modo di attuaro quop,tg provve-

dimento nel formulare i regolamenti.
Grimaldi, Ministro di A,gricottora, Industrjd e Comineraf É

contento della dichiarazione dell'on. Auriti che coll'ammettom.., nelle
Convenzioni la limitazione della responsabilit$, il *1oyerno non abbia
violato il Codice di commercio.

Aveva preveduto flno da ieri la osservaziono che dyrebbo potuto
muoversi circa il signiflcato delle parole tari/Te di/Jorenziaij e gagi/fa
speciali.
Dimostra come la diminuzione dei prezzi di trasporto nello tariffe

differenziali risulti dal doppio coefilciente della, maggiore percoriimza
chilometrica e della Ilmitazione de!!a responsabilità.
Non crede utilo nell'interesse del commercio che si distinguano le

tariffe ridotte per ragione di limitazione di responsabilità dalle 'thriffe
ridotte per ragione di distanza.
I due criterii devono essere calcolati assieme, se non el vuole che

praticamente ne vengano gravissime confusioni e difilcoltà.
Avrebbe inteso che la responsabilità fosse lasciata por ogni caso

þiena ed intera, ma non che essa debba seemare in ragione -opposta
di quella del prezzo e della distanza.

Il Governo, dopo quanto fu detto dal senatore Auriti, non mancherà
di fare oggetto di studio le considerazioni da lui esposto. '

Auriti insiste nel ritenere che. sarebbe stato glitsto tenero separata
e distinta la tiriffa differenziale, la cui diminuziono- dipendo unica-
mente dalla maggiore distanza, dalla tariffa ridotta per la limitazione
della responsabilith, perchè soltanto allora il mittento avrebbe aiuto
la libera scelta, alla quale pure dovrebbe sempre avere diritto.

Canonico osserva che in questo progetto di legge si sono inca-

strate le sole modiflcazioni al contratto ed al capitolato, il che equi-
Vale ad una completa inserzione nella legge del contratto come venne
modificato dalla Car,nera.
Non vi sarebbero adunque che due sistemi por addiventro alla vo

tazione : leggere intero il contratto ed 11 coþitolato, o non leggere nè

l'uno nò l'altro, e soltanto udire quegli oratori i quali avessero osser-

vazioni da fare su qualche articolo speciale, dandosene lettura, il
quale sistema pare all'oratore pretäribile.
Presidente, se non vi sono opposizioni, s'intenderà adottato que-

st'ultimo sistema di votazione proposto dal senatore Canonico.
Pone quindi al voti la prima parte dell'art. 16, che suona cosi:

Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti con Ic modificazioni

contenuto nel relativl atti addizlonali:
1. H contratto 23 aprile 1884 stipulato fra i Ministri dei Lavori Pub-

blici, dello Finanze e di' Agdcoltura, Industria e Commercio, nell'inte-
resse dello Stato, e il principe Mart'Antonio Borghese, il conte Giulio

Belinzaghl, la Banen Generale, la Banca di Torino, il Banco di scoitto
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e sete di Torino, la Banca Napoletana e la Banca Subalpina o di

llilano, per la concessione dell'esercizio delle strade ferrate costi-

tuenti la rete Mediterranea, colle relative modifleazioni in data del 31.
ottobre 1884 (Allegato I); ed a condizione che:
(Il Senato approva).
Presidente. L'ora essendo tarda rinvia il seguito.della discussione.

Chiede poi se il Senato intenda di tener, seduta anche domani.

Voci. S1, si!
Presidente. Fissa per domani la nuova seduta.

La seduta è sciolta alle ore 6 1¡2.

Doinenica 20 aprile A885.
Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta è aperla ad ore 2 o 10.

Verga, segretario, dLlettura del processo verbalo della seduta di

i, che è approvato.
Comunicasi una I(ttera con cui il Ministro di Agricoltura e Com-

mercio invita i signori.senatori ad faitervenire all'inaugurazione del

bluseo agrarlo flssata pel 30 maggiosprossimo.

Notizie relative alla malattia del senatore Mamiani.

Nesidente comunica l'ultimo bollettino medico (10 antimeridiapo
d'oggi) relativo alla gitalattia del senatore Mamlani, così concepito:
« L'lllistre infermo continua in uno stato relativamente migliore. -

La notte decorsa fu buona. - Stamane si ò nutrito. - Polso regolare.
« Firmati: TAssi - MAncmaravA. »

Seguito della discussione del progetto di legge: Esercizio delle rett

Mediterranea, Adriatica e ßicula e costruzione delle strade fer-
rate complemen¢ari.
Presidente. Ieri fa approvato il numero 1 dell'art. 1. Si procede

ora alla lettura por la. discussione e votazione del successivi nu-

meri 2 e 3.

Verga 0., segreágrlo,:dà lettura deljnumero 2 seguente:
« 2. Il contratto 23 aprile 1884 stIpólato.ka i Ministri dei Lavori

Pubblici, delle Finaine esdi,Agricoltura, Industria o Commercio, nello
interesse dello Stato, e la Societh italiana per lo Strade FerrateMeri-

dionali, per la concessione dell'esercizio delle strade ferrate costituenti
la reto Adriatica, colle relative modificazioni in data 31 ottobre 1884

(Allegato II). »
(Approvato).
Verga C., segretario, dà lettura del n. 3 seguento:
« 3. Il contratto.12 giugno 1884, stipulato It·a illinistri dei Lavori

Pubblici, delle Finanzo e di Agricpitura, Industria e Cormnercio, nel-
l'interesse dello stato, ed i signori Francesco:Lanza Spinelli, principe
di Scalea, conte Alberto Miglioretti, Nunzio Consoli-Marano della ditta

Pietro Marano, e qual procuratore della Banca di depositi e sconti di

Catania, Matteo Maurocordato, rappresentante la .ditta Rodocanacehi

flgli e C., comm. Domenico Gallotti o l'ingegnero cav. Giovanni Mar-

saglia, per la concesslone dell'esárcizio ,delle strado .ferrate costituenti

la rete Sicula, colle relative modificazioni in data del 31 ottobre 1884

(allegato III).
(Approvato).
Presidente pono,al voti l'art. 1 pel suo complesso.
(Approvato).
Approvansi successivamente senza discussione gIl articoli da 2 a

15 del progetto.
L'art. 1& à cosi concepito:
Art. 16. Entro tre inesi dalla pubblicazione dolla presento legge, o

per la esecuzione di essa, verranno pubblicati due regolamenti rela-

tivi, l'uno all'esercizio e l'altro alla costruzione delle strade ferrato.

Con essi verranno specialmente , determinato le normo concernenti

la contabilità, il riscontro dei prodotti inmÏnistrazionÓ dei fondi di

riserva e della Cassa per gtl aumenti patrimoniali, l'approvazione delle

opere, la stipulazione e la esecuzione del contratti di costruzione, le

liquidazioni delle spese, i pagamenti e le penalith.

Questi regolamenti verranno approvati per decreto Reale, sentiti il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, la Corte dei conti ed il Con-

siglio di Stato.
Con altro regolamento verra organizzato l'Ispettorato governativo

delle strado ferrate.

Presidente i quest'articolo ha chiesto la parola l'on. Alvisi.
Alvisi dice non essere nè vero, nè semplice, nè consueto il me-

toda consacrato nei capitolati annessi alle Convenzioni riguardo alla

consegna .e riconsegna del materiale mobile.
In tutti i, gontratti di questa specio si suole štabillre che la ricon-

segna del mgeriale avverrà alle stesse condizioni e collo stesso me-

todo col quali avvenne la consegna. Qui invece la consegna del ma.

teriale si fa dallo Stato alle Società a prezzo di stima, e per contro
la riconspgna avrà da avvenire a prezzo di acquisto. Chiede il perchè
di questa anormalità che puð anche riuscire di grave danno allo Stato.

Genala, Ministro dei Lavori Puðàlici, dice la domanda dell'ono-

revole Alvisi non trovare la sua vera sede all'articolo 16. Rammenta
di avere anche su questo punto risposto alle obbiezioni che si sono

solICYate, durante la discussione generale. Quanto agli approvigiona-
menti fu tenuto quel sistema ordinario che l'onorevolo Alvisi ha ac-

cennato. Quanto al materiale, crede che la osservazione dell'onorevole
Alvisi si basi sopra un equivoco. In questo senso, che il prezzo di

acquisto cui l'articolo si riferisce, non concerne già quel materiale
che ora lo Stato cederà alle Societh al principio della esecuzione delle
Convenzioni, e che ancora sopravviverà al termine della riconsegna,
ma soltanto quella parte del materiale che sarà stato apprestato in

seguito, o in aggiunta al materiale attuale o per sostituirlo a quella
parte di esso che durante l'esercizio andasse consunta o altrimenti

fuori d'uso.

Alvisi fa notare che le spiegazionk da lui chieste erano state chie-

ste in precedenza anche dall'Ufficio centrale. Crede che in questa

spceie di faccende la chiarezza, l'abbondanza e la conferma delle spie-
gazioni non possano mai essere soverchie.

Presidente pone ai voti l'art. 16, che ò approvato assieme all'ar-

ticolo 17.
L'art. 18 ð concepito cosl:

Art. 18. Lo qqote di concorso a carico delle provincie e degli
altri enti interessati e le maggiori somme da essi pagate ed offerte

in aumentp alle qpote obbligatorie, a termini delle leggi 29 luglio
1879, n. 5002 (Serie 26) e 5 luglio 1882, n. 875 (Serie 3a), per le

strado ferrato della 26 categoria (tabella B), della 3a categoria (ta-
bella C), e per quelle della 4* catagoria costruite dallo Stato, saranno

ridotte ad un quarto, a condizione che gli enti suddetti rinuncino al
diritto di partecipare al prodotto netto dell'esercizio.

I Corpi morali concessionarli di lineo di 4a categoria potranno ri-

nunciare alla concessione, lasciando che la ferrovia venga costruita

dalI6 Stato colle norme stabilite da questo articolo.

È pure ridotto ad un quarto il contributo dovuto per lo strade di

prima categoria, a sensi dell'articolo 31 della legge 29 luglio 1879

numero 5002.
Le quote di concorso pagate dalle provincie e dagli altri enti into-

ressati in eccedenza dclla somma che risultasse dovuta per elletfo
dei paragrail precedenti, saranno scontate sui primi pagamenti che
fossero ancora dovuti. Ove non fosse più dovuto alcun pagamento, lo

Stato farà 11 rimborso dell'eccedenza in cinque rate annuali senza in-
tereS80.

Le quote a carico dello Stato, anticipate dalle provincie, dai co-

muni o dagli altri enti interessati, verranno loro restituite in cinque
anni dall'apertura delle linee all'esorcizio, ed in cinque annue rate

eguali senza interesse.
Dentro il termine di sei mesi gli enti interessati che versarono

quoto obbligatorie, aumenti di quote od anticipazioni di quote gover-
native, dovranno optare fra il disposto della legge 29 luglio 1879 e

quello della presente legge.
La succursale dei Giovi sarà compresa fra le strade di prima ca-

tegoria, cessando negli enti interessati l'obbligo del concorso e il di-

Titto alla compartecipazione nel prodotto netto.
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Cenoe111. I?art. 18 si riferisce al condono' delle quarte parti dol•
Tonore che erasi Assato per le provincio ed i comuni riguardo alla
costruzione delle strade ferrate, complementari.
Prega 11 Governo a dichiarare se esso sia disposto ad achettare an-

che la cessione di quelle linee di quarta categoria che sono gik in
corso di costruzione, accollandosi le speso del seguito delle costru-

zioni, del rimborso della quota di spese versata finora dai corpi mo-
rali e le spese inevitabili e non Ilovi di.una revisione del lavori. La

interpretazione affermativa delPart. 18 sopra questo punto ha fatto

nascere molte speranze. Importa che 11 Governo dichiari se debbasi

ritenere che queste speranze abbiano un qualunque fondamento.
Chiede poi, in relazione all'art. 20, che 11 Governo dichiarl se, per

far godere anche alle concessioni compreso nei nuovi mille chilome-

tri da costruirsi, il beneOzio del solo decimo del contributo, richie-
dasi che le relativo linee debbano essere costruite dal Governo.
SI unisce al relatore per ciò che egli scrisse, raccomandando al

Governo che sia usata ogni massima cautela ed equith nella conces-

stone e nello scomparto delle linee comprese nei nuovi inille chilo-

metrl.
Prima di accordare concessioni da essere compreso in questi mille

chilometri si raccolgano e si osaminino sotto ogni aspetto, e il più
rigorosamente possibile, le domande stesse, conforme è indicato nel

terzo degli ordini del giorno proposti dall'Ufficio centrale.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, osserva che 11 secondo in-

ciso dell'art. 18 è così concepito che forse non potrà dare all'onore-

vole Cencelli una risposta assoluta. L'inciso 2 parla di linee già co-
minciate a costruire, ma bisogna guardarsi dal pericolo che possa

bastare che un concessionario cominci a costruire la linca per poterla
accollare allo Stato.

La questione si renderebbe anche più complicata, quando si trattasso
di privati costruttori o di semplici appaltatori.
Crede non potersi dubitare che la disposizione relativa alla restitu-

zione delle quote di concorso anticipate da Corpi morali in propor-

zione maggiore del quarto per la costruzione di ferrovie si riferisce

unicamente alle ferrovie di prima, seconda e terza categoria.
Nemmeno crede potersi dubitare che il beneflzio della riduzione

delVonere per i Corpi morali implichi la condizione che le nuove linee
di 4* categoria rimangano di proprieth erariale.
Ripete le dichiarazioni già fatte riguardo alla massima circospezione

ed equità che saranno usate dal Governo circa la distribuzione e con-

cessione di reti da comprendersi nei nuovi mille chilometri Il Go-

Verno non ha a questo proposito alcun impegno e per non assumerne

ha respinto nell'altra Camera una moltitudino di ordini del giorno,
anzi tutti senza eccezione.

Dichiara in ultimo il Ministro ancora una volta che il Governo ac-

cetta con gratitudine l'ordine del giorno proposto a questo riguardo
dall'Uffleio contrale.
Concelli ringrazia il Ministro delle sue ultimo dichiarazioni, dichiara

di non essere però perfettamente del suo avviso riguardo alla distin-

zione da fare circa le linee comprese nei millo chilometri, tra le quali

godobbero il benefizio dell'onere ridotto al quarto soltanto quelle che

saranno costruite dallo Stato, mentrechè per le altre continuerebbe ad
aver vigore la legge del 1879. In ogni modo raccomanda che quelle
linee che saranno concedute lo Stato cerchi di costruirle lui per il

maggiore interesse generale.
Presidente pone ai voti l'articolo 18, che viene approvato del pari

che i successivi articoli 19 e 20, ultimo della legge.
Saranno ora da porre ai voti i tro ordini del giorno aggiunti dal-

PUffleio centrole alla sua relazione.

Genala, Ministro dei Lavori Puóólief. A nome di tutto il Governo

dichiara di accettarli,
Senza osservazioni gli ordint del giorno sono approvati.
Essi sono.concepiti nei seguenti termini:

I.

« 11 Senato invita il Ministero a prendere le misure convenienti,
perchè nelPatto di eseguire le opere indicate negli elenchi B, sia ao

cordata la precedenza in ordine di tempo a quelle, che giovando al

traffico, sieno giudicato altresi di interesse niilltare.

.

« Ed in attesa di maggiori e desiderati provvedimenti, lo esorta a'

proporre i mezzi onde iniziare nel più breve spazio di tempo, e con-

durre a termine sulle linee in esercizio i lavori di magglore urgenza

ed i meglio appropriati all'alto ilne di assicurare la più celere mobi-

litazione, e l'adunata dçll'esercito in caso di guerra. »

II.

« Il Senato invita il Ministero a volgere in forma contabilo la mas-

sima della separazione dell'azienda ferroviaria dal bilancio dello

Stato.

« E frattanto lo eccita a presentare in ogni anno, ed in allegato al

disegno di bilancio, un prospetto dei prodotti e degli oneri di ogni

natura, esclusivamente proprii e derivanti dalFazienda ferroviaria,
clio

formino parte delle previsioni annuali, così per fatto dell'esercizio che

in dipendenza de!Ia costruzione di ferrovie. »

III.

« II Senato invita 11 Ministero a disporre, con decreto Reale, le

norme direttive dell'azione riservata al Governo per una retta ed uni-

forme esecuzione del disposto dell'articolo 20 del disegno di legge,

che sia particolarmente informata ai criterli seguenti:

« Che siano sentite le Rappresentanze provinciali nelle loro pro-

poste;
« Che l'esame comparativo di queste proposte venga affidato al

Consiglio superiore dei lavori pubblici, e quando occorra, ad una

Commissione speciale da nominarsi per decreto Reale, con incarico

di preparare una classificazione delle ferrovie d'interesse locale, gin-

dicate meritevoll di preferenza nel riparto dei millo chilometri di

nuova costruzione ;
« Che questo riparto sin fatto con grande spirito di equità, serbata

possibilmente l'eguaglianza fra le diverse parti del Regno, ma col

giusti riguardi di preferenza alle località che più difettano
di. comuni-

cazioni ferroviarie e risultarono le meno favorite colle recenti leggi

che autorizzarono nuove costruztoni di ferrovie. »

Saracco, relatore, riferisce in ordine a dt¿e petizioni presentatesi
al Senato in occasione della discussione delig presente legge, e, a

nome dell'Ufficio centrale, ne propone il rinvio con speciale racco-

mandazione al Ministro del Lavori Pubblici.

(Il Senato approva il rinvio).
Presidente. Si procede all'appello nominale per ja votazione a

scrutinio segreto del progetto di legge testò votato.

Canonico, segretario, procede all'appello nominale.

Presidente proclama 11 risultato della votazione.
Presenti

. . . . . . . . 149

Votanti . . . . . . . . 149

Favorevoli ., . . . . . . . 113

Contrari . . . . . . . . .
36

ll Senato approva.

La soduta è sciolta alle 3 314.

DI.ARIO ESTERO

Il corrispondente del Temps da Costantinopoll dà, secondo quanto

afferma questo giornale, informazioni sulle praticho che i rappresen-

tanti di Germania, dell'AustriañJngheria e di Francia fecero questa set-

timana presso il granvisir e presso 11 ministro degIt allari esterI onde

raccomandare alla Porta, in nome del loro governi, di mantenere e

di fare rispettare la neutralità degli stretti.
« Questo intervento, che risulta dalle istruzioni date dat tre gabi.

netti di Berlino, Vienna e Parigi at loro rappresentanti a Costantino,
poli, avvenne, dice il Temps, sotto forma di conversazioni e non per

mezzo di note scritte, come da taluno si pretese. Motivo per cui non .

Vi è Identità nel linguaggio tenuto dagli ambasciatori, per quanto el

possa supporre che fra i tre governi esistesso un accordo preventivo.
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¢ I ministri turchi hanno riconosciuto la giustizia delle osserva-

zloni che loro vennero presentate, e sebbene lo' loro risposto non

sleno staté scevre da una irresolutezza che ben si comprende nella
situazione presente, senza notare che questa, irresolutezza 6 anche

una delle caratteristicho. normali della diplomazia ottomana, si puð
r(teÀëre che'le pratiche dello p tenze akanno un effetto-salutare, e
che se la<speranza di un componimento pacillco del conflitto anglo-
Össo doÝesso'avanire, la Turchia seguirà II, consiglio che le ð stato
dato ed idempirà fin dove le sarà possibllo l'incarico di guardiana
degli stretti. Un articolo del giornato notoriamènte uf0cioso La Turquie
dichiara del ršsto h'e nel caso di guerra PInferesse dell'impero sa-

rebbe di conservare la stretta neutralità.
La'quale diegfarazione on assò inosservata,.e l'Eastern Express,

che a Costantinopoli difende gli Interessi inglesi, ha immediatamente

risposto cho tina neutralith In quale impedisse all'Inghilterra di attac-
care la Russia nel punto di essa più vulnerabile, non potrebbe es-

sere consifierata che come una neutralità parziale, e che pertanto
ssa rion esisterebbe più.
A L'incaricato di affari d'Inghilterra, signor Wyndhain, si e recato

inoltrè presso il granvisir e gli ha rammentato che lord Sallsbury al

Còngresio di Berlino aveva protestato contro la forma datasi all'ar-
ticolo 63 del trattato di Berlino, per cui mantenevansi le disposizioni
del trattato di Parigi del 1856 e del trattato di Londra del 1871 in
quanto ,concerne gli stretti.

Lord 'Sallsbury riflutava alla stipulazione relativa alla chiusura dei

La Dieta prussiana, nella sua seduta del 22 aprile, ha respinto due
proposto del signor Windthorst, capo del centro. La primà chiedeva

l'abrogazione della leggo che sospende gli stipendi degli ecclesiastici;
la seconda reclamava per i preti non autorþzati la libertà di celebrar
messa o di amministrare I-sacramenti.
Nella discussionoÃella prima liroposta il signor Schorlomer-Alst ha

combattuto la legie vigento o le leggi di maggio in generale, le quali
mettono'la coscienza del prete in contraddizione colle necessità del-
I'esistenza.
Il ministro, del culu, signor uossier, osservò cho in tutto il regno,

salvo nella diocesi di Posen-Gnesen, gli ecclesiastici ricevono presen-
temente i loro stipendil, ma che dall'anno scorso nulla è accaduto in
questá diocesi che potesse indgrre il governo a mutare condotta. Non
esservi che un solo mezzo por far cessare la sospensione del paga-
mento degli emolumenti .degli ecclesiastici: la nomina di un titolare
per la sede archicpiscopale. I negoziati intavolati in proposito colla
Curia erano sul punto di approdare e sono falliti all'ultimo momento

per ragioni che non dipendono dal governo.
Il ministro aggiunse però che sperava che questa questione sarebbo

risolta in un avvenire più o meno prossimo.
I signori Jazdzeroski, Bachen e Bierenbach hanno preso la parola

por difendere la proposta del signor Windthorst, che venne poi ap-
pogglata puro da un deputato progressista, il signor Richter, il quale,
al pari del signor Schorlemer-Alst, ha addossato tutta la responsabi-
lita delle leggi di maggio al cancelliere.

Dardanelli il carattere di un impegno il qualo vincoli l'Inghilterra a

fronte delle potenze, e non voleva attribuirvi che quello di un ob-
bligo contratto colla Turchia soltanto, e dal quato il sultano potesse
a suo beneplacito sciogliere il governo inglese.
« Questo punto di veduta non ò evidentemente condiviso dalle po-

tenze, le quali, per mezzo dei loro agenti, hanno chiaramente dimo-
strato di dividere l'opinione espressa al Congresso di Berlino dal conte
Schuwaloff allora quando, in risposta alla protesta di lord Salisbury,
dichiarð che, agli occhi dello Russia, il principio della chiusura degli
Stretti ð un principio europeo, il cui obbligo si impone a tutte lo po-
tenzo che hanno flrmato 11 trattato. »

II Journaf de Saint Pétersbourg, parlando delPultimo rapporto del
generale Lumsden, si esprime come appresso:
a Not ci troviamo molto ad agio nel parlare di questo documento,

poichè il signor Gladstone ha dichiarato che le asserzioni del com-
missario britannico sono basate su notizie di fonte afghana.
« Se alcune parti del rapporto del generale Komaroff, pure tanto

preciso e completo, possono parere in contraddizione con questo do-
cumento, il signor Gladstone non si maravigIterà certamente se il go-
Verno russo si rimette alla testimonianza de' suoi generali. »
Il diario russo osserva che se si tratta di riescire ad nn accordo,

non si sa Vedere Putilità di una polemica di questa specie sopra un
fatto accessorio, quando sarebbe tanto importanto ed utile di fare la
luco per glungere ad una conclusione sulla questione della delimita-
zfone.

Quanto al crediti votati dal Parlamento, aggiunge il Journal de
Saint Pétersbourg, libero all'Inghilterra di agitarsi. In quanto alla
Russia, essa rimane calma, pure rondendosi conto della gravità delle
circostanze; essa saprà far fronte alle necessità della situazione. »
Il giornale in parola conclude dicendo che sarebbe Iieto di vedere

avv rarsi i voti di lord Granville, il quale ha espresso il desiderio di
ÁveÏ•e relutoni amichevoli con tutte le potenzo e di risolvere paciß-
camente ogni controversia.

Secondo un telegramma dello Standard da Shangai, il vicerò del
Petchili, Li-Hong-Tchang sarebbe il plenipotenziario incaricato di no-
goziare. col signor Patenôtro il trattato di pace definitiva. Due mem-

bri'del Tsung-Li-Yamen, muniti di piani poteri, sono stati inviati a
Tien-,Tsin per assistere il vicerà in questa missione.

Il ministro riprese la.,parola per difendere il cancelliere il quale
vuole, disse egli, che il futuro arcivescovo di Posen si consideri come
un suddito prussiano, agisca come tale, cerchi di adempiere alla sua
missione sul terreno ecclesiastico e di evitare gli scogli contro i quali
andarono a urtare i suoi predecessori. Se i negoziati procedono len-
tamente, egli è che il governo vuole che la solutione di questa que-
stione assicuri la pace dello Stato.

Messa a partito, la proposta Windthorst à stata respinta con 182
contro 128 voti.
La Camera discusse poi la seconda proposta.
Il ministro dei culti la combatte, rammentando che il 3 dicembre

dell'anno scorso il canec11iere ha dichiarato clie il governo non po-
trebbe consentire ad altre misure in proposito se la Curia, dal canto
suo, non si mostrasse disposta a fare delle concessioni.
La proposta venne quindi respinta con 169 voti contro 127.
Dopo il voto, il signor Windthorst ha dichiarato che constatava in

faccia all'Europa che il governo rifluta la libertà del sacramento, o
che il gior'no appresso avrebbe presentata una proposta per doman-
dare la revisione organica delle leggi di maggio.

Si legge nei giornali di Berlino che il barone do Saden, già con-
sole gertranico a Pietroburgo è stato nominato governatore di Ca-
merun. Avrà come addetto un flglio del ministro Puttkammer. Ad
Angra Pequena vlene inviato ún giudice di pace di Metz, il signor
Göring, ed a Tago (costa di Dahomey) il signor Falkenthal.
Per quel che riguarda Angra Pequena, il signor Luderitz ha costi-

tuito una Società per trarne tutto l'utile possibile. La Società, con un
capitale di 800 mila marchi, prende il nome di Società coloniale te-
desca del sud-ovest dell'Africa, e fu già autorizzata con ordinanza
del gabinetto imperiale. Essa si studierò di allargare il perimetro del
territorio acquistato, di esplorare il terreno e le miniero, di preparare
lo intraprese industriali, commerciali e di colonizzazione e di eserci-
.tare i diritti di sovranità.

È già qualche tempo che si parla di una Unione delle colonie au-
straliane.
Già due volto i delegati speciali di queste colonic si sono riuniti

per esaminaro sopra quali basi questa unione potrebbe operarsi.
La loro ultima assemblea ebbe luogo a Sidney c, dopo laboriose

discussioni, no usci un progetto per il quale si tratta di ottenere
. adesso la approvazione della metropoli.
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Punto principale di questo progetto ð la creazione di un Consiglio
federalo alla cui competenza saranno devolute soltanto materle netta-
mente determinate e in ispecie le relazioni dell'Australia colle isole
del Pacifico, le leggi sui brevetti e le riproduzioni ed altrettanti ar-
gomenti che richiedono una legislaziono uniforme.
Delle finanze non si tratta affatto. A fronte della opposizione di in-

teressi creata dalla applicazione del libero scambio e della protezione
in due dello colonio più importanti, i delegati hanno compreso essero
impossibile di far regolare il sistema fiscale dal Consiglio federale o

che la Federazione, se essa deve esistere, non puð collegarsi alla
unione doganale.
Pare inoltre che i delegati si steno reso conto esatto delle dispo-

sizioni del loro mandanti, i quali non si mostrano in alcuna guisa in-
chinevoll a rinunziare al vantaggi che procura loro la indipendenza
quasi completa di cui godono, ed a sottoporsi al controllo di un po-
tero contrale in ogni materia estranea alla amministrazione locale.
Quello che lord Derby ha comunicato alla Camera del lordi è un

tale progetto di uniono Ilmitata. Il segretario di Stato per le colonie
non propone d'altronde di darvi, nô nel fondo, na nella forma, un
carattere obbligatorio. Egji si limita a chiedere la sanzione del Parla-

mento per il progetto in questione, di determinare a quale epoca le

disposizioni di esso potranno•essere applicate ed a stabilire certe

norme destinate a fissare I poteri e a determinare il modo di azione
del Consiglio federale che si tratta di creare.

TELEGB..A.MlVI I

(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 26. - La Porta mosse obbiezionI contro la pro.
posta dell'Italia di rlunire a Roma una Conferenza sanitaria. Essa è
di parero che se, ad onta delle sue obblezioni, si decidesse di con-

vocare questa Conferenza, dovrebbe tenersi a Costantinopoli o in Ales-
sandria.

Le obblezioni della Porta muovevano dalla supposizione che la
Conferenza sanitaria dovesse occuparsi esclusivamente del regime
quarantenario in Egitto e nel Mar Rosso. Questo equivoco essendo

ora stato chiarito, si crede la Porta accetterà anch'essa di assistere

alla Conferenza di Roma.

MOSCA, 26. - La Gazzetta di Mosca, dopo aver affermato che

l'emiro è assolutamente isolato in tutto l'Afghanistan colle sue ten-

denze a favore dell'alleanza coll'Inghilterra, parla energicamente in

favore di una soluzione pacifica della vertenza anglo-russa. Sarebbe
gegno dell'Ingbllterra e dolla Russia ed utile ai veri interessi del due

paesi che i mallntesi esistenti riescano, non ad una rottura, ma ad

un accordo; conducano, non ad una guerra, il cui esito è impossi-
sibile prevedere, ma ad una pace onorevole e duratura, i cui van-

taggi risaltino agli occhi di tutti. I risultati dell'appianamnto delle di-
Vergenze sarebbero immensi e potrebbero servire di base a una

nuova politica anglo-russa, esente da rivalità che indeboliscano senza
scopo l'Inghilterra e la Russia, le quall troverebbero coal una gloria
maggiore che in qualsiasi vittoria. Fra la Russia e PInghilterra è possi
bile conchiudere non solo un modus eteendi più o meno sopporta-
bile, ma eziandio un'amicizia reale o vantaggiosa per entrambe e ca-

pace più che collo armi di tutelare i loro reciproci interessi. La sola
idea della possibilità di un tale accordo dovrebbe bastare per non

fare udire lo strepito delle arml.

MASSAUA, 24 (via SUAKIM). - Un distaccamento dell guarnigione
di Massaua ha occupato Arkiko il 21 di questo mese.
SIMLA, 26. - Il richiamo del duca di Connaught fu cagionato da

un dispaccio dall'Inghilterra che, senza accennare ad alcun fatto nuovo
indicava essere critica la situazione.
Il vicerð presiedetto un lungo Consiglio militare. Credesi che que-

sto abbia deciso di concentrare grandi forze a Quettah.
COSTANTINOPOLI, 25. - La Porta continua ad osservare un con-

tegno di aspettallva nella vertenza anglo-russa. Sembra tuttavia che

I

essa propenda francamanie per la neutralith, specialmente dopo gli
avvertimenti ricevuti dalle potenze riguardo agli stretti.

SIMLA, 28. - Durante 11 mese scorso diecimila soldati russi attra-

versarono il Casplo. Verso Mery I russi sono numerosi.

BRINDISI, 26. - Lady Wolseley ð ritornato dal Cairo ed è portua
la scorsa notte per Bologna.
LONDRA, 26. - L'Agenzia lieuter ha dal Cairo :
« La partenza dell'agento francese fu aggiornata di 24 ore. VI 6

grande speranza di accomodamento. I negoziati progrediscono, inte>
mediario l'agente diplomatico di Grecia. »

PARIGI, 26. - L'Agenzia Basas ha dal Cairo:
« Dicesi che i consoli di Austria•Ungheria e di Germania abbiano

dichiarato al governo egiziano che i loro governi non sanzioneranno

Paccordo finanziario fluchè Porganizzazione del Consiglio sanitario non

sarà modificata. »

CAIRO, 26. - L'agente diplomatleo francese aggiorno la sua par·-

tenza dietro avviso del governo egiziano che fara oggi proposto; las
sclerà il Cairo stasera se le proposto non saranno soddisfacenti.

VERONA, 20. - Stamane, coll'intervento delle autorità, della truppa
e delle Associazioni, fu inaugurata solennemento la bandiera del Tiro
nazionale e venne scoperta una lapide alla memoria del generale Gas
rlbaldi. Furono pronunziati applaudid discoral.

PANAMA, 26. - Gli americani occuparono la città ed arrestarono

per misura d'ordino il capo degli insorti. Essi si FItirarono appena

gionte le truppe del governo.

COSTANTINOPOLI, 26. - La Porta avrebbe approvato 11 kodive

nella tua attitudino riguardo al Bosphore Egyptien ed avrebbe tole-

grafato ad Essad pascià di conferire con Preycinet. I circoli diploma-
tlei credono al mantenimento della pace nella questione anglo russa.

LONDRA, 26. - Parecchi capi circassi sono giunti a Costantinopoli
per attendere il corso degli avvenimenti. Si assicura che in caso di

guerra cercherebbero di sollevare il Caucaso se PInghiltelTa o la Tur-
cilia 11 sostenesse. Si crede che la Porte, anche ncI caso si mante-

nesse noutrale, non impedirebbe il passagglo degli Stretti o si con-

teaterebbe di protestare.
ATENE, 26 - I principali deputati dolPopposizione risposero al-

l'Invito di Delijanni e si affrettarono a ventre ad Atene. La crisi mi-

nisteriale continua.

CAIRO, 26. - Taillandier, agente diplomatico francese, lascið Cairo

dirigendosi ad Alessandria. La folla enorme, che assistette alla sua

partenza alla stazione, restò calmissima.

La notizia delPAgenzia Havas, circa la dichiarazione del consoll

di Austria-Ungheria e di Germania di non sanzionaro Paccordo finah-

ziprio, finch& Porganizzazione del Consiglio sanitario non sarà modf-

ilbata, e prematura.

P. G. N. 21818· S. P. Q. R.
LIcVA SUI NATI NELI.*ANNO 1867.

IL SINDACO DI ROMA
Rende noto ai giovani di leva Inscritti nella classe 1867 cho 6 statit

compilata la lista mod. 4 a forma del paragrafo 1f del regolamento
sul reclutamento del R. Esercito, approvato con R. decreto 30•dicem-
Dre 1877, num. 4252 (Serie 2a), e che questa trovasi ostensib1lo ad.
ognuno per quindici giorni consecutivi, dalla dat4 del prestatp, nel,-
l'Ufficio di leva posto in Campidoglio sotto il portico del Vignola.
Rammenta poi al giovani medesimi che, a senso delPart. 23' del

testo unico delle leggt sul reclutamento del R. Esercito, approvato
con R. decreto 28 lugIlo 1876, n. 3260 (Serie 29, e del- paragrafo 18.
del regolamento suddetto, sono ossi autorizzati a fare tutti quel rir
chiami ed osservazionil che fossero nel loro interesso, notificango
anche i ngmi di quelli che, nati nello stesso anno 1867, fossero stati
omessi o falsamente indicatl.

Rdma, dal CampidogIlo, il 24 aprile 1885.

li ff. di Sindaco: L. TORLONIA.
11 Segretario generate : A. Var.r.x.
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SCIENZE, LETTERE ED ARTI Tateiia1.
Estremi termometrici del marzo 1885.

R. OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO sal.ai..at massimi

STAZIONI GRADI GIORNi GaAul Grono

Rivista meteorologica del mese di marzo 2885 Porto Alaurizio . . 1,6 15 18,1 11

Genova .
. .

.
. 5,0 24 25 18,2 31

Nell'1 sulla Toscana occidentale ha il suo centro una depressione
Alassa Carrara.

. . 5,0 21 17,5 11

(756), che nel 2 più estesa occupa PAdriatico e il Tirreno (759). Le
Cuneo . . . . . 0,2 25 18,6 7

pioggie della media e bassa Italia nell'1 e quelle della bassa nel 2
Torino

. . . . . 1,9 25 16,8 31

furono in relazione con questa depressione.
Alessandria. . . . 0,5 15 18,2 7

Novara
. . . . . 1,2 16 17,8 31

Nel 3 sopra l'Inghilterra s'accentua maggiormente una depressione .

Pavia . . . . .
- 0,2 15 18,0 i

(738), che da qualche giorno colà si trovava ; vi persiste nel giorno
Milano . . . . . 2,0 16 17,1 31

seguente (744) e nel 5 porta 11 suo centro presso la Danimarca (747); Como. . . . . . - 1,5 15 18,0 31
nel 6 si fondo con un'altra che nel giorno precedente era presso l'Ir- Bergamo . . . . 0,3 25 15,0 i

landa, portando il suo centro sull'Inghilterra (740); nel 7 la depres- Brescia . . . . . 0,0 vi, 25 17,2 7
sione trovasi sulla Polonia (742). Questa depressione tenne sempre in

Mantova. . . . . 0,5 25 19,0 31
questl giorni basso il barometro sull'alta Italia, determinando delle

Verona
. . . . . 1,1 15 18,8 i

pioggie leggiere sopra questa regione dal 3 al 6.
Vicenza.

. . . . 0,4 21 17,2 7

MelPS Ia penisola à sottoposta all'influenta di alte pressioni, Austria Belluno
. . .

. .
-- 3,5 14 10,6 10

(Iß6) e Tirreno (766); in questo giorno e nel precedente si ebbe tempo Udine
. . . . .

- 0,9 11 18,6 31

¾uono dovunque· freviso. . . . . 1,8 14 19,2 31

Nel 9 sul golfo di Biscaglia trovasi una depressione (751), che nel Padova . . . . . 1,0 25 18,3 7

10 ò sul Mediterraneo occidentale (756), mentre continuano le basse Rovigo . . .
. . 0,1 14 19,5 7

pressioni (747) al NW di Europa. In questi ultimi due giorni si ebbero Piacenza. . . . .
- 0,1 14 20,2 7

pioggie nell'Italia superiore, in relazione alla depressione occidentale, Parma . . . . . 0,0 25 18,4 7

che fu causa dei venti meridionali caldi in Sicilia, che elevarono a Reggio Emilia. . .

- 0,4 14 10,0 7

Palermo la temperatura fino a 31°,8 nel giorno 10. Modena
. . . . . 0,5 24 20,9 7

La depressione che nel 10 era sul Mediterraneo occidentale, vi per- Ferrara
. . . . . 1,0 15, 25 20,6 7

siste pure nell'11 (755); nel 12 il suo centro è tra la Sardegna e le Bologna . . . . . - 1,0 15 19,4 7

Baleari (757, nel 13 ò sul Tirreno (754), nel 14 è sopra Malta (755), Forll. . . . . . 1,0 14, 15, 25 19,8 3, 6

e nel 15 si allontana al SE sopra Candia (759). In questo frattempo Pesaro . . . . . 0,0 3 21,2 6

un anticiclone aveva il suo centro sopra le Isole Britanniche (778), Urbino
.

. . . .
- 0,3 25 18,2 0

estendendo la sua influenza fino alle Alpi. In causa di queste condi. Camerino . · - -

-- 1,2 15 18,5 9

zioni barometriche si verificarono delle pioggie nell'11-13 nella media Ascoli Piceno
. . .

1,0 14, 15 21,0 0

Italia, e nel 14, 15 in Sicilia. Perugia . . . . - 0,4 25 18,2 9

Nel 16 le alte pressioni hanno il loro centro ancora sulle Isole Bri-
Lucca . . .

. . 1,7 16 18,8 31

tanniche (777), estendendosi sino alla Svizzera (774); nel 17 le più Pisa . . . . . . 0.2 16,17 19,9 0,10,11

alte pressioni trovansi sulla Svizzera (772) e sul Tirreno (772). In Livorno. . . . . 2,5 15 18,6 6

questi due gioroi qualche brina e gelo al nord e nello stazioni elevate
Firenze . . . . . 1,2 16 19,6 9

dell'Appennino.
Arezzo . . . . .

-- 0,7 3, 17 20,7 0

Nel 18 presso Gibilterra 11 barometro è basso, e nel 19 sopra le
Siena. . . . . . 0,2 25 18,3 9

Baleari e sull'Algeria trovasi una depressione (750) che nel 20 ha il
Roma. . . . . . 2,1 17 20,9 10

Teramo
. . . . . 1,0 15 21,9 3, 6

suo centro sul golfo di Taranto (751). Le poche pioggie nella notte

dal 17 al 18 in Sicilia, e le pioggie verificatesi nella penisola negli
Chieti. . . . . .

- 1,4 14 24,4 G

Aquila . . . . .

- 1,0 15, 16 19,0 0

ultimi 3 giorni di questa decade furono in stretta relazione colla de-
Agnone . . . . .

-- 1,9 14 10,2 10

pressione accennata. Bari . . . . . . 4,4 17 10,8 8

Nel 14 e 15 in diverse stazioni il termometro andò sotto allo zero, Lecce. . . . - - 3,6 17 21,0 7

come vedesi nel quadro A· Caserta . . . . . 2,7 18 23,1 0

Nel 21, mentre una depressione trovasi sul golfo di Finlandia (723), Alonte Cassino . .

- 0,2 15 20,7 10

appare sopra l'alta Italia una depressione secondaria (756), che vi per• Napoli . . . . . 5,4 15, 16 20,3 11

siste nel giorno seguente (755) ; nel 23 il centro di questa depres- Benevento . . . .

- 1,0 17 24,5 9

sione è sul golfo di Genova (756), così nel 24 (750). Nel 25 trovasi Avellino. . . . .
- 1,8 17 21,0 ll

sulla Toscana (749). Nel 26 la depressione si è estesa sul Tirreno e Salerno . . . .
. 5,0 15 22,5 11

sul Jonio (756); nel 27 continua a presentare due centri, il principale Potenza . . . . .

- 2,2 15 20,0 10

lulla Grecia (758) ed uno secondario sulla Corsica (760), e così nel Cosenza . . . . . 3,0 16, 18 20,0 10

lue giorni seguenti; in questi soltanto il centro che era sulla Grecia Reggio Calabria . . 7,1 16 21,8 6

à sposta presso la Dalmazia (757), e quello del Tirreno nel 28 è sui Trapani. . . . . 7,0 16 27,6 37

159 e nel 29 sui 758. Nel 30 la depressione trovasi sul Jonio (756), Palermo. . . . . 1,8 1ß 31,8 10

e nel 31 si allontana all'E sul marc Levantino. Le pioggie verificatesi Girgenti , . . . . 3,5 16, 18, 27 25,5 11

in tutta la penisola nel 22-25, accompagnate in alcune località della Messina , . . . . 6,3 1G 23,1 11

parte settentrionale e sui monti da nevi, le pioggie dell'alta e media Catania . . . . . 6,5 16 23,7 10

Italia nel 26-28 e le poche pioggie degli ultimi giorni furono in stretta Siracusa.
. . . . 7,2 26 22,0 23

relazione colla depressione accennata• 1 Sassari . . . . . 3,2 25 23,6 8
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Tabella B.

Aegna caduta nelle singole decadi e mese.di marzo 1885,

confrontata con gueRa caduta nel marzo 1884.
M A a zo 1885. MAnzo

1884
Suziorn 1• decade 26 decade 8 decade Mese -

Porto Maurizio . . 9,6 8,9 0,0 18,5 56,4
Genova . . . . 13,8 59,1 16,2 89,1 31,3
Massa Carrara . . 61,7 25,7 97,1 184,5 24,0
Cuneo. . . . . 5,0 23,7 43,6 72,3 55,1
Torino. . . . . 5,0 11,6 36,4 53,0 21,1
Alessandria . . . 3,8 26,2 12,8 42,8 15,8
Novara. . . . . 11,2 12,5 31,9 58,6 10,5
Pavia . . . . . 8,5 5,1 36,1 49,7 20,3
Milano. . . . , 7,4 10,6 50,5 68,5 14,3

Como . . . . . 23,3 15,8 34,3 73,4 4,1
Sondrio . . , . 32,7 7,5 4,5 44,7 0,0
Bergamo . . . . 16,7 18,0 62,7 97,4 6,7
Brescia . . . . 4,5 2,5 101,7 108,7 5,3
Mantova .

.. . . 3,4 0,6 97,0 101,0 38,7

Verona . . . . 7,0 0,0 97,0 104,0 29,2
Vicenza . . . . 6,6 1,6 96,2 104,4 72,8
Belluno . . . . 7,9 7,0 44,5 59,4 32,0
Udine . . . . . 10,9 8,4 41,7 61,0 2ß,3
Treviso . . . . 3,6 0,1 51,9 55,6 34,3
Padova . . . . 2,2 1,0 72,9 77,1 33,8
Rovigo. . . . . 0,9 0,7 72,4 74,0 50,6
Piacenza . . . . 7,1 3,8 90,7 101,6 9,8
Parma. . . . . 3,3 1,6 98,0 102,9 52,1
Reggio Emilia . . 0,5 2,3 54,1 56,9 57,3

Ferrara . . . . 6,5 0,1 04,4 101,0 64,9

Bologna . . . . 0,3 8,1 45,1 53,5 98,4
Forli . . . . . 19,0 0,8 57,7 77,5 21,9

Pesaro. . . . . 1,6 25,8 26,9 54,3 76,5

Urbino. . . . . 0,0 22,5 42,7 65,2 103,3
Camerino. . . .

6,9 33,2 24,8 64,9 76,4
Ascoli Piceno . . 8,0 51,0 25,0 84,0 64,0

Perugia . . . . 7,0 16,7 54,7 78,4 55,0
Lucca . . . . . 35,2 22,8 33,2 91,2 63,6
Pisa. . . . . . 13,3 19,4 37,5 70,2 29,6

Livorno . . . . 15,0 22,1 23,7 60,8 30,0
Firenze . . . . 8,4 10,5 33,1 52,0 22,4
Arezzo. . . . • 2,8 13,9 26,9 43,6 36,7

siena . . . . . 8,2 13,5 20,2 41,9 35,0
Roma . . . . ,

13,3 21,0 34,6 68,9 47,4

Teramo . . . . 11,7 41,2 18,8 71,7 21,7
Chieti . . . . . 13,2 72,0 13,5 98,7 57,0

Aquila. . . . . 3,8 33,4 30,2 67,4 12,3

Agnone . . . . 17,0 8,0 16,2 41,2 ?

Bari. . . . . . 4,3 29,8 36,6 70,7 35,4
Lecce . . . .

• 8,4 28,1 39,2 75,7 82,9
Caserta . , , . 19,5 19,6 61,5 100,6 55,5
Monte Cassino . . 5,2 6,9 54,0 66,1 80,8

Napoli; . . . . 10,0 1,4 80,4 41,8 76,0
Benevento . . .

10,0 7,5 34,2 51,7 33,0
Avel11ao . . . 0,6 5,8 46,2 52,4 54,9
Salerno . . . .

1 0 0,0 3 82,5
Potenza . . . .

1,2 9 31 55,4
Cosenza . . . .

1 65,8 3 118 49,4
Reggio Calabria. . 5,2 17,2 10,6 33 47,9
Trapani . . . .

2,7 5,4 7 3

Palermo . . . . 1 12,7 10,4 34 5 43 3

Girgenti , . . .
0 1 0,0 12,5

Messina . . . . 12,4 25,5 58,2
Catania . . . . 2,0 81 5 0,0 83,5 86,0
Siracusa .- . , . 0,0 31,0 1,0 32,0 101,0
Bassarl . . . 6,6 25,4 42,3 74,3 28,7
Seguono i consueti quadri por la nostra stulonO°

MARZO 1885.
ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0•

ED AL LIVELLO DEL MARE
Mashimi.

A di 4 marzo 765mm,0 ore 9 - antimeridlane
» 8 » 765=,9 » 9 - id.
> 16 » 772mm,2 > 9 - Id.

- > 21 > 758mm,6 » 9 - id.

» 31 » 763mm,1 » 11 - pomeridiane
Minimi.

A d) 1* marzo 754mm,2 ore 3 - pomeridiane
» 6 » 755mm,0 » 3 - id.
> 13 » 754mm,2 > 7 - antimeridiane
> 19 » 751mm,3 » 1 - pomeridiane
» 25 > 747mm,7 > 3 - antimeridlane

Massimo assoluto == 7'i2mm,2 O giorno 16
Minimo assoluto - 747mm,7 O giorno 25

Diferenza - 24mm,g
MEDIO BAllOMETRICO E TERMORIETRICO.

I

Barometro Termometrocentigrado
Decad1 ridotto --

a 0• ed al mare Medio Massimo Minimo Al Sole

mm.

1' 760,94 12 ,42 17·,12 8 ,28 21•,9
2' 781,00 10,92 15,28 7,05 21,0
3· 756,07 11,07 15,6Œ 6,61 22,4

Meso 759,55 11,45 15,98 7,29 21,8

Nass. assoluto termom. - 20*,9 11 giorno 10
Min. assoluto termom. - 2,1 14 giorno 17

Differenza - 18,8
VEl§TO E STATO DEE. CIELO.

Velocità del vento
in chilometri Decimi di cielo co perto

Decadi Telati malia
Somma oraria
media

a 3 ore 8 ant. 12 merid- 3 pom. 9 pom.
m 24 oro

pom. I

1' 224,0 16,2 6,2 5,3 5,0 5,3
26 267,0 13,0 6,2 0,3 6,1 5,4
3' 137,2 13,3 6,2 6,5 6,3 5,8

Mese 207,0 14,1 6,2 (1,1 5,8 5,5
METEORE ACQUE'E

Umidità
Evaporazione

Ploggia

Decadl assoluta rel'ativa in Quantith
o tensione in centesimi Ë In
del vapore di millimetri mil-
In millim. saturaziono Ilmetrl

16 7,19 62,8 1,93 1 18,3
2' 6,21 60,9 2,50 4 21,û
3' 7,06 66,8. 1,30 5 34,6

Nese 6,82 63, 1,89 10 88,9

Roma, 11 20 aprile 188%
18 Direttore: P. Taccami.
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BOLLETTINO 3IETEORICO BOLLETTINO AIETEORICO
DELL'UFTICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 25 aprilo. Roma, 26 aprile.
II i i

Stato Stato TEMPERTUM Stato Stato TEKPBUTUM
STAiloÑI del cielo del mare STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima 7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno
. .

. . , , . 112 coperto - 20,8 7,7 Belluno . . . . . . . li2 coperto - 19,3 8,3
Domodossola. . . .. coperto - 19,8 11,0 Domodossola. . . . piovoso - 17,6 9,9
Milano. . . . . . . . 3[4 coperto - . 22,8 11,9 Milano. . . . . . . . coperto - 20,8 13,5
Verona . . . , , . .

sereno - 22,8 14,3 Verona
. . . . . . . 314 coperto - 22,0 12,0

Venezia. . . . .
. 114 coperto calmo 22,0 14,0 Venezia.

. .
. . . . 114 coperto calmo 22,0 14,0

Torino . . . . . . .. coperto - 18,8 11,0 Torino . . . . . . . piovoso - 17,4 10,5
Alessandrús. . . , .. 3[4 coperto - 21,0 11,4 Alessandria.

. . . . coperto - 20,3 13,5
Parma . . . . . . 1¡2 coperto - 23,0 13,0 Parma. . . . . . . • coperto - 21,4 13,3
Modeñà

. . .
. . . . nebbioso - 22,9 11,4 Modena . . . . . . • nebbioso - 22,8 14,1

Conoia . . . . . . . coperto calmo 16,5 12,3 Genova
. . . . . . • coperto agitato

. 18,5 14,4
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 21,6 10,6 For11. . . . . . . . . 3\4 coperto - 22,1 11,0
Pesord. . . . . . . , sereno calmo 18,3 9,8 pesaro . . . . . . - coperto agitato 17,3 14,6
Porto Maurizio

. . coperto calmo 18,4 11,4 Porto Maurizio. . . 3¡4 coperto calmo 19,1 11,8
Firenze

. . . . . . . sereno - 21,2 8,0 Firenze . . . . . . . 1¡2 coperto - 22,2 10,0
Urbino . . . . . . . sereno - 18,6 9,2 Urbino . . . .

.
. . coperto - 20,2 10,6

Anconk . - . . . . . sereno - 22,5 12,5 Ancona . . . . . . . 1\2 coperto calmo 22,5 13,6
Livorno. . . . . . . 1\2 coperto calmo 19,4 8,5 Livorno. .

.
. . . coperto calmo 20,0 11,2

Perugia · - - · · · · sereno - 10,0 9,4 perugia . . . . . . . coperto - É0,5 10,9
Camerino. . .

.
. . sereno - 16,8 8,8 Camerino . . . .

. . 114 coperto - 19,0 10,9
Portoforraio .

. . . 114 coperto i calmo 18,3 11,2 portoferraio. .
.

. . 114 coperto mosso 17,3 14,5
Chieti . . - - . . . sereno - 18,4 9,1 Chieti . . . . . . . . sereno - 17,7 10,0
Aquila. . - . . . . eereno - 18,7 7,0 Aquila. . . . . . . . 112 coperto - 20,0 9,0
Roma . 1

. . . - sereno - 20,3 9,4 Roma
. . . .

. . . . 3\4 coperto - 20,5 11,0
Agnone . . . . . . . sereno - 17,2 8,0 Agnone . . . . . . . 114 coperto - 20,1 9,9
Foggia . . , , . . . sereno - 23,2 9,8 Foggia . . . . . . .

sereno - 24,2 11,6
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 17,8 10,7 Bari

.
. .

.
. . . . . sereno calmo 17,4 11,7

Napoli , , . . . 1¡4 coperto calmo 19,3 12,4 Napoli. . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 20,3 12,6
Portotorres.

.
. . . 3[4 coperto calmo -

- Portotorres. . . . . coperto mosso -- -

Potenza. . - . . . . sereno - 17,8 6,0 Potenza.
. . . . . . 1[4 coperto - 17,9 7,6

Lecce
. . . . . : sereno - 23,1 9,6 Lecce . . . . . . . . sereno - 25,0 12,4

Cosenza
. .

.
. . .

( scrono - 18,0 12,0 Cosenza.
. . . . . . sereno - 20,8 11,6

Cagliari. . . . . , , i it;4 coperto calmo 22,0 13,0 Cagliari. . . . . . . coperto mosso 21,5 10,5
Tiriolo . . . . . . .

-
- - - Tiriolo

. . . . . . .
- -- --

-

Reggio Calabria . . 114 coperto legg. mosso 17þ 13,6 Reggio Calabria
. .

sereno calmo 15,2 13,1
Palermo, . . . . . .

sereno calmo 20,2 8,8 Palermo.
. . . . . . sereno calmo 12 2 9,8

Catania . . .
. . . .

sereno calmo 20,0 12,3 Catania
. . . . . . . sereno camo 21,0 11,8

Caltanissetta
. . sereno - 14,9 · 4,9 Caltanissetta .

. .
. sereno - 17,5 7,5

Porto Etapedocle sereno calme 20,0 10,2 Porto Empedocle . 114 coperto calmo 23,4 12,2
Siracusa

.

112 coperto <almo 18,3 145 Siracusa. . . . . . . sereno calmo 17,0 10,5

REGIO OSSE RVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
25 APRILE 1885, 26 APRILE 1885.

Altezza della stazione=m. 49,65. Altezza della stazione =m. 49,65.

7 ant.. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro tidcreto Barometro ridotto
a 0° e al mare . 763,7 764,2 763,9 765,3 a 0 e al mare . . 764,8 763,8 763,0 762,7

Termometro
. . . 1,5 9,5 12,5 1,0 Termometro . . . 13,8 21,8 21,1 16,2

Umiditkrelafiva.78 56 50 76Umidithrelativa.78 39 45 62
Umidith asso'auta. 8,83 9,72 8,42 9,55 Umidith assoluta. 9,11 7,58 8,42 8,43
Vento • • - · · · · N SW W WSW Vento . . . . . . . N SE SSW SSE
Veloc14 in 'Km.

. 1,5 9,5 12,5 1.0 Velocità in Km. . 1,0 16,5 18,0 5,0
Cie10•

• . . . . . . caliginoso é umuli rari rari Cielo. . . . . . . . semi-Velato semi-Velato semi-velato semi-velato
cumuli cirro cumuli

OSSERVAZIONJ' 1)IVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termome&ro: Mass. C.=20,5-R.= 1 .6,40 | Min. C.=9,4-R.==7,52. Termometro: Mass.C.=21,9;-R. =i7,52; I Min. C.= ii,0-R.=8,80.
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TEIÆGRAMMI METEORICI Barometro variabile da 762 a 764 mm. dal nord al sud del continente.
Mare calmo.

delPUmeio eentrale di meteorologia Probabilità: Venti deboli a freschi meridionali; cielo annovolantesi
sull'Italia superiore; tempo peggiorante.

Roma, 25 aprile 1885.

In Europa una gagliarda depressione ha raggiunto le Isole britta-

niche facendo abbassare il barometro di 18 millimetri sull'Irlanda.

Atullaghmore 730; bassa Italia, Mar Nero 764.

In Italia, nelle 24 ore, qualche pioggerella; venti deboli; barometro
alquanto salito.

Stamani cielo coperto al nord-ovest, generalmente sereno altrove;

Roma, 26 aprile 1885.
Basse pressioni sull'Inghilterra 740.
Alte pressioni sul Jonio 76õ; barometro Alpi 762.
Ieri qualche pioggia estremo nord-ovest.
Stamane piovoso sul Piemonte, nuvoloso media Italia, sereno al sud.
Probabilità : Venti meridionali da deboli a freschi, pioggie special-

mente al nord.
Venti deboli specialmente del 3 quadrante.

LISTINO UFFICIALE DELLA SORSA 01 COMMERCIO Di ROMA del di 25 aprile 1885

Y A LOR I
somxarrro

A

Rendita italiana 5 , , . . . . . . . i' luglio 1885 - - -

Detta detta 5 . , , . . . .. . .
(* gennaio (885 - - - - 93 60 - 93 60 93 55 -

Detta detta 3 . . . . . . . . . i' aprile 1885 - - - - - .... ...

Certif. sul Tesoro mies. 186044. . . > - - 92 75 - - - ...

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - -.. 92 75 - - - ...

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
t' decemb.1884 - - 97 50 --. - --.

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . . i' aprile 1885 - - - - - .... ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
i' gennaio 1885 500 500 - - - -- ...

Obbhgaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' aprile 1885 500 500 476 > - .... .. ....

Aziom Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - - --- ... .-.

Obbligaziom dette 6 0/0 . . . . . . . . > 500 - - - .... - ...

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . > - - - - - - ... ... ....

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 - ... --- - ... - ...

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1085 » - ---. ... ... ....

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - 593 > - - 592 50 -
Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 - -... -..

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . . i' aprile 1885 500 500 500 > ... ...

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 250 - - --, ..

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - .... ...

Banca di Milano . . . . . . . .
.
. . . > 500 250 - - ... ... ...

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. I' aprile 1885 500 500 468 > - ... ... ...

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 100 - - ..- -.. ...

Fondiaria Vita . . . . . . . . . . - 250 125 - - .... - ...

Soc. Acq. Pia an cia (as. stam.) I' gennaio 1885 500 500 1480 » ... .... .... ....

Detta Certificati provv. . . . . . . . - - - - - .... .... ...

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - ..-

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 - - - - - 555 50 ...

Anglo-Romana per Pillum. a gas ('). t*gennaio 1885 500 500 - - - -.. ...

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - .-. ..

Ferrovie Complementari. . . . . . . . - 250 200 - - -.. ...

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - ---- ... ...

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - ---. ..-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . 1° gennaio 1885 500 500 --. --.. ... ..-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - õ00 ! 500 - - -
. ...

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500 - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . - 500 500 -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 500 -
Az. S. F Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em. - 500 500 --. ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - -
- - ...

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . - 500 500 - --. - ...

Azioni Immobiliari . . . .
. . . . . . . i' gonnaio 1885 500 262 - - - ... 688 > -Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 2õ0 438 > - - - ...

Sconto C A MB I Panzzi PazzzI PREzzi
MEDI FATTI NOMINALI

8 010 Francia . . -
90 g. - 100 10

Parigi . . . . , chèques - - -

8½ 010 Londra.
' ' ' cA

- - 25 40

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g, - - -

Soonto di Banca 6 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 0¡O.

12 ßindaco: A. Praat.

PREZZI FATTI:
Rend. Italiana 5 010 (l' gennaio 1885) 93 52½, 93 55, 93 57¾, 93 60fine corr.
Banca Generale 590, 591, 592, 59õ fine corr.
Banco di Roma 640 fine corr.
Societh It. per Condotte d'acqua (oro) 555, 556 fine corr.Anglo-Romana per l'illumin. a gas 1890 fine corr.
Aziohi Immobiliari 687, 689 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 24 aprile 1885:
Consolidato 5 0 lire 93 521.
Consolidato 5 senza la cedola del sem. in oorso lire 91 351.
Consolidato 3 0 (nominale) lire 62 106.
Consolidato 3 0 (id.) eenza cedola lire 60 876.

V. Taoccur, presidente.
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(2' pubblicazione)
Art. 3. I depositi delle azioni presso le Case che verranno 40148 PM 701Êâ
indicato nell'avviso di convocazione dell'assemblea saranno a tutto rischio e

HIPRESA INDUSTRIALE ITALIANA DI COSTRUZIONI METALLICIIE pericolo dei depositanti, ai quali sark rilasciato dalle medesime un certificato
di deposito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni

SOCIETÀ ANORWi - SEDE E DIREZloNE : NAPOLI, 24, viA AIEDINA depositate.

Opinel Heccaniels CASTELLAMMARE (Stabia) e SAVONA (Liguria)

Capitate sociale lire 4,000,000 - Capitale versato lire 2,2ö0,000

Seconda convocazione - Avviso agli azionisti.
11 Consiglio d'amministrazione dell'Impresa industriale italiana ha l'onore

di partecipare agli azionisti della Società che non avend.o potuto aver luogo
l'assemblea generale ordinaria intimata per il giorno 30 marzo, attesa la man-
canza delle condizioni prescritte dall'articolo 32 degli statuti sociali, viene
convocata di nuovo per il giorno 16 maggio prossimo ad un'ora pomeridiana,
nella sede dell'Impresa, palazzo Fondi, 24, via Medina.
Le materie da sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le se

guenti:
i Relazione del Consiglio d'amministrazione ;

2. Relazione dei sindaci sul Bilancio dell'esercizio 1884, approvazione dello

stesso, e relativo dividendo ;
3. Nomina di amministratari;
4. Nomina di sindaci, titolari e supplenti.
I signori azionisti che vorranno intervenire, giusta gli statuti

sociali do-

Tranno rappresentare almeno 20 azioni ed eseguirne il deposito :

In Napoli, presso la Cassa della Società,

Sarà pure rilasciato dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto di
ammissione all'adunanza, una lettera d'avviso diretta all'Amministrazione della
Società per ottenere da essa il visto sul biglietto medesimo, senza del quale
l'azionista, o il suo mandatario, non potrà avere accesso all'assembloa.

Art. 4. Le Case incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno com-

pilare da notaio, allo spirare dell'ultimo giorno, che sarà di volta in volta

prefisso dall'avviso di convocazione, un processo verbale constatante la quan-
tith delle azioni depositate e il nome dei depositanti. Questo processo ver-

bale sarà spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della Società
in Firenze.
Art. 5. Se i processi verbali non giungessero all'Amministrazione in tempo
utile, il Consiglio deciderà se si possa rilasciare il visto sui biglietti d'am-
missione, dietro la presentazione dei niedesiini, accompagnata dalla lettera di
avviso di cui all art. 3.

Art. 6. La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni succes-
sivi all'adunanza contro la consegna dei certificati di deposito.
Art. 7. Coloro che dentro i 30 giorni successivi all'adunanza non avranno

ritirate le azioni depositate presso la cassa della Societa saranno soggetti al

pagamento della tassa di custodia, a forma del succitato regolamento pei de-
positi dell'il agosto 1863- 5803

In Napoli, presso la Banca Napoletana,
In Roma, presso la Banca Generale,

5 giorni prima del iô maggio 1885.

Napoli, aprile 1885.
Pel Consiglio d'Amministrazione

gygg L'Amministratore delegato: ALFREDO COTTRAU.

(P pubblicazione)
SOCIETÁ ITALIANA

iner le t§t-rade Ferrate RKeridionali
SOCIETÀ ANONIMA, selente in Firenze

Capitale nominale 200 milioni interamente versato

porta a noti;sia dei signori azionisti che, per deliberazione presa dal

Consiglio d'amministrazione nell'adunanza del 23 corrente, a
forma dell arti-

colo 25 degli statati sociali, è convocata pel giorno 28 maggio prossimo, a

mezzodi in Firenze, nel locale della Borsa, via dei Saponari, n. 3, e Lungarna

della Borsa, l'assemblea generale degli azionisti, col seguente
Ordine del giorno:

Relazione al Consiglio di amministrazione ;

Bilancio consuntivo del 1884, preventivo del 1885, e deliberazioni re-

DIREZIONE TERRITORIALE N. ii.

di Commissariato Militare delXII Corpo d'Armata (Palermo)
Avris0 di proccisorio fleliberamento.

Si fa di pubblica ragione, a termini del prescritto dall'art. 98 del regola-
mento approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, che nello
incanto odierno venne aggiudicata provvisoriamente la provvista di frumento,
descritta nello avviso d'asta del 12 aprile corrente, num. 10, come segue:

Lotti 15 (quintali 1500) a lire M cadun quintale.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (ossia i fatali) per

presentare l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo scade il giorno di
lunedi 27 del volgente mese di aprile, alle ore <lue pomeridiane (tempo medio
di Roma), spirato il quale termine non sarà più accettata alcuna offerta.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell offerta.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, non in-
feriore al ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta,
accompagnarla colla ricevuta del deposito stabilito in lire 200 per ogni lotto,
uniformandosi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso del dì 12 a-
prile volgente, n. 10.

Palermo, li 22 aprile 1885.
Per detta Dire7iORO

3804 Il Capitano Commissario: P. AGNELLO.

lative ;
Deliberazione intorno alle modificazioni introdotte dal Parlamento alla (i' pubblicazione) (l' pubblicazione)

Convenzione del 23 aprile 1884, ed atto addizionale del 31 ottobre 1884 e nel BANDO. REGIO TRIBUNALE CIVILE

relativo capitolato ed allegati; Vendita giudiciale di beni immobili DI VELLETRI.

Nomina di consiglieri di amministrazione;
innanzi il Tribunale civile di Roma Si fa noto al pubblico che il giorno

Nomina dei sindaci e dei supplenti.
2'sezione, udienza 29 maggto 1885· 3 giugno 1885, ore 10 ant., nella sala

Il deposito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statuti, potrà essero
sis it d ai o Gi rarh ,

as- lelleddpubbHer udalSecussiorni, i an

fatto dall'il a tutto il 16 maggio prossimo: miciliata in Subiaco ed elettivamente in vendita di due fondi rustici posti nel

A Firenze, alla Cassa centrale della Società ed alla Societh Generale Roma presso il sottoscritto procuratore, territorio di Velletri, uno hoschivo con
di Credito Mobiliare Italiano ; In danno di Scio Giovanni, Scio Te- casa colonica in contrada Valli Nuove,

A %apoll, alla Cassa della Direzione dei lavori; resa moglie di Pistoia Luigi fu Andrea, di tavole 4 01, responsivo il quinto dei

A Torino, alla Società di Credito Mobiliare Italiano; ScatSteau eLiig SeibeRdi An fiabla el
prodotti alla Confraternita della Pietà

A C.enova, alla Cassa Generale ed alla Società Generale di Credito fuMarianoeFinocchioAlessandroeredt
dei Carcerati; 1altro vignato e canne-

MobiliareItaliano; delfuLuigiSció,domiciliatiinSubiaco tato in contrada Colle De'Marmi e

A 3Illano, presso il sig. Giulio BelinzaghieallaBanca di Creditoltaliano; i. Casa in Subiaco, via Garibaldi, Santa Martinella, di tavole 54 68, parte

A Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia;
n. 24, di mappa n. 89 sub. 1, confi- responsivo il quinto alla Sagrestia di

A Roma, alla Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano; t dapAnbbol cae, ribL oddiret Lc. 88 aLfSa todre,Dpa e gravatoLdi canone
Ad Ancona, alla Cassa della Direzione dei trasporti; sessantuplo lire 112 80. Quali fondi di rietà del

A E'arigt, alla Societh Generale di Credito Industriale e Commerciale 2. Cisa in Subiaco, Capo dei Gelsi' Ralfaele Conti vpernonporo pignoras nor

ed alla Banca di sconto di Parigi; n. 23, mappa 239 sub. 4,_ confinanti istanza del signor Giuse e Leti

th C Boanelli Venanzio, Piacentini Filippo
PP ·

A Londra, presso i signori Baring Bro ers e . tributo diretto lire i 88, sesssantupl' L'incanto si aprira sul prezzo di

Firenze, li 24 aprile 1885· lire i12 80.
Iire 4207 80 por ambedue i fondi com-

LA DIREZIONE GENERALE. 3. Casa in Subiaco, Capo dei Gelsi, plessivamente, che saranno venduti in

REGOLAMENTO nn. 23, 27, mappa 240 sub. i, mappa
un solo lotto.

1620 sub. 2, mappa 221 sub. 2, confi. Il giudice signor avvocato Silvio Del

per i depositi prescritti dall'articolo 22 degli statuti sociali nanti Refrigeri Benedetto, Scio Lucia Peccio è delegato per la ritenzione

per le assemblee degli
azionistl• in Boanelli, Palma Innocenzo, tributo delle domande di graduazione da pre-

Art. i. Per le azioni che saranno depositate presso la cassa della Società diretto L. 369, sessantuplo lire 221 40. sentarsi entro un mese.

in Firenze sarà rilasciato un certificato
di deposito ed un biglietto d'ammis- Totale de10 numeri 2239 sub. 4 2

9 58i0Velletri, li 10 aprile 1885.

sione all'adunanza· sub. 3, sessantuplo lire 447, prezzo di
Avv. ERNESTo BoFFI.

Art. 2. I certificati di depositi fatti presso la Società, a forma del regola- offerta· TUMINO RAFFAELE, Gerente

mento sociale sai depositi 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Societa per Roma, 27 aprile 1885.

quel numero di azioni che rappresentano, 15820 PIETRO CARPENTIERI proc. Tip0graña della GAzzETTA UFFICIALE.
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Congrega di Carità del Comune di Colle S. Magno
A,vviso c1'.Asta. «

- Si fa noto al pubblico cha essendo risultato deserto il primo incanto por
la vendita del fondo hoscoso di elci, denominato Sannole o Corpogrande, to-
nuto il di 24 volgente mese, così si, terra un secondo incanto il giorno nove
delPentranto maggio, alle,oro 10 a. m., delPestensione di ettari29edare 50,
.innanzi al signor presidente, o chi per esso.
L'offerta non potrà essere minore di lire 46,680, depositando nell'alto del-

l'incanto il decimo del valore in conto di tutte le spese.
Le altro condizioni sono anche depositate nella segreteria della Congrega,

ed ostensibile a tutti nèlle om d'uflicio.
Collo San Magno, 26 aprile 1885.

Visto - Il Presidente: GENNARO RICCI.
5824 18 Segretario: A ILLE RICCI.

tazione in data 31 gennaio 1885, da cui risulta che tale correzione e neces-
saria allo scopo di dare un migliore sviluppo planimetrico alla strada stessa,
e rimuoverne In forti pendenze in specie dopo il Ponte Purpurco e galla lo-
calità detta la Torretta, prima di raggiungere il tratto pianeggiante presso
l'ara della Donna;
Veduto risultare disponibile la somma presunta per l'esecuzione den'opera

in lire 82,820; poichè in quanto a lire 48,000, figurano nel bilancio 1885 e le
rimanonti liro 34,820 aaranno stanziate in quelli futuri;
Veduto risultare dagli atti che adempitosi alla pubblicatione della succitata

domanda ed annesso progetto mediante deposito nel comune di Alatri, non
farono prodotte opposizioni e reclami di sorta alcuna contro l'esecuzione
dell'opera suindicata; \
Veduta la relazione dell'ingegnere capo del Gonio civile in data 13 marzo

1885, da cui risulta come il suindicato progetto presenti tutti gli estremi,
perché l'opera, di cui forma oggetto, sia dichiarata di pubblica utilith ;
Veduto l'art, 10 della legge 25 giugno 1865, n. 2359:

( II Prefetto della Provincia di Roma
Vista la domanda della Deputazione provinciale di Roma, in data Si gen-

naio 188|5, con cui si chiede clie sia diàhiarata opera di pubblica utilità la
correzione del tratto della strada provinciale Tiburtina-Valeria-Sublacense
compreso n•a il Ponte Purpureo e l'incontro della strada comunale di Alatri;
Veduto il progetto compilato dall'uffleio tecnico provinciale per l'esecuzione

delPopera, portante la data 6 gennaio 1885 debitamente approvato dal Con-
siglio provinciale;
Veduta la relazione sommaria del prefetto presidente della predetta Depu-

Decreta:
Art. I. È approvato i) progetto d'arte per la correzione del tratto della

strada provinciale Tibdrtina-Valeria-Sublacense, compreso fra 11 ponte Pur-
pureo e l'incontro della strada comunale di Alatri, compilato dall'Ufficio
tecnico provinciale, e la sua esecuzione à dichiarata di pubblica utilità a tutti
gli effetti della succitata legge.
Art. 2. Per il compimento delle espropriazioni e del lavori è fissato il ter-

mine di tre anni decorrendi dalla data del presente decreto.
Roma, li 3 aprile 1885.

5747 PerilPrefeito: GUAITA.

INTENDENZA DI FINANZA DI PALER1VIO
Avviso dWsta per la vendita di beni del Demanio in conformità della legge 21 agosto 1862, n. 793.
Si fa noto al pubblico che ad un'ora pomeridiana del giorno 28 reaggio 1885, 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura, o per persona da dichia-

in una delle sale di quest'Intendenza alla presenza di un rappresentante del- •are, sotto le condizioni dell'art. 9 del capitolato.
PAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l aggiudi- 6. Le spese di stampa, di affissione e d'inderzione nei giornali del presente
cazione a favore del migliore offerente dei bent infradescritti. avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario, ripartite fka gli aggiudi-

catari in proporzione del prezzo di aggiudicazione anche per le quoto corri-CONDIZIONI PRINCIPALI. spondenti ai lotti rimasti invenduti.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per cia-

soun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrå essere

scritta in carta da bollo da lira una.
3. Ciascunaoffertadovrà essere accompagnata dal certificato dei depositi

sotto indicati nelle colonne 8 e 9.

E deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norrha dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U/)Iciale della provincia
anteriorrpente al giorno del deposito.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrå fatta la migliore

offerta in aumento del prezzo d'incantb. Verificandosi il caso di duo o più
oferte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una
gara tra gli offerenti. Ove non consentiseero gli offerenti di venire alla gara,
le offerte eguali saranno imbussolate, e quella che verrà estratta per la prima
si avrà per la sola efficace.

7. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza dello condizioni contenute
nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè
gli elenchi di stima e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle
ore9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane pressoil primo ufflcio deinaniale
in Palermo entro il palazzo delle Finanze, nonchè nell'ufficio del Registro di
Mezzojuso e nell'Intendenza di finanza in Palermo.
8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amminintrañone, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., o stata
fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determi-
nare il prezzo d'asta.
Amer¢enza. - Si procederå a termini degli art. 104, lett. P, do1 Codice pe-

nale toscano, degli art. 402, 409, 404 e 405 del Codice penale italiano, contro
coloro che tentassero impedire la liberth dell'asta, od allontanassero gli accor-
renti con promesso di danaro, o con altri mezzi si violenti che di frode,
quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni dei Codici
stessi.

SUPERFICIE
PREZZO 17 INUTD DEPOSITO

DESORIEIONE DEI BENI

DENOAflNA210K¾ B NATUR,\ ma Printif
.
Attuale, ca z one

g: locale offerte
i ,

2 8 4 5 6. 7 8 9

1 Unico Ne comune di Godrano a Mezzojuso - Provenienza dal Demanio an-
tico - Ex-Baronia del Godrano in unico lotto - Si compone do-
gli ex-foudi denominati Glardinello, Corasa, Fanusa, Oliva, Cucco,
Valle di Maria e Cannitello - Detti latifondi consistono in terre
seminatorie, pascolabill, rampanti e boschiti con fabbricati colonici,
beval e gorgo - Confini: nord-est bosed di Meziojuso del marchese
Policastrello, con terre del notaro Pletro Brancato e con diverse
terro censite ,ai naturali di Godrano, nord-ovest con i boschi di Fi-
cuzza, Lupo e Cappelliere appartenenti al Demanio dello Stato,
sud-ovest con gli ex-feudi Amorosella e Amorosa e col bosco FI-
cuzza, shd con l'ex-feudo Guddemi già del soppresso Nonastero
del SS. Salvatore di Corleone - Pa parte del lotto il Molino di
Godrano e terre aggregate in contrada Monticchio, conüna con le
terre del signor Rosario Schirð da Mezzojuso, con quelle di _Glu-
seppe Mell, Domenico Bergamino ed eredi di Brancato Girolamo.

La suddetta proprietà 6 distinta in•t:atasto a1Part. 292, per l'imponi-
bile di lire 85,984 08. . . . . . . .

. . . . . . . . . .

) alarmo, ddi 12 aprile 188õ. 5797

circa
2015,86,90 sal. 1150 386,000 350,000 35,000 18,000

Uin ondente: :ARPII
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ESATTORIA COMIJNALE DI PIPERNO Iconfinante Belardi Francesco, Celli Giuseppe e Piazza Paolo, della superficie
di tavole 3 31, del reddito catastale a carico del direttario scudi 12 74, pel

Ad istanza del signor Scarpa' Gio. Battista, collettore.della ditta car. Luigi
L'rezza, assuntriae dãll'Esattoria di-Piperno, il rendo pubblicamente noto che
die ore 10 ant e seguenti del giorno 21 maggio 1885, nel locale della Pre-
;uredel mandamènto di Piperso, e doll'assistenza degli illustriBBimÎ BiguOri
pretore e cancelliere della Pretura, si procederà alla renduo # L to
legli immobili appresso descritti;
.'1,danno di Betacci Francesco, di Piperno - Appezzamento di terreno

a conkada Lago, sez. 26, an. 293-296, confinante Andreocci Giuseppe, Mariani
Bernardo e Monti Mariano, della superficie di tavole 4 85, del reddito cata-
stale a cärico del direttario scudi 30, a carico dell'utilista lire-24 71, per il
prezzo di lire 261 77. Utilista Andreocci Giuseppe fu Pasquale.

Appezzamento di terreno in contrada Lago, sez. 2', un. 322, 321, confl-
mnte Bilancia Leonardo, Lago e Tomucci Francesco, dolla superficie di ta-
lole 7 90, del reddito catastale a carico del direttario scudi 37 50, a carico
lell'htilista lire 16 17, pel prezzo di lire 261 56. Utilista Pucci Domenico fu
intonio.

prezzo di lire 60 96. Utilista Jacovacci Domenico e Pasquale fu Filippo.
Appezzamento di terreno in contrada San Francesco Vecchio, sezione 99

ri. 30, confinanti Belardi Francesco, Celli Giuseppe e PicozzaTaolo, della su-

perficie di tavòle 6 86, del reddito catastale a carico del direttario sé. 19 24,
a carico dell'utilista lire 15 33, pel prezzo di lire 165 89. Utilista Faina Maria
4 Ifattet Domenico.

Appezzamento di térreno in contr'ada San Francesco Vecehto, eedottet,
n. 29, confinanti Jacovacci Pasquale, Picozza Paolo e Faina Maria, della su-

perficie di tavole 2 70, del reddito catastale scudi 11 69 a carico del diretta-

rio, pel prezzo di lire 55 93. Utilista Celli Giuseppe fu Antonio.
Vigna in contrada Le Grotte, sez. 2', nn. 974, 975, confinanti De Bonis

Tommaso, strada e Valle Giuseppe, della superficie di tavole 3 34, del red-
dito catastalo a carico del direttario scudi 37 50, a carico dell'utilista lire 3 61,
pel prezzo di lire 196 69. Utilista Grosso Alessandro fu Angelo.

Orto asciutto in contrada San Francesco Vecchio, soz. 2·, n. 682, confi-
nanti strada, comune di Piperno e Setacci Fulgenzio, della superficie di ta-

Appezzamento di terreno in contrada Fontana Nuova, sez. 2', num. 548,
3onfinante strada, principe Borghese e Locatelli Antonio, della superûcie di
lavole 0 62, del reddito catastale a carico del direttario scudi 5 78, pel prezzo
di'liro.2T 6|l. Utilista Cestrilli Gaetano dotali di Spoglia.

Appezzamento di terreno in contrada Cona Grande, sez. 26, n. 607, con-
fingnte Šëtacci, Vincenzo, Zaccaleoni Carlotta e strada, della superficie di ta-
vole 3 90, del reddito catastale a carico del direttario scudi 41 25, a carico
dall'utilista lire 24 07, pel prezzo di lire 292 52. Utilista Setacci Vincenzo.

Appezzamentod,iterreno in contrada MonteLordo, sez. 2·, n. 1444, confi-
nante-Ficarola Gaetano, strada e Romanzi Gaetano, della superfleie di.tavole
4,00,,del reddito catastale a carico del direttario scudi122 36, pel prezzo di
lirè iC6 96. Utilista Brusca Gaetano fu Antonio.

Appezzamento di terreno in contrada Osteria della Fontana, sezione 8',
n. 800, confinanto strada a due lati, fosso e Spilabotte Antonio, della super-
fleie di tavole 6 74, del reddito eatastale a carico del direttario scudi 28 64,
pel prezzo di lire 137 02. Utilista Galli Carlo fu Giovanni.

Appezzamento di terreno in contrada Torretta, sez. 8', n. 469, confinanto
De Marchisfasimiro, Fantozzi Luigi e Religiosi di Malta, della superficie di
tavola i 66, del reddito catastale a carico del direttario scudi 4 69, a carico
dell'utilista lire 23 5ß, pel prezzo di lire 135 16. Utilista Fantozzi Pasquale,
Angelo, Geltrude, Maria e Martelli Veronica.

Kppezžámonto di terreno in contrada Torretta, sez. 8', n. 470, confinante
Fantozzi Pasquale, fosso e De Nardie Filippo, della superficie di tavola i 45,
del reddito catastale1i carico del direttario sendi 3 75, a carico dell'utilista
lirá 20 93, pel prezzo di lire 118 08. Utilista De Nardis Casimiro fu Giuseppe.
' gigna e seminativo vitato in contrada Cona degli Angeli, sez. 8', an: 482,
483,:confinanti fosso a tre lati e Maielld Stella, della superficie di tavole 275,
del reddito catastale a carico del direttario scudi 12 50, a carico dell'utilista
lire*6 OP., pel prezzo di lire 88 59. Utilista Ferrari Luigi fu Cristoforo.

Appezzamento di terreno in contrada Madonna delle Grazie, sez. 8', n. 488,
confinante Mantuano Agostilia, Spilahotte eredi di Francesco e fosso, della

vole 0 11, del reddito catastale a carico del direttario scudo i 83, pel prezzo
di lire 8 80. Utilista Galli Carlo fu Giovanni,

Vigna in contrada Ponte della Fontana, sez. D', n. 191, confinanti Nar-
delli Simone, Picozza Paolo e Scarpinella Angelo, della superficie di tav. 0 41,
del reddito catastale a carico del direttario scudi 3 12, pel prezzo di lire 14 93.

Utilista Fantozzi Luigi fu Salvatore.
Appezzamento di terreno in contrada San Francesco Vecchio, sez. 9',

n. 183, confinanti Porretti Carlo, Spilabotte Antonio e Fontana Angelo Maria,
della superficie di tavole 4 02, del reddito catastale a carico del direttario

scudi 13 75, a carico dell'utilista lira i, pel prezzo di lire 70 57. Utilista Nar-
doni Giuseppe e Luigi fu Candeloro.

Appezzamento di terreno in contrada Spadelle, sez. 2·, n. 2087, confinanti
Mallozzi Caterina, Del Monaco Antonio e Sciscione Antonio, della superûcie
di tavolo 4 03, del reddito catastale a carico del direttario scudi 5 17, a ca-
rico dell'utilista lire 21 21, pel prezzo di lire 140 57. Utilista Fantozzi Pa-

squale, Giuseppe ed Angelo.
Vigna in contrada Carnale, sez. 9', n. 19, confinanti Caradonna Licinio,

strada e Borieri Lucia, della superficie di tavole 5 20, del reddito catastale a
carico del direttario scudi 22 50, a carico dell'utilista lire 17 12, pel prezzo
lire 189 56. Utilista Belardi Francesco fu Filippo.

Appezzamento di terreno in contrada San Francesco Vecchio, sez. 9",
an. 12, 13, confinanti Picozza Paolo, Nordoni Giuseppe e Celli Giuseppe, della

superficio di tavolo 6 40, del reddito catastale a carico del direttario se, 23 61,
a carico dell'utilista lira i 99, pel prezzo di lire 122 48. Utilista Carfagna Gel-
trude fu Bonaventura.

Vigna in contrada San Francesco Vecchio, sez. 9', n. 18, confinanti Pre-
copio Antonio, strada e Belardi Francesco, della superficie di tavole 4, del
reddito catastale a carico del direttario scudi 25, a carico dell'utilista lire 2 36,
pel prezzo di lire 130 90. Utilista Caradonna Licinio fu Francesco.

Appezzamento di terreno in contrada Madonna delle Grazie, sez. 8', nu-
mero 915, conílnanti strada, Belli Rosi, fosso e D'Alessio Filippo, della su-

superficie di tavole 3 77, del reddito catastale a carico del direttario scudi perfleie di tavole 2 22, del reddito catastale a carico del direttario se. 9 38,
22 50, a carico dell'utilista lire 39 48, pel prezzo di lire 276 54. Utilista Spi. a carico dell'utilista lire 27 12, pel prezzo di lire 174 63. Utilista D'Arcan-

labotte Francesco di Antonio. gelis Vincenzo fu Tommaso.

Appezzamento di terreno in contrada Valle Cagnana, sez.8', n. 489,con-
fÏnnilte Sþilabotte Francesco, Belli Rosa e D'Arcangeli Vincenzo, della su-

pórficie di tavole 2 45, del reddito catastalo a carico del direttario di scudi
5 63, a carico dell'utilista lire 34 65, pel prezzo di lire 192 72. Utilista Ronci
Maria Stella fu Vincenzo in Pucci.

Appezzamento di ‡erreno in contrada Valle Cagnani, sez. 8', n. 769, con-
finånte foëso, strgda e Galli Carlo, della piperficie di tavole 5 01, del reddi o
catastale a carico del direttario scudi 30, a carico dell'utilista lire 8 63, pel
phzzo di lire 184 80. Utilista Setacci•Vincenzo.
'4Ai zzamento di terreno in contrada Torretta, sez. 8', n. 798, confinante
Galli Giacinta, strada ed Elia Marco, della superficie di tavola i 81, del red-
dÍto. entaitale a carico del direttario scudi 3 75, a carico dell'utilista lire
06, pel prezzo di lira 147 41. Utilista Vellucci Giuseppe, Tommaso, Filo-

niefia e Maria' Luigia fu Gaetano.

Appezzamento di terreno in contrada S. Francesco Vecchio, sez. 9', n. 0,
confÍnante strada, Setacci Vincenzo e Nordoni Giuseppe; della superfleie di
tavole 3 45, del reddito catastale a carico del direttario scudi7 49, pel prezzo
di lirè 35 83. Utilista Raponi Tietro di Angelo.

Appezzamento di terreno in contrada Valle Lorda, sez. 8', n. 916, confi-
nanti strada, Belli Rosa, fosso e D'Alessio Filippo, della superficie di tavola
i 64, del reddito catastale a carico del direttario scudi 4 69, a carico dell'uti-

lista lire 23 22, pel prezzo di lire 133 53. Utilista Fantozzi Luigi fu Salvatore.
Appezzamento di terreno in contrada Spadelle, sezione 8', n. 1512, confi-

nanti Sargenti D. Filippo, Demanio e De Nardis Luigi Antonio, della super-
ficie di tavole 22 50, del reddito catastale di scudi 188 32. Libero - Appez-
zamento di terreno in contrada Le Crete, sez. 8', nn. 1707, 1705, confinanti
Valletta Nicola, Tomeucci D. Camillo e Jannicola Tommaso, della superfleie
di tav. 22 60, del reddito catastale di seudi 159 01. Libero - Appezzamento
di terreno in contrada Colle Sugaretto, sez. 56, n. 747, confinanti Nardelli

Giuseppe, Gigli Filippo e Banco San Spirito, della superficie di tavole 15 80,
del reddito catastale scudo I 11. Libero - Questi pel prezzo di lire 1667 11.

Vigna in contrada San Francesco Vocchio, sez. 9', n. 17, confinanti Pre-

copio Antonio, Caradonna Licinio e Belardi Francesco, della superficie di ta-
Vole i 66, del reddito catastale a carico del direttario scudi 11 35, pel prezzo
di lire 54 30. Utilista Precopio Antonio e Lorenzo fu Vincenzo.

Vigna in contrada San Francesco Vecchio, sez. 9', n. 14, confinanti Fan-
Vigna in cóntrada S. Francesco Vecchio, sez. 9', n. 10, confinante strada,

Porretti ,Carlo, Spilabotte Antonio e Nardoni Giuseppe, della superficio di
tavolo 3 43, del reddito catastale a carico del direttario scudi 12 38, a carico
dell'utilista lire 6, pel prezzo di lire 87 94. Utilista Setacci Vincenzo.
9. VÌgna ili contrada 8. Francesco Vecchio, sez. 9', n. ii, confinante strada,
Porrotti Carlo, Spilahotte Antonio e Nardoni Giuseppe, della skiperficie di
tavole 308, del reddito catastale a carico del direttario [scudi 9 38,\ a carico
dell'utilista lire 18 89, pel prezzo di lira 48ß 25·Utilista FantadA kgelp Ma-
ria, dotali di Fantaz2i Nazzareno.

Appezzamento di terreno in etstrida S. Fr st•;o Vecclue, det. É, n. 28,

tozzi Nazzarono, Setacci Vincenzo e Precopio Antonio, della superficie di ta-
vole 3 47, del reddito catastale a carico del direttario scudi 20 76, a carico

dell'utilista lire 16 54, pel prezzo lire 178 46. Utilisti Faina Maria Giuseppa,
Domenico e Antonio.

Vigna in contrada Monte Alcide, sez. 26, n. 1443, confinanti Ficarola Gae-
tano, Bottone Pasquale q Brusca Gaetano, della superficie di tavole 4 90, del
reddito catastale di scudi 23 81 ·- Appezzamento di terreno in contrada San
Francesco Vecchio, sez. D', n. 8, confinanti Raponi Pietro, Setacci Vincenzo
: Montaan. Angpio gria, siella superfitie di tavole 9 90, del reddito catastare
dì studi A fl, pel presto di life 3&I.
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Appezzamento di terreno in contrada Cuparo, sez. 5•, n. 85, conunanti
Nardelli Giuseppe, Gambacorta Domenico e Demanio Nazionale, della super-
ficie di tavolo 3 60, del reddito catastale scudi 26 24, pel prezzo di lire 125 M.
Utilista Belli Angelo Maria, Antonio e Giuseppe. •

.
Prato in contrada Pruneto, sez. 5', n.. 567, confinanti Tacconi Luigi, De-

manio e parrocchia di Santa Lucia, della superficie di tavolo 4 90, del red-
dito catastale di scudi 36 21.

Appezzamento di terreno in contrada San Francesco Vecchio, sez. 9',
n. 189, conûñanti Nardoni Giuseppe, Scarpinella Angelo e Fortuna Angelo
Maria, della -superficie di tavole 0 15, del reddito catastale acudi 0 55.

Appezzamento di terreno in contrada Fontana Nuova, sez. 2', n. 546,
confinanti Locatelli Antonio, Stirpe Vincenzo e Spoglia Mariangeg, della su-
Perneie di tavole 0 50, del reddito catastale acudi 4 66.

.

Id. in contrada Lago, sez. 2', n. 317, confinanti Setacci Ludovica, Valle
Tommaso e Mariani Bernardo, della superficie di tay. 8, del reddito cata-
atale scudi 30 96.

Id. in contrada Colle Francia, sez. 0°, n. 298, 299, confinanti Macci Mat-
teo, Montesano Andrea e Miccirilli Luigi, della superficie di tav. 16 80, del
reddito catastale di scudi 118 TOL

Id. in contrada Strada delle Vacche, sez. 5', n. 914, confinanti strada,
parrocchia B. Cristoforo e Reali Candida, della superneio di tav. 18 53, del
reddito catastale di scudi 73 01.

Bosco ceduo in contrada Le Rosse, sez. 8', num. 517, 518, 519, confinanti
strada 2 lati, Comune, Pizzuti Baldassarre e D'Arcangelis Giuseppe, della su-
perficie di tav. 35 57, del reddito catastale di scudi 440 04.

Appezzamento di terreno in contradaColleRosso, sez. 8', n. 805 A, B, con-
ûnanti strada a 2 lati e la stessa proprieth, della superncie di tav. 4 68, del
reddito catastale di scudi 70 86.

Id. in contrada Schito, sez. 5', num. 380, 881, confinanti strada, Confra-
nita del Sacramento e Miccirilli Rocco, della superûcie di tav. 19 20, del
reddito catastale di scudi 176 27.

Id. in contradh Schito, sez. 26, n. 598, conenanti Morelli Carlo, Fasani

Id. in contrada Monte Alcide, sez. 2·, n. 1451, conânanti Doria Angelo,
Barbacini Gaetano e Demanio, della superücie di tav. 5 50, del reddito cata-
stale scudi 40 09.

Id. in contrada Pantano delle Mole, sez. 2', n. 1629, confinanti Luoghi pii
di Prossedi, Jannicola Tommaso e principe Gabrielli, della superncie di ta-
Vole 7 75, del reddito catastale scudi 43 01.

Id. in contrada Spadello, sez. 2', n. 1768, conânanti Arcipretura di Pi-

permo, parrocchia di 8. Lucia e principe Gabrielli, della superneio di tav. 7 20,
del reddito catastale scudi 17 93.

Id. in contrada Madonna delle Grazie, sez. 5', n. 21, confinanti Guidi
Giovanni Battista e Capodilupo Carlo, della superûcie di tav. i 80, del reddito
catastale scudi 12 90.

Id. in contrada Schito, sez. 2', n. 429, confinanti Cappella del Presepio,
Brusca Gaetano e principe Borghese, della superncie di tav. 4 25, del reddito
catastale di scudi 22 44.

Id. in contrada Pozzaga, sez. 5', n. 543, confinanti Passeri Domenica,
Seminario di Sezze, Banco S. Spirito e Demanio, della superficie di tav. 5 90,
del reddito catastale di seudi 14 69.

Prato in contrada Colle Romano, sez. 2', n. 564, confinanti Passeri Do-
menico, Šeminario di Sezze, Banco S. Spirito e Demanio, della superûcie di
tav. 16 10, del reddito catastale di seudi 107 55.

Prato in contrada Colle Romano, sez. 2·, n. 565, confinanti Passeri Do-
menico, Seminario di Sezzo, Banco S. Spirito e Demanio, della superficie di ta-
Vole 2 40, del reddito catastale di scudi 16 03.

Appezzamento di terreno incontrada Rosso, sez. 8•, n. 431, connnanti Reali
Salvatore, De Marchis Rosa e bi Giorgio. Gioy. Battista, della superficie di
tav. i 72, del reddito catastale di scudi 2 51.

Orto asciutto in via dei Serpenti, Eez. I', num. 1010, 1009, conûnanti
Banco S. Spirito, strada e parrocchia di S. Giovanni, della superficie di ta-
vole 0 60, del reddito catastale di scudi 16 88, questi pel prezzo di lire 1753 09.
Liberi.
2. A danno di De Lupis Giov. Battista fu Marco, di Piperno:
Orto in contrada Osteria della Fontana, sez. 2'. n. 10, confinanti Galli

Carlo, strada e Tacconi Giov. Angelo, della superûcie di tav. 2 50, del red-
dito catastale di scudi 15 62.

Tereno seminativo in contrada Fossato, sez. 2', n. 258, confinanti strada,
fasso e Oliva D. Domenico, della superncie di tav. 2 05, del reddito catastale
di scudi 19 91.

Pascolo olivato in contrada Macchione, sez. 2', n. 551 B, C, confinante
strada, Ficarola Vincenzo, Giordani Angelo, Jannicola Tommaso, della su-

fleie ai tav. i 76, del reddito catastale di scudi,iß 23.
Vigna in contrada Pantano delle Mole, sez. 26, a. 1578, conûnante strada,

Stirpe Vincenzo e Reali Candida, della'superücie di tav. 13 50, del reddito
catasta!e di scudi 166 18.

Appezzamento di terreno in contrada Cona Fantuzza, sez. 2', n. 1568,
confinanti strada o Reali Giov. Battista a due lati, della superficie di tav. 11 40,
<lel reddito catastale di scudi 110 69.

Id. in contrada Fontana Nuova, sez. 2', n. 2214, confinanti Miccirilli
Ilocco, Porfili Antonio e Di Veronica Caterina, della superûcie di tav. i 84,
del reddito catastale di scudi 12 88.

Id. in contrada Canepina, sez. 5', n. 179, confinanti Melchiorre Angelo,
Nardelli Maria Luigia a due lati, della superficie di tav, i 80, del reddito ca-

tastale di scudi 16 29.
Prato in contrada Pruneto, soz. 5', num. 527, 528, confinanti Jannicola

Tommaso a due lati, Tomeucci Emilio e Comunità, della superficie di tav. 7 78,
del reddito catastale di scudi 62 87.

Prato in contrada Pruneto, sez. 5', n. 535, conBaanti Miccirilli Rocco,
Jannicola Tommaso e Reali Candida, della superfleie di tav. i 67, del reddito
catastale di seudi 12 34.

Appezzamento di terreno in contrada Fosso di Maggio, sez. 2·, num. 238,
239. conânanti Canonicato di San Bartolomeo a 2 lati e' principe Borghese,
della superücie di tavole 8 20, del reddito catastale•di scudi 79 68.

Id. in contrada Colle Menardo, sez. 6', n. 236, confinanti eredi di Nar-
delli Giuseppe, D. Alessandro Poma, Carlotta e Rosa, della superficio di ta-
Tole i 60, del reddito catastale di scudi 18 66.

Tommaso e strada, della superficie di tav. 8 45, dei reddito catastale di

scudi 27 88.
Orto con agrumi, orto, casa, stalla, cantina e stalla in via San Silvestro,

sez. I', num. 710, 635, 632, 649, 702, 709, confinanti strada due lati, Scirocco
Elena, Carfagna Giov. Battista, Rovaldi Agapito, Cestrilli Gaetano e Scarpi-
nella Maddalena, della superficio di tavole 0 58, del reddito catastale di
scudi 15 16, e questi pel prezzo di lire 6968 95.

Appezzamento di terreno in contrada Valle Spaventa, sez. 5·, n. 467, con-
finanti strada, Capodilupo Gaetano e Canonicato di S. Taddeo, della superfl-
cie di tavole 2 72, del reddito catastale a carico del direttario scudi 2 54, a
carico dell'utilista lire 13 75, pel prezzo di lire 77 94. Diretto dominio, Cap-
pella del Presepe.

Vigna in contrada Colle Mercante, sez. 2·, n. 2189, confinanti strada,
Demanio, Canonicato di S. Pietro, Reali Vincenzo e Tornese Benedetto, della
Buperficie di tavole 4 54, del reddito catastale di scudi 27 8ß a carico del
direttario, lire 28 51 a carico dell'utilista, pel prezzo di lire 267 40. Diretto
dominio, Andreocci Vincenzo fu Giuseppe.

Vigna in contrada Colle Mercante, sez. 26, nu. 2140, 1575, confinanti strada,
Demanio, Canonicato di S. Pietro, Reali Vincenzo e Tornese Benedetto, della
superücie di tavole 3 83, del reddito catastale a carico del airettario scudi
34 88, a carico dell'utilista lire 12 26, pel prezzo di lire 213 88. IJtilista Pas•
seri Tommaso fu Gaetano.

Vigna in contrada Colle Mercante, sez. 26, nn. 2138, E141, connnati strada,
Demanio, Canonicato di S. Pietro, Reali Vincenzo e Tornese Benedetto, della
superücie di tavole 3 71, del reddito catastale a carico del direttario scudi
27 38, a carico dell'utilista lire 18 95, pel prezzp di lire 221 66. Utilista
Seiscione Cosmo ed Antonio fu Apgel'Antonio.

Vigna in contrada Colle Mercante, sez. 2', nn. 2137, 2142, confinanti
strada, Demanio, Ganonicato di S. Pietro, Roali Vincenzo e T&nese Bene-
detto, della superficie di tavole 422, del reddito catastale a carico del diret-
tario seudi 27 38, a carico dell'utilista lire 33 57, pel prezzo di lire 291 61.
Utilista Sciscione Giovanni fu Sante. *

Casa o corte comune coi nn. 648, 649 e 650 e casa planterreno in via
S. Silvestro, sez. I', nn. 645, 647 e 632, confinanti strada, Scirocco Elena,
Carfagna Gio. Battista e Rpvaldi Agapito, del reddito catastale di lire 115 37,
pel prezzo di lire 1442 12.
3. A danno di Setacci Emilia Ludovica fu Vinepnzo in Gradari - Orto

asciutto e vigna in contrada Tre Torre, sez. 2', un. 700, 701, 702, confinanti
Altobelli Sisto, fosso e strada, della superficie di tavolo 5 02, del reddito ca-
tastale a carico del direttario seudi 19 90, a carico delPutilista lire 88 70.
Utilista Fama Maria fu Domenico prop. 112 e Mattei Domenico prop. 112.

Due vigne in contrada P1pei•no Vecchio; vigna in contrada Baghetto;
seminativo in contrada Monte Alcide e due vigne in contrada Piperno Vec-
chio, sez. 2', an. 1185, (200, 9(6, 1332, 1186, iiB7, connânnti Reali D. Filippo,
Canonicato S. Giuseppe, Reali Leonardo, Ronci Luigi, Mardelli Vincenzo,
Volpe Pasquale e Monti Vincenzo, della superncie di tavole is 62, del red-
dito catastale a carico del direttario scudi 118 02, a carico dell'utilista lire
118 54. Utilista Di Biagio Francesco, Ronci Gio. Battista, Rosati Antonio e

Crescenzi Antonio.

Appezzamento di terreno in contrada Montanino, sez. 26, n. 66, confinanti
Tomeucci Domenico, strada o Spilabotte Antonio, della superficie di tavole
3 40, del reddito catastale a carico del direttario scudi 15 a carico dell'uti-
lista lire 1570. Utilista Tomoucci Giovanni, Rosa, Angelo Maria Caterina prop.
e Miccinilli Angela usufruttuaria.

Appezzamento di terreno in contrada Lago, sez. 2', nn. 204, 295, confl-
nanti Andreocci Giuseppe, Carfagna Angelo e Brusca Giuseppe, della super-
ficie di tavole 4 62, del redditp eatastale a carico del direttarlo di scudi 25,
a carico dell'utilista lire 8 74. Utillsta Andreacci Vincenso th Giuseppe.

Id. di terreno in contrada Ceriara, sez. un; 686, 687, conânanti Reali An-
gelo, Chiesa 8. Antonio o principe Doria, della superficie di tavole 18 42 del
reddito catastale a carico del direttario scudi 37 23, a carico dell'utilista lire
26559. Utilista Capolungo Clementina fu Simone, CarfagnaTereadfu Giuseppe
e Teresa fu Domenico.

Id. in contrada Ceriara, sez. 5', n. 917, confinanti la stessa pronrintarin.
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Capodilupo Clementina e,Carkgna Teresa,.dellOsuperficie di tavole 10:06, tönio a piik lati dellã superficio di tavole 10 20, del reddito catastale di
del,reddito 'catasiälâÄ carico del direttario scudi 22 17, a carieb dèH'utilista soudi 85 37.
lire 227 84.' Utilista Carkgna Gio. Battista fu Angelo e Bove, Oliva in Angelo Appezzamento di terreno in contrada Cona degli Angeli, sez. S', nu. 412,
proprietarlo ed usakattario di 112. 920, confinanto strada, Jannicola Tommaso e Maiella Giuseppe, della super-
'Vigna in contrada Monte -Alcide, sez.2", an. 2062. 2048, annfinanti strada ficie,di tavole 8 -82, del reddito catastale di scudi 2õ a carico del direttario,

Brusca.Qiuseppe o·Cesaroni Carlo;'dellt superadiidi tav. 8 57, 'del, reddità lire 108 60'a òàrico deH'ulilista. Utilista D'Alessio Agostino a katelli, Datinòcatistale a caricò 'del direttarlo ietidi 25, a cai•ico dell'titilista lire 7, 77. Uti- Domenico ed altri, e questi pel prezzo di lire 1726 'OL
lista OHva Paolo fa Francesco., '

. . . Casa in vid Incaccelletto, soz. i', n. 61, confinante strada, Jacovacci Pa-' Vigne in contrada 8. Salvatore e Monte AloicÏà, sez. 2% nn. 1992, 1991, squale e Colaþoal Domenico, del reddito imp. di lire 40 31.
1994,,1989,,i990 '1990·±,,1484; 1485,'cozifizianto Montuano Niòola, Mallozti D. Stalla e planterreno in via Volpe, sez. i', n. 796 i', confluante Folci An.
Dornenico, :Giacilita strÀda a dnä lati e'De'Abgelis Luigi, della su. tonio, Tomencei Tommaso e strada, del reddito catastale di lire 20 16, pel
peracië'dit tavole 18 06; del reddito datastale a\earico.del direttario scudi prezzo di lire 755 87.
91 99, a óarico 'de1Putilista,1tre.i?5 20. Utilista Seiscione'.BiagioA Giuseppe, Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il prinio di questi
Pirono Carlo-fa Lorenzo.. Pasquarelli Teresa fit Domenico Antonio, vedova avrà luogo il giorno 26 maggio 1885 ed il secondo il giorno l' giugno 1885.
Di Giorgio, Di Gior¢o Gio.'Battista fu Atariallo, Reali Stefano, D. Camillo e 5821 Per l'Esattore - Il Collettore: GIO. BATTISTA SCARPA.
Aiä.' Raffinfn fh Tinmanien T.nlan (tirinappa Mm•inna P'l

.,
.! I P 1: •

rortunato: MINISTERO DELLE FINAME -- Direzione Generale delle Gabelle
. Appezzamento di terreno in contrada Torretta, sez. 86, n. 484, confinante

Spilabottä Domenico e Francesco, fosso e De Bonis Giuseppe, della super-
ficle,di tavole i 75, del reddito catastale a carico <iel direttario scudi 11 25, INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO
a carico deB'utilista lire 8 88, Utilista Palombi Angelo usuf. e Di Legge Do· Avviso per sniglioriaanonico th Loreto prop. .

Bo ao ceduo in contrada Colle Boschetto, sez. 8', n. 861, confinante strada, non inferiore al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione.
Tacconi'Gio. Angelo e Sotacci Francesco, della superficie di tavole 6 75, del

in relazione al precedente avviso d'asta del giorno 31 marzo 1885 per lo

reddito,eatastale a carico dol direttario scudi il 25. Utilista Cipriani Lorenzo appalto della rivendita di generi di privativa situata in Torino col n. 15, via
Milano, si rende noto che nel primo incanto oggi seguito, l'appalto per un

Vigna in contráda San Salvatore e Ponte della Carciofola, sez. 2', nu-
novennio della precitata rivendita venne deliberato' pel prezzo offerto di an-

nieri iWi, 1988, confinalite Demanio, Dë Angelis Luigi e Pagani Giacinta,
nue lire 1530, e che l'insinuazione di migliori offerte in aumento della prein-

della súper8ele di tavolo 4 51, del reddito catastale a carico del direttario
dicata somma, le quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa,

scudi 23 88, a carico dell'étilista lire 45 53. Utilista Mantuano Nicola fu potrà essere fatta nell'ufficio di questa Intendenza entro il termine peren-

Lg torio di giorni 15, decorribile dal 24 corrente mese, e scadente alle ore 12

ËP tl'di terreno in contrada Colle Pagano, eez. 6', nn. 233, 233 c, meridiane del giorno 9 maggio 1885.

238-1, 288-a, ennamente strada, Pietrosanti Paolo e fratelli, e Caradonna Giu- Dall'Intendenza delle Finanze, Torino li 20 aprile 1885.

seppe, della supèrücie di tavole 7, del reddito catastale a carico del diretta- 5773 Per l'Intendente: DANEO.

rio·scudi 22 60, a carico dell'utilista lire 70 25. Utilista De Angelis Tommaso
f BernarËo, De Angelis Angel'Antonio e Giacinto fu Bernardo.

Provincia, di Siracusa -Circondario di Noto
. Appezzaniento dl terreno in contrada Madonna delle Grazie, sez. 8', nu- COMUNE DI BUCCHERI
mero 487, conennnte Visca Giacinta, fosso e De Bonis Giuseppe, della super-
11aie'dL tavole 8 S'l, del reddito catastale a carico del direttario scudi 16 25,
a 'carico dell'utilista lii·e'89 41. Utilista Spilabotte Francesco di Antonio.

Vigna in connada Portone dei Gayalieri, sez. 2', n. 2109, confinante Pa-
cifici Antonio, Pagani Saverio, e strada; della superfleie di tavole 186, del
reddito catastale a carico del direttario scudi 10 63, a carico dell'utilista lire
18 01. Utilista De Bonis Tommaso, Rosa, Domenico di Vincenzo proprietario
e Vinchnzo fu Filippo usuit•uttuario.

Vigna in contrada Portone dei Cavalieri, sez. 2·, nn. 1246, 1247, conû-
nante Visea Girolamo, Pagani Giacinto e strada a due lati, della superficie
di'tavole O 02, del reddito catastale a carico del direttario scudi 30 63, a ca-
rico delPutilista lire 62 25, Utilista Baratta Giovanni, Vincenzo e Gio. Bat-
tista in Luigi, Felici Pasquale, Lorenzo, Antonio ed Anna Maria fu Seba-
stiano prop..e Mastrangelo Arcangelo usuf. 115.

Appezzamento di terreno in contrada Pietra Mangiatoia, sez. 2', n. 250,
mananta Loinedi D. Francesco, Maiella Giuseppe e fosso, della superncie

11 tavolo 4 29, del ráddito batastále a carico del direttario scudi 22 65. Uti-
lista,8ara Sante tu Domenico Antonío.

. ..
Idem in contrada Madonna delle Grazie, sez. 2', n. 486, connnante Spi-

Jabotta Francesco,'fosso e Di Legge Loreto, della superücie di tavole i 57,
deltreddito catastale a carico del direttario scudi 5 69, a carico dell'utilista
Ike 6 88 Utilista Visca Giacinto fu Giuseppe e Compagnoni Carolina vedova
Visont e questi pel prezzo di lire 7926 18.

.-,Vignap appezzamenti di terreno in contrada Lago e Fosso della Rocca,
ses[2', an. 886, 889, 340, 41, 816, conûnante Nardelli Antonio, Sciscione
Domenico,,Torti Prancesco e Carboni Eleuterio, della superûcie di tavole
20 10,.del reddito catastale a carico del direttario scudi 123 22, pel prezzo di
Jire 589 55.
4.,1 danno di Ferraioli Maria di Pietro, ved. Tomeucci in Cardarelli -
Terrend'sominativo iá contrada Schito, sez. 5', n. 335, confinante strada, Car-
tagnasAntonio, Gaetano-o Glo. Battista, della superacio di tavole 4 95, del
reddito-catastale di lire 20 16. Diretto dominio goduto da Morelli D. Carlo
di nonia.

Aþpezzamento di terreno in contrada Colle Pagano, sez. 6', n. 234, con-
finante D'Arcanigelis Tòmmaso, De Lupia Gio. Battista e strada, della super-
Aòle di tavole 2 05, del reddito catastale di soudi 13 f.

Idem:in contrada Coma degli Angeli, ses. 86, n. 388, confinante strada,
Reali Angola e Fasoi Giovanni, della superacio di tavole 4 46, del reddito
catastale sendi 50.

Idem in contrada Strada di Maenza, ses. 26 n. 1388, conannnte strada a

dtie lati-e Setácei Francesco, della superacie di tavolo 5 35, del reddito ca-
tastale di sendi 51 95.
"pia in entrada Spadelle, sez. 2', n. 1708, confinante fosso e Rosati An-

.avviso dMsta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 30 del mese di aprile corrente, alle

ore 9 ant., in una delle sale del palazzo comunale, avanti il signor sindaco,
o chi per esso, si terrà pubblico esperimento d'asta per lo appalto del ser-
vizio d'illuminazione notturna in questo comune, con le forme prescritte dal
regolamento 4 settembre 1870, n. 5852.
i. L'asta sarà dichiarata deserta se non si avranno almeno due concor-

renti.
2. L'appalto avrà principio dal giorno in cui diverrà esecutorio l'atto d'ia-

canto, e terminerà il 31 dicembre 1888.
3. Ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore al limite che sarà sta-

bilito dalla presidenza all'asta.
4. I concorrenti, per essere ammessi allo incanto, dovranno depositare la

somma di lire duecento per le spese del contratto ed inerenti.
5. L'appaltatore dovrà presentare un supplente fideiussore che assurna gli

obblighi stabiliti nel contratto.
6. L'appalto comprenderà l'illuminazione di tutti i fanali, esistenti in nu-

mero ô6, e per quegli altri che il comune potrà aumentare nel corso del
contratto, nonchè la tintura annuale dei fanali e dei bracci di ferro, la ria-
novazione annuale dei riflessori, la manutenzione ordinaria di tutti gli oi-
degni relativi, e il cambio dei congegni esistenti, rimpiazzandoli con altri
nuovi che portino la larghezza di dodici millimetri.
7. L'appaltatore sarà tenuto accendere i fanali mezz'ora dopo il tramonto

del sole e fino a mezzanotte in tutte le sere dall'ottobre all'aprile, e nelle
sere senza luna dal maggio al settembre.
8. Il comune corrisponderà allo appaltatore, e per ciascun fanale, la somma

di lire tre al mese, posticipatamente, ridotte del 5 010, e questo pagamento
sarà fatto dietro certificato dell'assessore incaricato.
9. A titolo di cauzione, il comune riterrà in cassa l'importare dell'accen-

síone di un mese, da pagarsi al termine del contratto.
10. Tutte le spese del contratto ed inerenti saranno a carico dell'appal-

tatore.
11. Si potrà avere cognizione del capitolato in tutte le ore d'ufficio neBa

segreteria del comune.
12. Il termine utile (fatali) per la presentazione delle offerte di ribasso in

grado di ventesimo resta stabilito a giorni cinque, e scadrà il cinque maggio
prossimo venturo, alle ore 12 meridiane.
f termini vennero ridotti con atto consiliare 21 marzo 1885, n. 30, debita-

mente vistato.

Buccheri, addì 20 aprile 1885.
Visto - Il ßindaco: S. BARBERIS.

57/1 Il ßegretario contf4nale: R. ALEMAGNO.
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ESATTORIA COMUNALE DI PIPERNO Í 8. A danno di Lattanzi Gaetano fu Gio. Battista:
Forno di piano uno e vano uno, capannone di piano uno e vano uno in

Ad istanza del signor Scarpa Giovanni Battista, collettore della Ditta ca confirada Canolare, sez. 9", num. 63, 228, 224, 226, 227, connnanti Colaboni
valiere Luigi Trezza,tassuntrice dell'Esattoria di Pipemo, si rende pubbli. Domenico, Lattanzi Gaetano e Tommaso fu Luigi, del red¾to catastale di

camente noto che alle oro 10 antimeridiane o seguenu del giomo 25 maggio lire 118 2ô, pel prezzo di lire 1415 75.
1885. nel•locale della Pretura del mandardentd di Piperno, e coH'assistenza Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi
degli illustrissimi signori pretore e cancelliero della Pretura, si procederà avrà luogo il giomo 80 maggio 1885 ed il secondo il glomo 5 giugno-iB85.
alla Vendita di p†imo incanto degli immobili appresso descritti: 5822 Per l'Esattore - Il Collettore: GIOV. BATT, SCARPA.
i. A danno di eall Anto oo in eœnzo fuse

, , confinante strada. R. ProfetŠUra 40118 prOVIBela di Û&lÉRBÎ$80Éta
foeso, Jannicola Tommaeo e Setacci Fulgenzio, della superdeie di tavolo 8 80,
del reddito catastale di scudi 8 87 a carico del direttarlo, e lire 18 75 a ca- .AVVISO D'ASTA diprimo incanto a partiti segren.Rrico dell'utilista. Canone di scudi i 50 a Donati Domenico fu Filippo, di Si previene il pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 7 del p. v. mese

di maggio avrà luogo in quest'utâcio di Prefettura, avanti Pill.mo signor pre-Idem in contrada Pantano delle Mole, sez. 2•, num. 1576, confinante De- fatto della provincia, o di chi per esso, col metodo dei partiti segreti, emanio, Seiscione Giovanni, Cosmo e .Antonio, della superfleie di tavole t 30, con abbreviazione di termini ad otto giorni giusta analogo decreto del'Mini-del reddito catastale di scudi 50 74, pel prezzo di lire 714 ©· etero dei Lavori Pubblici del di 16 del corrente mese, al primo esperimento2. A danno di Pontana Giacomo fu Antonio: d'asta per l'appalto del trasporto giornaliero delle corrispondenze pòstali fraTerreno seminativo in contrada Frassonetto, sez. 7, nn. 545, 565, confl¯ Caltanissetta e Terranova in transito per Barrafk•anca e Mazzarino, con ser-mante fosso a due lati, Tacconi Gio. Angelo e Demanio, della superficie di vizio speciale fra Pietraperzia paese ed il bivio di Pietraperzia, e clo con car-tavole 19 80, del reddito catastale a carico del direttario scudi 161 55. Ca- rozza a quattro ruote, anon meno di quattro posti, e tirata da cavalli sani,nonato a favore di Gavotti Verospi barone Luigi· robusti, di bello aspetto e senza vizi.
.
Pascolo olivato in contrada Caduco, sez. 5', n. 65, connnante Fontana Il servizio suddetto sarà fatto partendo ogni giorne tanto da un capo cheAngelo, Brusca Sebastiano e Reali Angelo, della superfleie di tavole i 90, dall'altro della linea, ed il tempo da impiegarsi neRe corse, comprese'le fer-del reddito catastale di scudi 5 32 a carico del direttario, lire 11 88 a carico mate pel cambio dei cavalli e per la consegna ed il ricevimento delle corri-dell'utilista. Canonato a favore di Spadaro Francesco Saverio fu Leonardo spondenze postali, sarà di ore cinque nell'andata e di sei ore nel ritorno.pel prezzo di lire 855 23· Il contrattp avrà principio dal l' luglio 1885 e terminerà a 80 glugno 1890.

8. A danno di Di Giorgio Giovanni Battista fu Mariano: R prezzo su cui sarà aperto l'incanto ò ilssato inannuelire16,000soggettoOrto asciutto in via della Cupara, sez. I', n. Oi3, confinante strada, Sil- a ribasso d'asta.vestri AngeloeDi Giorgio Giuliano e Michelina, della superficie ditav.006, Sono escluse le offerte fatte per persona da nominare.del reddito catastale di scudo i. Le offerte di ribasso dovranno esser fatte in ragione percentuale, cioò diPascolo olivato in contrada Macchione, sez. 2', n. 8, confinante strada a un tanto per cento, e saranno estese su carta. bollata da lira i debitam ntedue lati e Forte Domenico fu Salvatore, della superficio'þii tavole 0 57, del sottoscritte e suggellate.reddito catastale di scudi 4 24· L'impresa sarh deliberata a quello degli oblatori che risulterà il miglioreVigna in contrada San Salvatore, sez. 2', n. 1990-A, confinante Pasqua- offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiuntorelli Teresa, strada, Locci Clemente e De Mantuano Nicola, della superficie ü limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
.di tavole 2 21, del reddito catastale di scudi 23 38 a carico del direttarios Non saranno ammessi a far partito se non coloroiqualirlaultano d(spec-Jire 10 70 a carico dell'utilista. Canonato a favore di Sotacci Emilia Ludovica chiata onestä, di provata solventezza, pratici di questo genere di servikli, efu Vmcenzo'

come tali riconosciuti da chi presiede agli incanti e che abbiano depositatoPascolo olivato in contrada Colle Menardo, sez. S', n. 430, confinante presso la Tesoreria provinciale di Caltanissetta, a garanzia dell'asta, la sommastrada, Porcelli Paolo e Rispoli Angelo, della superficie di tivole 4 97, del di lire 1600, corrispondente al decimo del prezzo annuo di accello.reddito catastale a carico del direttario di seudi 2 88, a carico dell'utilista Non saranno ammessi all'incanto coloro i quali eseguiranno in altro modolire 25. Enfiteuta alla Parrocchia di S. Lucia· il suddetto deposito provvisorio di lire 1600.Pascolo olivato in contrada Monte Alcide, sez. 2', num. 2025, confinante A chi non risulterà aggiudicatario dell'appalto sark restituito 11 depositostrada, Monti Vincenzo e De Marchis Francesco, della superficie di tavole provvisorio, e sark ritenuto soltanto quello di colui che rimarrà aggiudica-2 70, del reddito catastale a carico del direttario scudi 16 43, a carico del- tario, salvo gli effetti dell'esperimento d'asta in grado di ventesimo. ·l'utilista lire 9 88. Canonato a favore dell'Amministrazione del Fondo Cultos Nel termine di dieci giorni dalla data del verþale di definitiva aggiudica-pel prezzo di lire 445
zione, l'assuntore dovrà stipulare 11 corrispondente atto di edttomissione e

4. A danno di Rosati Domenico fu Luigi: prestare la prescritta cauzione definitiva di lire 4000, o in numerario da,ver-
Orto asciutto in contrada Monte Stroncaginocchia, sez. 26, n. _571, confi- sarsi nella Cassa dei Depositi e Prestiti, oppure in cartelle del Debito Pub-

nante Tacconi Gio. Angelo, strada e Spiläbotte Antonio, della superficie di blico dello Stato, valutate al corso di Borsa sul listino del giorno precedentetavole 3 05, del reddito catastale a carico del direttario scudi 12 91, a carico a quello della stipulazione del contratto, e vincolate a favore delPAmmini-
dell'utilieta lire 12 50, pel prezzo di lire 121 57. Canone di scudo i a Fasci strazione Generale delle Posto nei modi prescritti dalle vigenti leggl.Baldassarre e Giovanni fu Leonardo. In caso di rifluto o ritardo nella stipulazione del contratto ê nella presta-
5. A danno di Fontana Angelo e Giacomo fu Antonio ;
Pascolo olivato in contrada Caduco, sez. 5', n. 64, confinante Fontana

Giacomo, Brusca Sebastiano e Compagnia di S. Croce, della superilcie di
taYole i 20, del reddito catastale a carico del direttario scudi i 48, a carico
dell'utilista lire 9 38. Canonato a favore di spadaro Francesco Saverio fu
Leonardo.

Idem in contrada Colle Menardo, sez. 8', n. 503, confinante strada, Fan-
tozzi Cristoforo, Fantozzi Giovanni e Domenico, della superficie di tav. 3 42,
del reddito catastale scudi 40 87, pel prezzo di lire 247 50.
6. A danno di Rossi Antonio fu Vincenzo:
Appezzarrento di terreno in contrada Monte Alcide, sez. 26, n.1332, con-

ûnante Di Gi. gio Antonio,.Codastefano Antonio fu Paolo eMariani Andrea,
della superfici di tavole 4 45, del reddito catastale a carico del direttario
scudi 82 52, a wrico delPutilista lire 6 95, pol prezzo di lire 188 84. Diret-
tario Setacci Emilia Ludovica fu Vincenzo.
7. A danno di Nardèlli Giovanni fu Angelo:
Orto asciutto, stalla, orto asciutto e pascolo olivato in contrada del Colle,

sez. 2', no" 98, 599, 600, 60i, 602, confinanti strada a diversi lati, Demanio
o Fontano Giovanni, della superilcie di tavole 19 99, del reddito catastale di
scudi 247 81.

Pascolo olivato in contrada Maleziozola Colle Francia, sez. 66, num. 12,
confinanti strada, Gifoni Anna Maria, Miccirilli Gaetano e Visca Tom-
, della superficie di tavole 16 10, del reddito catastale di scudi 189 18,

a carico del direttario, e lire 4 38 a carico dell'utilista. Canonato a favore
di Setacci Fulgenzio fu Tommaso, pel prezzo di lire 1872 52.

zione della prescritta cauzione, l'aggiudicatario incorrerà .di pieno diritto
nella perdita della cauzione provvisoria di lire 1600 ed iholtre nel riácimânto
dei danni, interessi e spese che per tale inadempimento potrà risentire l'Am-
ministrazione, la quale è in facoltà di aprire un nuovo incanto per l'appalto
in parola.
L'aggiudicatario definitivo dovrà eziandio versare nella cassa della Teso-

reria provinciale, dove si apre l'incanto, in conto corrente della 'Prefet-
tura, la· somma di lire 400 a titolo di anticipo delle spese del contratto,
Per l'esecuzione del relativo contratto l'aggladicatario dovrà eligere il pro-

prio domicilio legale in Caltanissetta o in Terranova, indicando la strada
ed il numero della casa di abitazione.
Le spese tutte di asta, inserzione degli avvisi corrispondenti nel Fòglio

degli annunzi legali di questa provincia, non che tutte lo altre inerenti al
contratto, non escluse tre copie legali dello stesso contratto, sono a carico
dell'appaltatore.
E contratto non aarh obbligatorio per l'Amministraziono se non quando

sark approvato e reso esecutorio a termini dell'art. 118 del regolamentò ap-
provato col Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
L'impresa resta Vincolata a tutti i patti ed obbhghinascenti dalla relativa

carteRa di oneri del 19 febbraio 1885; la quale à visibile in questo ufflaio di
Prefettura dalle ore 12 meridiane alle ore 2 pomeridiano di ogni giorno,
esclusi i festivi.
B termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato non

inferiore al ventesuno resta stabilito a giorni quindici ed andra a 'scadere
nel giorno che verrà indicato in apposito aYviso.

Dalla Prefettura di Caltanissetta, addì 21 aprile 1885.
5830 12 ßegrewrio delegato: LINO D'AYALA.
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ESTRATTO si deciso -in camera di co i o o diffidamento cho
,

non det Baccanico ,deire l'annuo canone
ai registri esistenti nella cancelleria della prima sezione ogg11i 18 aprile sentandosi nelPindicato luogo nel netto di lire 26'60'ne11a loi
del Tribunale civile e correzionale 1885 döisignori cav. Gennaro Stranieri rno e nen'ora stabilita restano fin TO: Pellecchia- ,_

a nio
di Avellino. presidente, Giuseppè Cortesanite Raf- ora citatilauddettired entiacom- e'Vincenzo fu .quali aventiAi signori Presidente e giudici del faele Montuori giudici. .

, parire avanti al Tribunale,civile'di causa da Mòdestino e tri Pelleechia,
ribunale civile e correzionale di Firmati: Gennaro - StraiderF- Luigi Avellino nella udienza che sarà fissata e costoro da Pasquale Pellecchia, so-Leellino. Liguori vicecancelliei•o.

.

- dal presidente del Tribunale medesimo gnato ai nn. 260 del ruolo' rinnovato
11 rettore del Seminario di Avellino, N. 763 del istro 'generale crono- col decreto di dichiarazione di somma- nel 1885 e 211.del-primitivo per enfi-
er mezzo del iottoseritto procuratore logico - Il cecancelliero dolegato rieth scritto in pià· del presente atto, tensi sul fondo rustico nel tenimentosorceido .presso y questo y Tribunale del Tribonalo, firmato: Luigt Lignori: per sentire con sentenza munita di di Avellino, luomo detto Baccanino,
spone quanto segue : Con ordinanza Redatto in Avellino oggi li 14 aprile clausola di eeëeczione provvisionale sono obbligati soÎidalmente a pagare
lell'intendente di questa provincia del 1885, da rilasciarsi al. procuratore ca- non ostanto appello : un annuo canone netto di lire 9 65
li aprile 1885 si dichiarava rinnovato valiere Andrea Testa• i. Dichiarare rinnovato il ruolo ese- nel gennaio.I guadro preeëdentemente reso ese- Specifica: Carta foglio uno lire 3 60- cutivo del Seminario diocesano di 11. Carulli Luigi fu Costantino, quale
mtivo contro I debitori: di questo So- Per copia conforme, Avellino rinnovato nel 27 aprile 1855, avente causa da Costantino Carulli, eninario Diocesano in esso indicati, e Per 11 cancelliere del Tribunale e quindi riconosciuto il diritto del Se- costui da Antonio Capobianco, segnatelomiciliatiin diversi comuni di questo Luigi Liguori vicecanc. minario istesso dipendente dal detto al n. 261 del ruolo rinnovato nel 1855
årcondario, cioè Avellino e suoi vil- L'anno 1885, il giorno 16 aprile, in ruolo e specialmente guello di riscuo- e 272 del primitivo per enfiteusi sul
aggi Picarelli e:Valle, Montefalcione Avellino, contrada Montefalcione e tere i consi, i canom e gli altri red. fondo rustico, sito m Avellino, con-
NI Aiello del Sabato Pietradefusi, diti dovuti da essi convenuti e distinti trada Baccanico, deve l'annuo canone
Nel:27- del- corrente mese scade il Ad istanza del signor Nicola arci- come appresso: netto in lire 15 30, che scade nel mese
rentennio e quindi è necessario prov- prete Blanco, rettore del Seminario I. Falivene Annibale, quale avente di gennaio.vedere - rinnovazione del detto diocesano di Avellino, domiciliato in causa da Giovanni de Conciliis, se. 12. Candeliero Gaetano, quale avente
nolo con le norme degli articoli 2186 Avellino, in detto Seminario, nato al n. 244 del ruolo rinnovato nel causa da Donato Luciano, e questi da
Iol Codice civile e 146 del Codice di

.
Io sottoscritto usciere presso il Tri- 855 e 247 del primitivo, per enfitensi Giovanni del Gaudio, segnato al nu-

>rocedura clvile gmsta la, uniforme bunale civile di Avellino, ivi domici- sulla casa, sita in Avellino strada Ve- mero 263 del ruolo rmnovato nel 1855
gurisprudenza della. nostra Corte di liato, ho dichiarato quanto segue ni scovado ò obbligato a pagare l'annuo e 274 del primitivo, deve l'annuo red-
:assazione. • signorl: canone netto di lire otto e cinquanta dito netto m lire 8 61, che scade m

_

Le .persone da citarsi sono quelle Falivene Annibale - Del Gaudio Mo che scade il 17 aprile agosto.ndiente dai numeri 244 a 28ädel detto destino -Zeccardo Raffaele - Tarantino 2. Del Gaudio Modestino e Zeccardo 13. Testa Michele, Federico ed A-
molo, ma dopo circa .trenta anni non Francesco - Pacilio Domenico - Testa Raffaele ali aventi causa da Giuse niello fu Paquale, quali aventi causa
saistendo piû la .mag or parte, anzi Domenico fu Flatiano - Filidei Michele del Gaud , segnato al n. 246 nel rug da Rosa Iannaccone, segnata al n. 264
luasi nessurio dei det 1 debitori, biso- - Franza Vincenzo - Cessari France rinnovato nel 1855 e 249 del imitivo del ruolo rinnovato nel 1855 e 275 del
gna ora citare gh eredi e aventi causa sco, Nicola o Giulia del fu Nicola ~

er enfiteusi sulla casa sita in Avel- primitivo per interessi di capitali deb-
in costoro, che sono in numero consi- Rossi Luigi - Barone Luigi - Pellecchia ino strada Vescovado sono obbligati bono un annuo reddito di lire 23 90,
lerevole· Pel o, Antonio e Vincenzo fu Pa° solidalmente a are l'annuo canone che scade nell'ottobre.
Citarli separatamente nei modi ordi- - Carulli Luigi fu Costantino · netto di lire 44 20 che scade nel 4 14. I suddetti signori Testa, quali
lari sarebbe sommamente difReile; deliero Gaetano - Testa Michele' d b aventi causa dalla suddetta Rosa Ian-
Ipperò il sottoscritto prega 11 Tribu- Federigo ed Aniello fu Pasquale - De mT ntino Francesco e fratelli naccone, segnata al n. 265 del ruololaio di volere autorizzare la citazione Vito Ciriaco e Salvatore - Coniugi An- quali aventi causa da Marciano Taran- rinnovato nel 1855 e 276 del primitivo,
>er mezzo di ubblici proclanu, giusta gelo Volpe e Labruna Adele - Coniugi tino. e questi da Modestino Mastan- per intoressi di capitali debbono l'an-Ldisposto precitato articoloft6 di Vmeenzo Nappi e Labruna Emilia · tuoni, se nato ai un. 247 del ruolo nuo reddito netto m lire 12 75 in ot-
procedura civ11e, e nelle forme ordi- Siniscalchi Vmeenzo e Gennaro - Ve-· rinnovato nel 1855 e 251 del primitivo tobre.
grie•

• troni Francesco - Coniugi Carlo Atta- er enfiteusi sulla casa sita in Avel, 15. Il sopradetto Candeliero Gaetano,
Avellino rile 1885· nasio e Giuseppa Carulli - Angela Va ino alla strada Clausura, sono obbli- quale avente causa da Domenico Lu-
Alfonso I - Vincenzo Sini- lentino - Zigarelli Alfonso, Bomamino, ati a re l'anno canone netto di ciano, e questi da Giuseppe Iannac-
scalchi- cesco Tarantino -An- Gaetano, Giovanni, Giuseppe - Ana ire 18p7a0 he scade in a osto cone, segnata al n. 267 del ruolo rin-Irea Testa uratore-

· cleto Labruna - Coniugi Bersabea La- novato nel 1855 e 268 dell'antico, per
N.2118 .d stro - Si comunichi bruna. e Carlo Buonaiuto - Coniugi 4. Pacilio Domenico, quale avente

interessi di capitale deve l'annuo red-al Pubblico'M stero perchè'uditö lo Saveria Labruna e Costantino Tango -

causa da Giuseppe ed altri Picariello' dito netto di hre 27 73, che scade nel
stesso ed 11 rapporto che fài•h il glu- Elisabetta Labruna -toniu' Giovanni e

costoro da Carmine Picariello, se' febbraio.
died,sig. Montuoritpossa deliberarel· Venca e Beniamina de Fe e - Silve- gnato al n. 249 del ruolo, rmnovato nel 16. De Vito Ciriaco e Salvatore, quali
: AvelIlno, 7 aprile fß85· stri Enrico, priore della Congregazione 1855, e 253 del primitivo; per enfiteusi aventi causa da Pasquale de Vito, se-

Il presidente del Tribunale del SS. Sacramento - Coniugl Fabiano sul fondo rustico denommato Bacca-
gnato. al num. 268 del ruolo rinnovato

. Gennaro Stranieri. Broschi e Antonetta Roca - Zuccaro
nico nel tenimento di Avellino, è ob- del 1855 e 279 del primitivo, per inte-

Il Pubblico Ministero. Antonio - Pas ale Antolino - Gaetano bligato a pagare l'annuo canone netto ressi di capitale debbono l'annuo red-
Letta la dimandå - Poichè la fatta Guarini - Ere di Gennaro Casolo e

di lire 21 70, che scade nel dicembre. dito netto di lire 9 56 nel marzo.
richiesta non à gilistificata in alcuna Francesco Pagliuca - Saverio Petilli fu 5. Testa Domenico fu Flaviano,quale 17. I coniugi Angelo Volpe e Adele
guisa perchè si possa ritenere essere Girolamo e Francesco Paolo Ciaburri avente causa da Francesco ed altrl Labruna, nonchè i coniugl Vincenzo
sommamente.difucile la citazione nei fu Luigi. Accietto, e costoro da Luigi Accietto, Nappi ed Emilia Labruna, le dette si-
modi ordinafi - Chlede - Che il TB- Tutti proprietari domiciliati in Avol- segnato al n. 251 del ruolo rinnovato gnore Labruna figlie del fu Domenico,bünale dièhial'i illo stato non ti'ovar lino, meno i signori Guarino, domici. nol 1855 e 2ö6 del primitivo per enfl- e costui quale avente causa da Anto-
luogo a déliberare. liati in Contrada, e gli eredi Casola e tensi sul fondo rustico sito in Avel- nio Modugno, segnato al n. 269 del
Avellino, 8 aprile 1880. Pagliuca, domiciliati m Montefalcione. lino, luogo detto Sant'Oronzio, è ob- ruolo rinnovato nel 1855 e 280 del pri-

Michele Sanitieri. In data 27 aprile milleottocentocia. bligato a pagare l'annuo canone netto .mitivo per interessi di capitale debbono
Il TrÍbunale civile di Avelimo; quantacinque venne rinnovato il ruolo di lira i 70, che scade nel dicembre- solidalmente l'annuo reddito netto di

,

Visto il ridorso del sig. Nicola arci- dei debitori precedentemente reso ese, 6. FilideiMichele, qualeavente causa lire 30 60, che scade nel settembre.
prete Bianco nella qualíth di direttore cutivo del Serninario diocesano di Avel- da Pasquale Pagana, segnato ai n. 253 18. Vincenzo, Gennaro ed altri Sini-
del Seminario diocesaho di Avellino, lino. Nel datto ruolo figurano come ruolo rinnovato nel 1855 o 260 del pri- scalchi, quali figli ed eredi di Giovanni,
col quale chiede essere autorizzato a debitori di consi bollarii, d'inLeressi mitivo, per entiteusi sul fondo rustico segnati al n. 271 del ruolo rinnovato
citare per pubblici proclamile persone di capitali e di canoni entiteutici i sito in Avellino, contrada Archi, deve nel 1835 e 283 del primitivo per inte-
Indicate.dal.numero244a285delqua- suddetti individui ovvero coloro dai l'annuo canone netto in lire18 40.che ressi di capitaledebbonol'annuo red-
dro reso: esecutivo'nel 27 aprile £855 quali essi han causa, ed è indicata la scade nel dicembre. dito netto di lire 38 25, che scade nel
conto i debitori del Seminario mede qualità, la quantità e la scadenza di 7. Franza Vincenzo, quale avente giugno.
simo~o i:loro eredi ed aventi causa tali redditi, non che il fondo enfltoutico, causa da Cosimo Pagnotta, segnato ai 19. Vetrone Francesco fu Festo,quale
' Poichè il numero delle persone a ci- Oramai essendo per decorrere il tren- num. 254 del ruolo rinnovato nel 1855 avente causa da Francesco Rossi e co-
tarsi

.
,abbastanza considerevole, e tennio dalla data della rinnovazione e 2òi del primitivo per enfiteusi sul stui da Nicola Caso, segnato al n. 272quindi la citazione di esse nei modi del detto ruolo, lo istante ha facoltà fondo rustico Baccanico nel tenimento del ruolo rinnovato nel 1855 e 285 del

ordinari torna sommamente difficile. di ähledere dai reddenti, e costoro di Avellino deve l'annuo canone netto primitivo, deve l'annuo reddito netto
Visto Part. 146 del Codice di proce- hanno il dovere di somministrare a di lire 15 30, che scada in dicembre. di lire 13 39, che scade in febbraio.

dura civile. proprie spese un nuovo titolo e fare 8. Cessari Francesco, Nicola eGiulia 20. Luigi Caralli fu Costantino, qualePer questi motivi, la neogmzione dei diritti del Semina- fu Nicola e Rossi Luigi, quali aventi avente causa da Costantino Carulli,
Il Tribunale, deliberando in camera rio, giusta gli articoli 1563. o 2136 del causa da Nicola Cessari e Luisa Rossi e questi da Serafina Sessa, segnato aldi,consigho sul rapporto del giudice Codice civile in vigore. e costoro da Giocondina Criscuoli, se- n. 273 del ruolo rinnovato nel 1855 eafgnor , Montuori, in difformità delle - Laonde ho citati tutti i detti red- gnati ai n. 257 del ruolo rinnovato nel 287 del primitivo, deve l'annuo redditoconclusioni del Pubblico Ministero, denti a presëntarsi nel locale del Se- 1855 e 266 del primitivo per enfitensi netto di lire 11 05 nel dicembre.
Autoriiza il ricorrente signor Nicola minario di Avellino il mattino di do- sul fondo rustico nel tenimento di A- 21. Lo stesso Luigi Carulli, qualeBlanco di citare.nerpubblici proclami menica ventiquattro dell'entrante mese vellino, nel luogo detto Baccanico, avente causa da Costantino Carulli, e
gli individui indicati nel toprascritto di maggio, alle orè 8 ant., colla con sono obbligati solidalmente a pagare questi da Antonio Capobianco, segnato
ricorso,per l'oggetto Ivi ,esposto, me- tinuazione per convenire alla stipula l'annuo canone netto di lire 48 76 nel al n. 274 del ruolo rinnovato nel 1855diante>Inserzione nel Giornale degli della rinnovazione e ricognizione dei gennaio. e 288 del primitivo, per interessi suannunzi giudiziari e ziel Giornale Uf· diritti dello istante Seminario derivanti 9. Barone Luigi, quale avonte causa capitale deve l'annuo reddito netto in
ficiale del Regno. dal detto ruolo, e davanti ad un no- da Pasquale Rizzo e questi da An- lire 11 03, che scade nel dicembre.Ordina poi' che i convenuti Taran- taio che all'uopo sit farà trovare nel gelo Capriolo, segnato ai numeri 259 22. I coniugi Carlo Attanasio e Giu-tino'Francesco, Zigarelli Alfonso e locale del Semmario suddetto presso del ruolo rmnovato nel 1855 e 270 seppaCarulli,aventicausadaPasqualeVincenzo. SiniECBÎCÌ1i SÎRRO citati nei il quale notaio è depositato in ruolo del primitivo per enfiteusi sul fondo Carulli, e questi da Oronzio Nevola,modi ordinari. da rmnovarsi. rustico nel tenimentodi Avellino,luogo segnato ai nn. 277 del ruolo rinnovato
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nel 1855 6.291 del ýributivo¿ Iiefinte- Nicol£Capollahn6, o' questiilagli eredi
ressi su capitalé denbono Pannuo red- di Felice Lo Chiattp, per entitensi, suldito netió di, lire 7 65, che scade in fondo notico denordmata Salvatoret
maggio• " a ' in tenimento di Mirabella' Eclano, se-
.23. Angela Valentino, quale avente gnato ai nunteri 226 del ruolo rinno-

causa da Saverio Valentino, e questi vato nel 1855 e 227 dell'originario,
da,Francesco Antonio de Conciliis, so- devo l'annuo canone netto,di tom. 55
gnato al n. 279 del ruolo rinnovato nel dl arano che scade in agosto. -

1855 e 294 del primitivo, per interessi 33. Ciaburri Franéescopaolo, quale
su capitale deve l'annuo reddito netto avente causa da Ciriado arciþrete Cia-
di lire 1 65, che scade a giugno. burri, e questi da Carlo e Felice Cia-
24. Zigarelli Alfoneo, Beniamino Gao- burri, segnato ai numeri 70 del ruolo,

tano, Giovanni, Giuseppe ed altri figli rinnovato nel 1855 e 70 dell'originario
ed eredi di Fiorentino, quali aventi per entitensi sul fondo detto Borgo
causa da Zigarelli Gaetano, segnato al 8. Domen1co in Grottaminarda, deve
num. 283 del ruolo rinnovato nel-1855 l'annuo canone netto di lire 46 85 che
e 258 del primitivo, per entitensi sul scade in agosto.fondo rustico nel tenintento- di Avel- 2· Dichiarare che la sentenza da e-
lino, luogo detto Penning, sono obbli- mettersi dal Tribunale costituisca il
gati a pagare solidalmente l'annuo titolo ricognitivodel dirittodello istante
canone netto di lire 89 10, che scade Seminario.
nél dicembre. 8• E condannare i convenuti tutti,
25, Anacleto Labruna, coniugi Ber- meno quelli che si presentassero allasabea Labruna e Carlo Buonaluto, stipula del nuovo titolo avanti al no-coniugi Saveria Labruna e Costantino taro, alle spese del presente giudizio

Tango ed Elisabetta Labruna, quali ed onorario all'avvocato.
aventi causa da Nicola Melillo, segnato AlPudienza del Trlbunale e nei modi
al num. 285 del ruolo rinnovato nel di legge, sark data comunicazione del1855 e 281 del primitivo per interessi Ruolo esecutivo che di rinnova.
su capitale debbono l'annuo reddito Salvo espressamente ogni diritto, ra-
netto di lire 22 93, che scade nel sek gione ed azione, specialmente per il
tembre• pagamento dei canoni ed interessi e
26. I coniugi Giovanni Venca e Be- censi arretrati, per la doxolaione daniamina De Felice, quali aventi causa fondi e restituzione dei capitali.

da Fiorentino Novola, segnato al n.258 Ho infine loro dichiarato che lo
del ruolo rinnovato nel 1855 e 267 del istante rettore del Seminario diocesano
primitivo, per enfiteusi sul fondo ru- di Avellino sarà rappresentato dal Pro-stico nel tenimento di Avellino, luogo curatore esercente presso l'adito Tri-detto Baccanico, debbono l'annuo ca- banale signor Francesco Paolo Testa
none netto di lire 36 55, che scade nel assistito dall'avvocato cav. Andrea Te-
gmano sta, presso il quale ò domiciliito, via
ZI. Silvestri Enrico, priore dellaCon- Mazzes, n. 2.

grega del SS. Sacramento, segnato al Noi cay. Gennaro Stranieri, presi-
num. 258 del ruolo rinnovato nel 1855 dente del Tribunale civile e correzio-
e 265 del primitivo per entiteusi sul nale di Avellino,
fondo roetico nel territorio di Avel- Letta la soprascritta citazione e l'ar-lino, luogo detto Baccanico, deve l'an- ticolo 389 Procedura civile,
nuo canone di llre 48 96, che scade nel Autorizziamo il procedimento som-inese di gennaio· mario e fissiamo l'adienza che terrå
28. I coniugi Fabiano Broschi e An- la prima Sezione di questo Tribunale

tonietta Roca, quali eredi di Giuseppe la mattina del sef venturo mese di
Roca, e questi quale avente causa di luglio, per la discussione della pre-Vincenzo Testa fu Filippo e costui da sente causa.
Domenico Testa, segnato al num. 248 Avellino, 15 aprile 1885.
del ruolo rinnovato nel 1855 e 252 del & Stranieri.primitivo sono debitori per enfiteusi
sulla casa sita in Avellino nella strada Luigi IJgdoië Y. É
Casale nuovo, di un annuo canone Copie si dell'antescritta delibera-
netto di lire 27 20, che scade in agosto. zione emessa da questo Tribunale in
29. Zuccaro Antonio da Cesinale, camera di consi.glio a 13 andante che

quale avente causa da Maria Ureiuoli, ordina la citazione per pubblici pro-
segnato al num. 252 del ruolo rinuo. clami, che dell'ordinanza di somma-
Vato nel 1855 e 259 dell'antico per en.. rieth emessa da questo signor Presi-
fitensi sul fondo rustico alla Cerzolla, dente; che anche sí comumea, e pre-
deve l'annuo canone netto di lire 11 90, sente atto da me firmato l'ho lasciate
che scade nel dicembre. nel domicilio e case di dimora dei
30. Franza Vincenzo ed altri, quaH detti signori Francesco Tarantino, Al-

aventi causa da Mariantonia od altri fonso Zigarelli e Vincenzo Siniscalch1
Iandoli, e costoro da Antonio Iandoli, consegnandole a persone loro rispetti-
segnati ai numeri 255 del ruolo rinno. Vamente familiart e capaci a riceverle
Vato nel 1855 e 262 del primitivo per e che non mi hanno voluto indicare
enfitensi sul fondo detto Baccanico nel il loro nome, mentre gli altri dichia-
territorio di Avellino, deve l'annuo rati saranno citati per pubblici pro-
canone netto di lire 15 30 nel dicembre. elami.
3i. Pasquale ed altri Antolino, figli 5794 GENEROSO BENIGNI USCÎGTO.

ed oredi di Nicola, segnati al n. 90ß
del ruolo rinnovato nel 1855 e 277 del AVVISO.

n ebito di ern o reedd a e' Il presidente del Consiglio notarile
di lire 16 24 nel dicembre. del distretto di Venezia,

tr
,
lnd e fe ,

nok el tÂrt 25 e re t obre l
quale avente causa da Nicola Go ini, mento,
segnato al ruolo rinnovato nel 1855 al Rende noto
n. 281 e 250 del primitivo per end. Essere aperto il concorso al posto di
teusi sulla casa Gasale Nuovo, deb. notaro in questo distretto, con resi-
bono l'annuo canone netto di lire 50 49 denza nel comune di San Stino di
che acade nel 4 dicembre. Livenza.
83. Gli eredi di Gennaro Casolo e di Gli aspiranti presenteranno la do-

Francesco Pagliuca di Montefalcione, manda, corredata dai prescritti doen-
segnati ai numeri 248 del ruolo rin. menti a questo protocollo entro qua-
novato nel 1855 e 263 del primitivo ranta giorni dall'ultima pubblicazione
per entiteusi sul fondo sito nelle per- del presente avviso.
tinenze di Serra, debbono l'annuo ca. Dalla Residenza del Consiglio nota-
none di lire 34 che scade nel mese rile.
di dicembre Venezia, 12 aprile 1885.
84. Saverio Petilli, avente causa da 5749 Il pres. Da Towr notaro.

(i' pobNeuifone)
DICHIARAZIONE 'D'ASSENZA.
Ad Istanza della signoi'a Maria mo-

glie di Spirito Fantoni, ed Irene mo-
glie di Giovanni De Francisco sorelle
Sartoris fu Gaetano, con sua sentenza
6 aprile 1885 il Tribunale civile di To-
rino dichiarb l'assenza di Sartoris Paolo
in Gaetano, già residente in Torino,
mandando notificarsi e pubblicarsi la
stessa a norma dell'art. 23 del Codice
civilo.

Torino, 24 aprile 1886.
5812 Avv., MieuA eost. BARETTA.

CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI
dena pz•ovincia di Ta•apani.

Essendosi. dal sig. Cernigliaro Virzi
Carmelo da Trapani, chiesto lo svin-
colo della cauzione prestata quale
pubblico mediatore merci, s'invitano
coloro che abbiano da reclamare av-
verso lo svincolo anzidetto, di presen-
tarne domanda a questa Camera di
commercio ed arti entro 11 termine di
tre mesi dalla data della presente de-
liberazione.

Dalla segreteria camerale di Tra-
pani, oggi 20 aprile 1885.

Il Presidende G. F. ALÏ.
5799 Il Segretario avv. MONDINI.-

(2· pubblicazione)
DICHIARAZIONE DI ASSENZA.
Con sentenza del Tribunale civile di

Biella 13 febbraio 1885, venne dichia-
rata l'assenza di Zanello Silvestro, da
Plancesi, sull'instanza di Zanello Carlo
eMaria, e Bonifacio e Di Torchio Mar-
gherita, moglie di detto Silvestro Za-
nello, tanto in proprio che quale
presentante legale dei minor1 suoi fl i
Pietro e Giuseppe Zanello di detto 1-
vestro, tutti da Piancesi, aminessi al
benefleio dei poveti con decreto 19
gennaio 1884.

Biella, 13 marzo 1885.
4980 GIACHETTI CRUB. CARLO.

AVVISO.
Dal giorno 28 novembre 1884 il si-

gnor Sereno Felice Toeschi, di Gar-
gallo, ha cessato di essere impiegato
della Ditta fratelli Moleschott. Il detto

AVVISO,
Si deduce di pubblica notiiÏË¾ il

signor conservatore e tesorierendel
R. Archivio notarile provinciale di Fi-
renzo, col ministero del sottóseritto,
ha esibito fluo dal 6 aprile IF85,, nella
eàncelleritt del R. Tribunale ciyilo e

corrozionale di Firenze, un ricorso,ical
quale domanda che sia debrotafa l'a-
henazione parziale della canzione pr
stata per l'esercizio del Notariato a

Porta Lucchese, û•azione del cotnano
di Pistoia, dal notare signor, Evange-
li•t9 Areangeli, mediante - döposito
presso la Cassa depositi e prestiti (In-
tendenza di Ananza di Firenze)'d: un
certificato al portatore del Consölidato
italiano 5 010, della rendita dilanune
lire 100, segnato di n. 405669, conlo
da polizza di n. 819, rilasciata dalla
Cassa predetta nel 15 sot,tembre 1880.

Firenze, 7 aprile 1885.

(2* pubblicazione)'
AVVISO.

Il cancellierg del Tribunale civile di
Chieti

Avvisa
Ghe le signoro Filomeim e haetana

Consalvi, proprietarie, domiciliate e re-
sidenti in Francavilla al.11afe, uniche
ûglie ed eredi del defunto notaio Gia-
cinto Consalvi, essendo possessori 'dt
un certificato di rendita iscrittaf sul
Gran Libro del Debito Pubblico del
Regno d'Italia per lire quaranta nu-
mero 221940, al 5 per cento,godimento
dal i• luglio 1868, vincolata come can-
zione dovuta dal suddetto notar Cori-
salvi per l'esercizio della .spa profes-
sione, in Francavilla, ove pashava , a
miglior vita il di 11 giugno 1872,
hanno presentato ddmanda nella "can-
celleria di questo Tribunald, per lo
svincolamento di detta cauzione y
Ghiunque ahbla diritto ad opporsl al

cennato svincolamento, si presentpra
nell'anzidatta cancelleria per gli adem-
pimenti di le .

Chieti, 6 e 1885.
Pel cancelliere

5515 VINCENzo DE JENNIS VicGON .

si Toemehi tion à mai stato rive-
stito di un mandato che lo abilitasse
ad impegnare in alcuna guisa la Ditta
Moleschott ; ma dall'epoca suddetta in
poi la Ditta stessa ha interamente ri-
nunziato a valersi dell'opera del si-
gnor Toeschi anche come semplice
impiegato.
Se ne da pubblico avviso ,a scanso

di ogni possibile equivoco e per tutti
gli eŒetti che di ragione.

Roma, 27 aprile 1885.
5823 Fratelli MoLEscuoTT.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

per svincolo di deposito notarile.
L'illustrissimo signor cav. Gaetano

Burelli, domiciliato a Oliveto, Pretura
irl Monte S. Savino, nella sua qualità
di e ndaco della comunità di Civitella
della Chiana, e come tale rappresen-
tante la eredith testata del fu dottor
Giovanni Becattini, notaro residente in
Civitella della Chiana, stata adita a

scopo di benoficenza dalla detta comu-
nità col benefizio della legge e dell'in-
ventario, ha presentato instanza fino
dal di 5 corrente aprile, al Tribunale
civile di Arezzo per lo svincolo a fa-
vore di detta comunith, del deposito
di lire 1261, eseguito dal detto notaro
nella Cassa del Monte Pio di Monte
San Savino fino dal i2 febbraio 1844.
La presente inserzione viene fatta agli
effetti dell'articolo 38 della legge sul
riordinamento del notariato del 25 lu-
glio 1875, n. 2786.
Fatto in Arezzo, li 13 aprile 1885.
Avvocato GIOVANNI BRUSCHWrTml

5360 procuratore.

AVVISO.
Dietro decreto 81 gennaio 1883 del-

l'illustrissimo sig, presidente del.Re-
gio Tribunale di Brescia col presente
si porta a pubblica notizia-che per
mancanza di recapito regolaro_Lvenne
smarritgil sotto trascritto effetto cam-
biario di lire 3ôt8 15 in data 3 dicem-
bre 1884 accettato dal sottoscri An-
drea Bresciani e da pagdrei al nor
Pirelli Carlo o Comp. di Milano tro
il 26 agosto prossimo futuro. '

Chiunque fosse in posoesso dirtal
titolo cambiario dovrapresentarlo alla
cancelleria del Tribunale dilBrescia
con avvertenza che scorsi ,quai•data
giorni dalla indicata scadenzia senza
la relativa presentazione, sark'dichia-
rato inefRcace lo stesso titolo cantbiario
a riguardo del possessore, o ciö in'opr-
relazione al precitato decreWipropi-
denziale steso in bollo da lire 3 60.2
Letterale trascrizione del titofÓ>
Ghiari, 3 dicembre 1884.

B. P. liro 8663 25
Al 26 agosto p. v. 188ã p & ph

questo vaglia cambiario al
.
Carlo

Pirelli la somma di lire tremi
quarantatre e centesimi venticinque.:

Andrea Bresciani.
Pagabile al domicilio della;Banaa

popolare di Bresciasuccursale dichiprl.
Chiari, 80 maiso 1885.

Bresciani Andrea.
Copia per estratto fatto a outa ' di

parte.
Bredeiani Andrea.

Visto per autentieazione
Brescia, 9 aprile 1885.

5689 F. RÒNG Caß0.
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MINISTERO DEL TESORO 5807 Lotto 8 - Una macchina tipografica a plateau, marca 32, n. 2209, della fab-
brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 5 -

UFFif'I0 DI LIQUIDAZIONE BELL'0FFICINA CARTE-VAL0RI IN ROMA LottPr9ezzo d'asta lire 6000tipografica a plateau, marca 32, n. 2168, della fab-

AVVISO D'ASTA per la oeÑdiga di snacchine, meccanisini ed alth
oggetti provenienti della'soppressa.ofßoina cohori in Roma.·
Si notifica che alle ore 2 pom. del giorno 18 maggio Ì885, nel lácale del-

l'uíIicio di liquidazione dell!Oincina Carte-valori, presso la Direzione gene-
rale del Tesoro (Palazzo delle Finanze), si'prodedèrh allavendita,per mezzo
di pubblico incanto ad offerte segrete, delle macchine, meccanismi ed oggetti
descritti nell'unito elenco, e visibili sino al giorno dell'incanto nelle ore di
ufficio nei locali del palazzo preaccennato.
L'incanto si aprirà lotto per lotto sui prezzi denotati in detto elenco, che

EORO stabiliti come minimo, e sarà tenuto colle norme del regolamento ge-
nerale di Contabilità dello Stato e del Capitolato ostensibile presso l'ufneio di
liquidazione.

brica Koenig et Bauer, con coiTedo come,1a precedente al lotto n.,5---
,

Prezzo d'asta liro 6000.
Lotto 10 - Una macchinä tipografica a plateau, marca 32, n. 2174, della

fabbrici Koenig et Bauer, con corredo come la precedenta al .lotto nu-
mero 5 - Prezzo d'asta lire 6000.

Lotto 11 - Una stufa grande di ferro riscaldata a vapore, alta metri 2 50,
del diametro di metri 0 47, con tre rubinetti in ottone - Prezzo d'asta
lire 150.

Lotto 12 - Una macchina per spianare lastre calcografiche, della fabbrica
R. Mengarini - Prezzo d'asta lire 500.

Lotto 13 - Una maechina ad eccentrico per incidere numeri - Prezzo d'asta
lire 80.

Lotto 14 - Un torchio tipografico a mano della fabbrica Wilh. Ferd. Hein.

Qualunque persona o 'ditta potrà presentare una offerta per uno o più lotti, Offembach - Un tavolino di abete - Un banco di abete con pietra di
purcho faccia constare di avere depositato presso una delle Tesorerie pro- marmo - Prezzo d'asta lire 500.
vinciali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Foggia, Lotto 15 - Un torchio tipografico a mano della fabbrica Wilh. Ferd. Hein.
Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli. Palermo, Torino, Roma, Venezia Offembach, con corredo come il precedente al lotto n. 14- Prezzo d'asta
e Verona una canziono in valuta legale od in rendita pubblica da valutarsi lire 600.
al corso di Borsa corrispondente al quinto del prezzo segnato nell'elenco Lotto 16 - Un torchio tipografico a mano della fabbrica Wilh. Ferd. Hein.
sudietto per gli effetti che intende acquistare. Offembach, con corredo come il precedente al lotto n. 14 - Prezzo d'asta
Le offerte scritte su carta da bollo da lira una dovranno essere spedite al-

l'indirizzo dell'Ufficio di liquidazione dell'Offleina Carte-valori in Roma (Pa-
Iazzo delle Finanze), in piego sigillato portante la dicitura : O//brta per l'ao-
quisto di macchine o materiali posti in vendita dal Tesoro dello Stato. Esse
dovrango pervenirgli non pio tardi del giorno 17 maggio 1885, e saranno

dissaggellato pubblicamente il giorno successivo, alle ore 2 pom.
L'aggiudicazione si farà lotto per lotto a favore del concorrente che abbia

offerto il maggiore aumento sul prezzo portáto dall'elenco, ma non sarà de-
finitiva, nè valida, se non dopo trascorsi quindici giorni (fatali) senza che
siasi fatta altra offerta con aumento non inferiore al ventesimo.
Oli oggetti aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di giorni

quindici dalla data dell'aggiudicazione definitiva, previo versamento dell'in-
tero prezzo.

lire 600.
Lotto 17 - Un torchio tipografico, formato grande, della fabbrica Amos

Dell'Orto, con corredo come il precedente al lotto n. 14 - Prezzo d'asta
lire 800.

Lotto 18 - Un torchio calcografico in ghisa con movimento a vapore e stella
in legno pel movimento a mano, della fabbrica Karl Kraus - Una tavo-

letta di abeto con piceolo leggio di zinco - Un barattolino per acqua
raggia - Tre tamponi pei tingitori - Tre cassettine di ferro per riscal-
dare le placche - Una stagnola di latta per olio - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 19 - Un torchio calcografico in ghisa con movimento a vapore e con

stella in legno per il movimento a mano della fabbrica Karl Kraus, con
corredo come il precedente lotto n. 18 - Prezzo d'asta lire 500.

Ove gli oggetti venduti non siano dall'acquirente ritirati nel termine fissato, Lotto 20 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
l'Amministrazione potrà procedere a nuova vendita di essi a spese e rischio movimento a vapore e con stella in legno per il movimento a mano; con
del priráltÌvo acquirente, valendosi, della cauzione dal medesimo depositata, corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta lire 500.
Per gli oggetti clie vendonsi a peso, il pesö esatto verrà accertato all'atto Lotto 21 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con

della consegna. movimento a vapore e con stella in legno per il movimento a mano, con
L'Amministraziáne del Tesoro, avvenuta l'aggiudicazione degli oggetti, si. corredo come il preëedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta lire 500.

riterrà scioÍta da ogni qualunque impresa o responsabilith verso gli acqui. Lotto 22 - Un torchio calcograilco in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
renti, e provvederk, se richiesta, a far eseguire a spese, rischio e pericolo movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
dell'acquirente, l'imballaggio ed il trasporto alla stazione degli oggetti venduti. lire 500.
Le spese tutte d'incanto saranno a carico dello Stato. Lotto 23 - Un torchio calcografleo in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
Roma, addì 24 aprile 1885. movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta

L'Incaricato: A. VOLONTERIO. lire 500.

Elenco delle inacchine_, ineccantaini ed altri oggetti., provenienti dalla
soppressa Officina Carte-valori in Roina, da vendersi a pubblico in-
canto., a nortna del relatico capitolato.

Lotto I - Una macchina tipografica a 2 colori, marca 80 0, n. 2177, della
fabbrica Koenig et Bauer con 28 ralli in legno e IS in ferro - Tre forme
pei rulli - Un armadio di abete pei rulli - Una coperta di tela cerata
- Un tavolino di abete - Una rastrelliera a muro per gli arnesi- Due
cassettine di abete per coprire le forme - Un asse per portare le forme
- Prezzo d'asta lire 7000.

Lottf2 - Una macchina tipograflea a 2 colori, marca 30 C, n. 2201, della
fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. i
Prezzo d'asta lire 7000.

Lotto ß - Una macchina tipografica a 2 colori, marca 30 C, n. 2197, della
fabbrieä Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotte A i
Prezzo d'asta lire 7000.

Lotto 4 - Una macchina tipograflea a -2 colori, marca 30 Ú, n. 2182 della
.
fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 1
- Prezzo d'asta lire 7000.

Lotto,5,- Una macchina tipografica a, plateau, marca 32, n. 2181, della fab-
<brica Koenig et Bauer, con 47 rulli in legno - Due forme pei rulli -
Un armadio di abete per i rulli - Una coperta di tela cerata - Un ta-
Volino di abete - Una rastrelliera a muro per gli arnesi- Due cassotte
,di.abete per coprgre le forme - Due cassettine di abete per imettifogli
- grezzo d'asta lire 6000.

Lotto 6 - Una macchina tipografica a plateau, marca 32, n. 2192, della fab-
brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 5 -
/ Prezzo d'asta lire 6000.

Lotto'7 Una macchina tipografica a plateas, marca 32, n. 2214, della fab-
Erica K daig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 5 -
Prezzo d'asta lire 6000

Lotto 24 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 25 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 2d - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 27 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
.lire 500.

Lotto 28 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 504,

of,to 29 - Un toreÀio caleografice in ghisa della fabbrica Karl Krans, con
movimento e corrcdo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 30 - Un torchio calcografico in legno - Prezzo d'asta lire 5.
Lotto 31 - Un carretto di noce per lo strettoio della carta- Settantacinque

cartoni di metri 0 70 X 0 49 - Prezzo d'asta lire 130.
Lotto 32 - Un carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 - Prezzo di

asta lire 130.
Lotto 33 - Un carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 - Prozzo di

asta lire 130.
Lotto 34 - Un carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 - Prezzo di

asta lire 130.
Lotto 35 - Un carretto di noce o cartoni come al lotto n. 31 - Prezzo di

asta lire 130.
Lotto 36 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. 31 - Prezzo

d'asta lire 130.
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Lotto 87 - Un Carretto di noce e eartoni, come al lotto n. 31 .- Prezzo Lotto 78 - Tre coperto di tela cerata per macchide tipograficho - Prešro
d'asta lire 180. d'asta lire 15.

Lotto 88 - Un carretto di noce e cartoni, como al lotto n. Si - Prezzo Lotto 79 - Quattro cassette per lastre di rame - Prezzo d'asta lire 10.

d'asta lire 180. Lotto 80 - Una macchina per la numerazione dei biglietti di grosso taglio
Lotto 89 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. Si - Prezzo - Prezzo d'asta lire 1000,

d'asta liro 130. Lotto 81 - Due macchine per bucare la carta - Prezzo d'asta lire 20.

Lotto 40 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. 81 - Prezzo Lotto 82 - Una macchina per annullare i biglietti (guasta) - Prezzo d'asta
d'asta lire 180. lire 10.

Lotto 41 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. Si - Prezzo Lotto 83 - Due orologi per guardie notturne - Prezzo d'asta lire 50.

d'asta lire 180. Lotto 84 - Una porta di ferro con due serraturo inglesi - Prezzo d'asta
Lotto 42 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. Si - Prezzo lire 100.

d'asta lire 180.
Lotto 48 - Un carretto di noce es cartoni, come al lotto n. 31 - Prezzo

d'asta lire 130.
Lotto 44 - Un carretto di noce e eartoni, come al lotto n. 31 - Prezzo

d'asta lire 130.
Lotto 45 - Un carretto di noce per lo strettolo della carta - Prezzo d'asta

lire 100.
Lotto 40 - Un carretto di noce per 10 strettolo della carta - Pre2zo d'asta

lire 100.
%otto 47 - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Prezzo d'asta

lire 100.
14tto 48 - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Prezzo d'asta

lire 100,
Lotto 49- Una caldaia di rame grande cilindrlea di metri 0 60 di diametro e

con rivestimento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza - Un disco

di abote sotto la caldaia - Uno scaleo di abete - Prezzo d'asta lire 200.

Lotto 85 - Una porta di ferro con tre serrature ingleel - Prozzo d'asta

lire 100.
Lotto 86 - Una porta di ferro con due serrature inglesi - Prezzo d'asta

lire 100. .

Lotto 87 - Una porta di ferro con due serrature inglesi - Prezzo d'asta

lire 100.

Lotto 88 - Una porta di quercia, foderata di ferro con due serrature inglesi
- Prezzo d'asta lire 100.

Lotto 89 - Una stufa di ferro fuso - Prezzo d'asta lire 5.

Lotto 90 - Una stufa di lamiera per carbone cock (in cattivo stato)- Presso
d'asta lire 5.

Lotto 91 - Tre tinozze di castagno .di forma a cono- Prezzo d'asta lire. (5.

Lotto 92 - Quattro valigie di tela - Prezzo d'asta liro id.
Lotto 93 - Sei telai per la numerazione - Prezzo d'asta

lire 600.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Lotto 50 -- Una caldaia di rame grande cilindrica di metri 0 72 di diametro

e metri 0 79 di altezza con doppia parete pel riscaldamento a vapore e

con rivestimento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza- Un disco
di abete sotto la caldaia - Prezzo d'asta lire 200.

Lotto 51 - Una caldaia di rame grande cilindrica come la precedente al

lotto n. 50 - Un disco di abete sotto la caldaia - Prezzo d'asta
lire 200.

Lotto 52 - Corde di crine in parte usate per stendere la carta, circa chilo-
grammi 600 - Prezzo d'asta al chilog. lira i.

Lotto 53 - 68 telai in legno per stendere, con corde di crine - Prezzo

d'asta lire 500.
Lotto 54 - Una tavola di abete con pietra di marmo per macinare colori-

Prezzo d'asta lire 10.

AVVISO D'ASTA per appalto della fornitora di gainfali grecento
di assenzio romano polverizzato.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 14 aprile corrente, per

l'appalto della fornitura di quintali 300 di assenzio romano polverizzato, da
consegnarsi in uno dei magazzini della Manifattura dei tabacchi in Roma...
Si fa noto che nel giorno 18 maggio prossimo, alle oro 8 pomerid., presso

la Intendenza di Roma, sark tenuto un secondo incanto ad offerte segrete, à
si farh luogo all'aggiudicazione quando anche non vi fosse che un solo offe-

rente.

L'appalto incoinincierà il l' ottobre 1885, e terminerà il 81 marzo 1887.

L'appalto avrà luogo con le norme e le formalità stabilite dal vigente re-

golamento di Contabilith generale, e alle condizioni indicato nell'apposito

Lotto 55 - Una tavola di abete con pietra di marmo per macinare colori- capitolato, visibile presso la divisione quinta della Direzione generale delle

Prezzo d'asta lire 10. gabelle e presso la Intendenza di finanza di Roma, appo la quale i concora

Lotto 56 - Una tavola di abete con pietra di marmo per macinare colori renti all'asta potranno pure esaminare il campione dell'assenzio che dovrà

(rotta) - Prezzo d'asta lire 5. poi servire di tipo nelle consegne.
Lotto 57 - Un tavolo di abete con pietra di marmo per macinare i colori- I concorrenti all'asta, nel giorno e nell'ora sopraindicati, dovranno presen-

Prezzo d'asta lire 10. tare al funzionario che la presiede le loro offerte in iscritto e suggellate, lo:

Lotto 58 - Un tavolo di abete con pietra di marmo per macinare i colori- quali, perchè sieno valide,
debbono:

Prezzo d'asta lire 10,
i. Essere stese su carta col bollo di lira una;

Lotto 59 - Un armadio di abete con pietra dimarmo per macinare i colori- 2. Essere conformi al modello qui sotto tracciato;
Prezzo d'asta lire 10. 3. Essere garantite col deþosito fatto in una Tesoreria del Regno della

Lotto 60 - Un ventilatore di ferro fuso - Prezzo d'asta lire 50. somma di lire millecinquecento, in numerario o in rendita pubblica italiana;,

Lotto 61 - Quattro telai a clicMs formato Jesus con grappe, per stereotipia calcolata al corso medio della settimana precedente
quella dell'incanto.

- Prezzo d'asta lire 150. 4. Essere corredati da un documento legale comprovante la capacità di

Lotto 62 - Una macchina per spianare pietre litografiche - Prezzo d'asta obbligarsi.
lire 800. Le offerte mancanti di tall requisiti, o comunque condizionate o riferentisi

Lotto 69 - Due calibri per l'altezza dei clicks, grandi e medio modello ad offerte di altri aspiranti, oppure fatte per persona da dichiararai, saranno

(stereotipia) - Prezzo d'asta lire 40. considerate come non presentate.
Lotto 64 - Sei telai piccoli d'ottone per ramatura del caratteri e lingottiera L'appalto, seduta stante, sarà aggiudicato provvisoriamente a favore del-

(stereotipia) - Prezzo d'asta lire 25. l'aspirante che avrà richiesto un prezzo minore, sempro che questo prezzo

Lotto 65 - Una macchina a vasca di legno per incollare, a movimento con- sia inferiore o almeno eguale a quello portato dalla scheda segreta niinist
tinuo - Prezzo d'asta lire 120. riale.

Lotta 66 - Una macchina in legno per incollare con cilindri rivestiti in ot. Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
tone e con tnovimento a mano ed a vapore - Prezzo d'asta lire 200. aspiranti, eccettuato quello del deliberatario che sarà trattenuto a garanzia

Lotto 67 - Upa snacchina in legno como el lotto sum. ß0 - Prezzo d'asta degli obblighi contratti dallo stesso deliberatario verso I'Amministrazione
'

Con successivo avviso sarà indicato il perentorio termine (fatali) entro cui
Lotto 68 - Una macchina in legno come al lotto num. 66 - Prezzo d'asta saranno ammesse offerte di ribasso non inferiore del ventesimo sul prezzo

lire 200, d'aggiudicazione provvisoria.
Lott 69 - n olante con cavalletto di fetTo thso e sua maniglia- Prezzo Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a carico del-

Lotto 70 - Un volante come al lotto n. 69 - Prezzo d'asta lire 90. l'appaltatore.

Lotto 71 - Un volante come al lotto n. 69 - Prezzo d'asta lire 90.
Roma, 24 aprile 1885.

L'Intendente : TARCHETTI.
Lotto 72 - Un volante come al lotto n. 69 - Prezzo d'asta lire 90· OFFERT A.
Lotto 73 - Un volante come al lotto n. 69 - Prezzo d'asta lire 90• Io sottoscritto mi obbligo di assumere in a alto la fo'rnitura di quintali
Lotto 74 - Una pompa a tartaruga - Prezzo d'asta lire 90. 800 di assenzio romano polverizzato, di cui aŸavviso d'asta 24 aprile 1885,
Lotto 75 - Gentundici sgabelli di abete - Prezzo d'asta cent. 60 l'uno. pubblicato dall'Intendenza di finanza di Roma, al prezzo di

Lotto 76 - Ventuna armature di rulli a mano - Trentanovo anime per ar- (tanto in lettere che in cifre) er opi chilo mma netto di detto assenzL,

di rulli a mano- Tre forme da rulli di varia grandezza- Prezzo am at domi tutte le con zio fissate 'avviso stddetto e dal relativo

' N. N. (Nome cognome e domicilio dell'offerente.
Lotto 17 - Due forme da rulli per macchina tipograflea a cilindro- Prezzo Al di fuori dell'ofFerta: Offerta per l'appalto della fornitura di anintali,300

d'asta lire 50•
.
assenzio romano polverizzato. 580°
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INTENDENZA DI FINANZA DI ALESSANDRIA
AVViso dMsta per la vendita dei beni del Demanio in conformità della legge 21agosto 1862, n.793:

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 8 giugno 6. Lo spesä di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
1885, in una sala della Intendenza di finanza di Alessandria, alla pre- avviso d'asta, saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiu-
senza di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai dicatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote cor-
pubblici incanti per l'aggiudicaziono a favore dell'ultimo miglior ofYerente rispondenti ai lotti rimasti invenduti,
dei beni infradesbritti. 7. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

CONDIZIONI PRINCIPALI. nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, nonchè
i. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della candela ver- gli estratti delle tabelle e documenti relativi, saraÁno visibili tutti i giorni

gine, e separatamente per ciascun lotto. durante l'orario d'ufficio presso l'Intendenza di finanza.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della 8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo d'aggiudicazione.

sua offerta le somme infraindicate alle colonne 7 e 8. 9. Le passivit'a ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è
one del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a tata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel de-

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della provincia terminare il prezzo d'asta.
anteriormente al giorno del deposito.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'ineanto• AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth

! colonna 9 dell'infradescritto prospetto. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia- mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

rare sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
2 2 DESOItIZIOlWE DEI REIWI PREZZO

DENOMINAZIONE E NATURA
ura d'incanto caux one y .

12 3 456.78910

1 57 Nel comune di Tortona - Provenienza da!PAbbazia di S. Marziano 3
CE e Pozzuolo Formigaro - Campo irrigatorio, regione Paderna,

in mappa al n. 3826, consorti fratelli Rolandi, Bona, Lombardo
Innocenzo e barone Garofano da due parti

Id. Nel comune di Pozzuolo Formigaro - Provenienza come sopra 3
- Terreno aratorio, ora vignato, regione Zoccolete, dette an-

che Rovere, in mappa al num. 54
,
consorti via Rovere, la

Piazzuola, Gio. Battista Borgarelli, Leaudi e Botazzi
Id. Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Gerbido O

regione via Cortona, al num. di mappa 1430, consorti i fra-
telli Borgarelli, strada abbandonata per Cortona, Pessino Fran-
cesco e Beneticio di S. Gio. di Novi

Id. Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Campo
regione Cavallino o Gozzo, in mappa al n. 1706, consorti av-
vocato Re Mattia, cav. Morando Vittorio e la strada a due parti

Id. Nel comune como sopra - Provenienza come sopra - Fabbricato 0
rustico e civile con cortile chiuso ed un tratto di pascolo vitato,
annosso in mappa ai numeri 1848, 1849, 1850, 1851 I
Campo aratorio dietro alla Cascina, in mappa al n. 1820 2
Campo dietro la Cascina di S. Marziano, in mappa al n. 1827, 2

consorti Silvano Giovanni, via Cassano e Vinzzola
Campo avanti la Cascina di S. Marziano, in mappa ai nn. 1838, D

1839, consorti Probenda parrocchiale di Novi, Casersa Carlo, la
strada e Faia
Campo avanti la cascina S. Marziano, in mappa al n. 1R17, 0

consorti antica strada di Novi, campo demaniale detto dell'Oste,
Scuola del Rosario, avv. Re Mattia
Campo regione S. Marziano a mezzodi della cascina doua 1

dell'Oste, in mappa al n.1846, consorti Botazzi, avv. Ha 3bula,
Maniglia Girolamo, Silvano Giovanni ed eredi Ravizza Stefano

ld. Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Campo 3
oratorio regione S. Marziano, in mappa al n. 2176, consorti
Ravizza Stefano e Silvano fratelli

Id. Nel comune come sopra --- Provenienza come sopra - Campo O
regione S. Marziano, in mappa al n. 2180, consorti fratelli Pu-
lentona e Remotti

Id Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Campo 8
regione Sull'argine, detto Bonfonso, in mappa al n. 2203, cou-
sorti signora Ricci di Novi, Dellacbà Taddeo e la strada

Id. Nel comuno come sopra - Provenienza come sopra - Campa 0
regjone Sull'argine, in mappa al n. 2210, consorti Righini di
Novi, Valenzone Giovanni e la strada

Id. Nel cotnane come sopra - Provenienza come sopra - Campo I
aratorio, detto Campetto del Fugone, regione S. Marr'ano, in
mappa al n. 1850, consorti Pataluga Carlo, la viuzzola e Li
fuga con strada

Id. Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - P;ato
S. Marziano, regione come sopra, in mappa al n. 1854, coo-
reuti altri terreni del Benefizia e da viuzzola

16 63 45 0

G6 46 46 18

24 54 2 21

42 46 5 10

43 46 5 10

97 87 38 0
71 41 34 15

65 32 8 8

61 34 8 5

66 52 31 0

27 92 41 2

68 26 8 9

91 32 113 17

77 73 9 22

49 26 19 1

43 60 43 20

55,000 » 5,500 » 2,000 » 100 » 600 »

I
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: 2 SUPERFICIE DEPOSITO o

misura antica
d'incanto cauzione le snese i

DENOMINAZIONE 2 NATURA misura delle
o tasse

locale offerte -a

12 45678910

1 Id. Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Campo 5 50 34
detto di Bertola e Cappelletta al numero di mappa 1855, coe-
renti fratelli Bailo, prato S. Marziano, e strada di Cassano

Id. Nel comude come sopra - Provenienza come sopra - Campo i 38 16
detto Bastida presso Cascina S. Marziano in mappa al n. 1821,
consorti Bona Plotro e prebenda S. Marziano

Id. Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Campo 0 15 2
aratòrio detto Via Cassano in mappa al n. 1823, consorti Bona
Francesco, Becca Pietro Giovanni e colla strada Cassano

Id. Nel con3une come sopra - Provenienza come sopra - Campo O 42 60
via Cassano, regione S. Marziano, in mappa al n. 1927, con-
sorti strada Cassano, Dellachà Taddeo, Fossati Paolo e vedova .

Pallanzona Antonia
57 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Campo, re- 0 40 27

gione Straga, in mappa al n. 1866, consort! Gio. Battista Borga-
relli,•Borgarelli Giuseppe e Domenico Pittaluga

Id. Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Campetto 0 23 52
aratorio (Proscia), regione S. Marziano, in mappa al num. 1863,
confina col fratelli Bailo e la proprietà della SS. Trínith

64 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Vigna, re- 2 59 33
giono strada, in mappa at num. 1548, 1583, consorti Botazzi Gio-
vanni, Dellachà Francesco e la strada, ed è attraversata da una
strada vicinale

Llessa idria, il 26 aprile 1885. 5837

70 5

17 15

1 22

6 14

5 3

3 0

33 2 .

Il Se retario: B mRUTI.

Provincia di Roma- Comune di S. Vito Romano e di Rojate
Esattoria Consorziale di San Vito Romano

Amiso per vendita coatta d'immobgi.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 9 ant. e seguenti

del giorno 15 maggio 1885, nel locale della Pretura di S. Vito Romano, colla
assistenza degli illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura di

S. Vito Romano, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili
descritti nell'elenco che segue, appartenenti ai signori sottoindicati debitori
dell'esattore che fa procedere alla vendita:
1. Terreno seminativo vitato, posto nel comune di Rojate, in voc. Glian-

cotria, a confine con il fosso, Orlandi Giuseppe, Belli Tuzi Benone, di pro-
prietà di Gaetani Agostino e fratelli fu Angelantonio, dell°estensione a 9 20,
sezione unica, part. 1197, 2771, 1198, valoro censuario lire ti 45, prezzo mi-
nimo liquidato lire 72, deposito a garanzia dell'offerta lire 3 60.
2. Terreno castagnato posto nel comune di Rojate, vocabolo Mora del Lupo

e Tartaro, a confine con Orlandi Giuseppe. Cipriani Rosa in Orlandi, Orlandi
Leonardo, di proprietà di Pietrangeli Graziano, dell'estensione a 3 59, sezione
unica, part. 1209, 2412, valore censuario lire 7 82, prezzo minimo liquidato
lire 49 20, deposito a garanzia dell'offerta liro 2 46.

3. Terreno seminativo vitato posto nel medesimo comune, vocabolo Colle,
a confine col fosso, Sales Luigi, Damiani Sante, di proprietà di Pietrangeli
Filippo fu Benedetto, dell'ostensione a 5 30, sezione unica, part. 1518, valore
censuario lire 18 87, prezzo minimo liquidato llre 98, deposito a garanzia
dell'offerta liro 4 90.
4. Terreno seminativo, vocabolo Camorano o S. Salvatore, posto nel co-

mune di Rojate, di proprietà di Pietrangeli Filippo fu Giuseppe, a confine

con la strada, Luciani Maddalena, Damiani Tommaso, stradella, Sales Luigi,
ora Orlandi Margherita, e Nardi Adolfo, dell'estensione a 6 53, sezione unica,
part. 1241, 1680, valore censuario lire ti 85, prezzo minimo liquidato lire

73 20, deposito a garanzia dell'offerta lire 3 66, responsivo (14 alla Parroechia
di S. Salvatore, est. 6 16 ed 113 alla Parrocchia di S. Maria. est. 17 35.

5. Terreno seminativo olivato, vocabolo Vignepero, di proprietà di Battisti
Domenica di Pietro in Gervasi, sito nel comune suddetto, a confine con Or-
landi Leonardo, Damiani Alessandro, Sales Luigi, estensione a 0 50, sezione
unica, part. 1389, estimo lire 2 59, prezzo minimo liquidato lire 15 60, depo-
sito a garanzia dell'offerta lire 0 78.

6. Terreno seminativo vitato, vocabolo Camorano, di proprietà di Battisti
Giacomo fu Francescantonio, sito nel comune suddetto, a confine con il fosso,
Sales Luigi e Projetti Benedetto, estensione 5 50, sezione unica, part. 2853,
estimo lire 6 07, prezzo minimo liquidato lire 37 80, deposito a garanzia del-
l'offerta lira i 74, resp 114 al Seminario di Subiaco.
7. Terreno castagneto posto nel comuno suddetto, in voc. Piazza Serdio,

di proprietà di Cipriani Benedetto fu Francesco, a confine colla strada a due
latt, Impilli Maria, e sorella, Luciani Domenico, estensione a 8 70, sezionc
unica, part. 1266, 1267, estimo lire 9 44, prezzo minimo liquidato lire 58 80,
deposito a garanzia dell'offerta lire 2 94.

8. Fabbricato uso casa, l' e 8' piano, posto nel comune diRojate, via Santa
Maria; altro fabbricato, posto nel medesimo comune, via della Chiesa, n. 8,
di proprietà di Bori Raimondo e fratelli fu Giovanni, a confine con Rou Fran-
cesco, Soles Alessandro, strada, Bori Giovanni, Rossi Vittorio, Soles Alessan-

dro, Bori Teresa, Capitani Antonio, Bori Giuseppe, nn. 244[2, 24511, 24613,
247ti, 253¡2, estimo lire 30, prezzo minimo liquidato lire 180, deposito a gn-
ranzia dell'offerta lire 9.
9. Bori Benedetta fu Giuseppe in Rossi, proprietaria di Terreno, semina-

tivo, olivato, vocabolo Vianova, posto nel comune suddetto, a confine con

Ceci Luigi, Camilli Lorenzo, parrocchia di San Sanvatore, estensione a i 40,
sezione unica, part. 2838, estimo 15 26, prezzo minimo liquidato lire 94 80,

deposito a garanzia dell'offerta lire 4 74.
10. Fabbricato uso casa, piano 2·, vani 2, posto nel comune suddetto, via

delle Ville, num. 62, a confine con Costantini Luigi, Costantini Domenico e

strada, n. 137, estimo lire 5 62, prezzo minimo liquidato lire 54 60, deposito
a garanzia dell'offerta lire 2 73, la di cui Iiroprieth à di Impilli Benedetto fu•
Domenico.
11. Fabbricato uso casa, l' piano, posto nel comune di Rojate, di proprieth

Volpe Giovanni fu Andrea, in via del Molino, n. fi, à confine con Ceci

Luigi a due lati e strada, n. 184[2, estimo lire 3, prezzo minimo liquidato
lire 29 40, deposito a garanzia dell'offerta lira i 47.
12. Terreno seminativo, vitato, vocabolo Valle del Cerro e castagneto, vo-

cabolo Corone, sito nel comune di Rojate, di proprieth di Capitani Sante fu
Antonio, a conilne con strada, fosso, Caroletti Natale, Cappella di Santa Ma-
ria, Gori Benedetto ed altri, Capitani Zinfa, estensione a 4 42, sez. unica,
part. 600, 2953, estiino lire 6 47, prezzo minimo liquidato lire 30 60, deposito
a garazia dell'offerta lira i 98.
13. Terreno castagnato, posto nel comune di San Vito Romano, in voca-

bolo Cesali, di proprietà Gentili Francesca in Battletoni, a confine con Rossi
Marianna,Maccaroni Vitantonio eMaccaroni Giov. Battista, estensione a 8 52,
sezione unica, part. 1883, estimo lire 6 39, prezzo minimo liquidato lire 39,
somma da depositarsi,petgaranzia dell'offerta lira i 95.
14. Fabbricato uso casa, l' piano, vani 2, posta nel comano di San Vito

Rothano, in via Tinozza, n. 8, di proprietà Orlandi Anna Maria e Rosa fu

Alessandro, a confine con De Paohs Luigi, Cenci Giov. Battista, Cianfriglia
Luigi, nn. 100ti, 10111, 102(i, estimo 9, prezzo minimo liquidato liro 87 66,
deposito a garanzia dell'offerta lire 4 38.

15. Fabbricato casa di proprieth Ronci Piotro fu Luigi (Bergacelle), sita
nel comune di San Vito Romano, via Arco Saracaro, n. 11 a confine con

Ciant!•iglia Luigi, De Paolie Luigi e strada, nn. ii0ti, 11 estimo 5 62,
prezzo minimo liquidato lire 52 80, deposito a garanzia dell' ta lire 2 14.

16. Terrentwiasa, vocabolo Casalo, terreno seminativo in vocabolo Valle-
fredda, posti nel comune di San Vito Romano, di proprietà di Ronci Fran-
cosco fu Luigi, confinanti Denni Basilio, IsabellaWBlagio' e stradello; De
Paolis Francesco, Ronci Prete Domenico, e stradello; estensione a 3 26, se-
zione unica, part. 721, 2147, estimo lire 2 25, prezzo minimo liquidato lire

13 80, deposito a garanzia dell'ofFerta lire 0 69.
Occorrendo eventualmente un secondo o terzo incanto il i' avrà luogo il

giorno 20 maggio ed il 2' il 25 maggio 1885 nel luogo ed ore s,cindicate.
San Vito Romano, li 6 aprile 1885.

5783 L'Esattore : EMILIO CORVL
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OITTÀ DI CIWITAWEOOBIIA Provincia di Palermo --- Comune di Caltavuturo
AVV180 DI VlGFßlMA per l'appalto della costruzione (a nord .

2° Avviso d'Asta.
flella città) di un intlfo daziario in Bostitazzione delle dernolite Rimasta deserta l'asta del .22 febbraio ultimo relativo alla gabella delle

mura castellane, della lunghezza di circa m. l. 595 in tre tratti, terro 8. Giovannello di questo comune, si fa noto, che il 14 maggio pros mo,
- alle 10 antim. in questa segreteria c., si terrà nuovo esperimento d'a PAggwdicato oggi in via provvisoria col ribasso deÌ 2 50 per cento l'apþálto la gabella pr detta, nel modi indicati con l'avviso 2ò gennaio ultimo.suddetto, vi ò temlio, utile a tutto il mezzogiorno di domenica 10 maggio p. v. Si avverte, che si fara _luogo aÍl'aggiudicazione quand'anche non vi sia,per presentare in questa segreteria là offerte di alteriore ribasso non inferiori che un solo offerenteal ventesimo dei prezzi risultanti dall'ottenuto ribasso.

Le terre predette saranno gabbellate per intero e per lotti separati.
ni gcaso di presentizione di pia offerte sara preferita la migliore pel mu- Il termine fatale rosta col presente fissato pol giorno 31 predetto maggio-
Si richiamano le coñ(Ìizioni tutte.di che aÌl'avviso 7 corrente, in quanto m6Caltavuturo, 21 aprile imsindaco: ANTONINO CIRRITO SCIARRINO.sono applicabili a questo esperimente.
Dalla Segreteria municipale, li 24 aprile 1885

esos R ßegretario capo: CECCARELLI. MUNICIPIO DI TAGLIACOzzO
Provincia di Roma -- Oomune di Genazzano

AVVISO per la vendita del soprassaolo della macchia comunale
detta di ßecerano, in secondo esperimento.

Rimasto deserto il primo esperimento di asta che ebbe luogo il giorno 20
andante mese per la vendita suindicata, si rende noto che innanzi il signorsindaco o chi per esso, alle ore 10 ant. del giorno 20 futuro mese di maggio,in questa segreteria comunale, si procederà al secondo esperimento d'asta,
col metodo della candela vergine, per la vendita del soprassuolo della mac-chia di Secerano, escluse le piante che debbono rimanere come dotazione
del bosco, a forma della legge forestale a cui il medesimo trovasi soggettoperchè vincolato.
I?asta sarà regolata a forma dei capitoli speciali a tutti ostensibili in que-sta -segreteria comunale nelle ore di ufficio, nonchè del regolamento generalesulla Contabilità dello Stato.

Avviso per ribasso di centesimo.
A seguito dell'incanto tenutosi in questo uflicio comunale nel di 23 aprile

corrente, conformemente all'avviso d'asta del 2 detto mese, l'appalto dei la-

vori di condottura dell'acqua potabile in questa citta, venne aggiudicato
provvisoriamente per la somma di lire 41,861 44, in seguito all'ottenuto ri-
basso dell'8 per cento sulla somma di base d'asta in lire 45,501 56.
Il termine utile (fatali) per la diminuzione del ventesirno sulle lire 41,861 44,

accompagnata dal deposito di lire 1200 e certificato d'idoncità, scade alle
ore 12 meridiane del giorno nove p. v. maggio.
Presentandosi tale diminuzione si procederà a novello esperimen.to di asta

sul prezzo variato dai ribassi, previo apposito avviso. In contrario la detta
aggiudicazione provvisoria diverrà definitiva.

Tagliacozzo, 23 aprile 18ß5.
Il Sindaco: GIUSEPPE JACOMINI.

5800 Il SegretariO : ANTONIo VENTURTNT.
La gara si aprirà al prezzo di liro ottomila (8000), e si aggiudicherà anche

con il concorso di un solo aspirante. DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALIPer concorrere alPasta fa d'uopo depositare in mani del segretario comu DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMOmale lire duecento (200) per le spese di asta, registrazione, istromento, ecc.,che sono a tutto carico del deliberatario. Avviso d' asta.L'aggiudicatario definítivo poi dovrà anche versare alla Cassa comunale
lire ottocento (800) a garanzia del contratto.
In caso di provvisoria aggiudicazione, il termine utile per presentare offertedi aumento non inferiori al ventesimo del prezzo del seguito deliberamento

scadra alle ore 10 ant. del giorno 6 giugno 1885.
Genazzano, li 26 aprile 1885.

5866 Il Sindaco: V. GIORGI.

Si fa noto che nel giorno i8 maggio 1885, allo ore 12 merídiane, nella sala
degl'incanti, sita in prossimità di questo Regio Arsenale marittimo, dinanzi il
signor direttore delle costruzioni navali a ciò delegato dal Ministero della Ma-
rina, avrà luogo un pubblico incanto per la provvista di

N. A caldaie mariue tubolari a tre forni con relativi accessorii,
per la R. nave Agostino Barbarigo, per la somma complessiva

da dcorns gn1ar1 On 1 R. Arsenale di Venezia nei termini di tempo ed alle
Lavori di fognatura della via del Corso

Avviso di primo incanto.
In esecuzione della deliberazione consigliare in data 6 marzo 1885, n. 2-16,Vòlendo il comune di Rieti dare in appalto i lavori occorrenti per la fogna-

tura della via del Corso, si fa noto che alle ore 12 meridiane del giorno 14
maggio prossimo, nella sala massima del palazzo comunale, avanti l'onore-
Vole signor sindaco, o chi per esso, ò indetta la gara dell'asta sulla prevista
somma di lire 15,184 02, risultante dalla perizia dell'ingegnero signor Muzi indata 13 aprile 1885, osservate le seguenti condizioni:
1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, a norma del regolamento

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. I concorrenti per essere ammessi alla gara dovranno produrre il certi-

ficato di moralità rilasciato dall'autorità del luogo ove eglino risiedono, ed
altro firmato da un ingegnere degli uffici tecnici governativi e provinciali,
in data non maggiore di sci meri, comprovante la loro idoneità ed attitu-
dire a condurre i lavori che si appaltano; avvertendo che quest'ultimo dovrà
essere confermato dal prefetto o sottoprefetto, a norma delle vigenti dispo-
sizioni Ministeriali. Dovranno altresi esibire una fede di deposito del cassiere
comunale per la somma di lire settecento a titolo di cauzione provvisoria, la
quale, nel easo di aggiudicazione dei lavori, dovrà essere elevata a lire mil-
1ecinquecento. A garanzia poi delle spese d'asta, copie, registro, con-
tratto, eèc., che sono a totale carico del deliberatario definitivo, dovrå cia-
seun concorrente depositare lire cinquecento.
3. Il termine prefisso.al compimento del lavoro sarh di mesi quattro, a

datare dalla consegnat
4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

espresse nel capitolato particolare che rimane ostensibile nella segreteria co-munale nelle ore di ufficio.
5. 11 termine utile pel miglioramento del vigesimo è fissato fino al mez-zodì del giorno 31 maggio prossimo venturo.
Rieti, dal Municipio, addì 27 aprile 1885.

5802 Il ß¢gretario Capo: GIUSEPPE AMALFITANO.

condizioni stabilite dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte

scritte su carta hollata da lira i, e chiuse in plichi suggellati con impronta a

ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilith gene-
rale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che
avrà fatto sui prezzi suddetti il maggiore ribasso in ragione di un tanto per
cento, superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella
scheda segreta dell'Amministrazione.
Saranno ammessi all'asta soltanto i proprietari o i rappresentanti di Stahi-

limenti meccanici nazionali notoriamente atti alla costruzione delle caldaie
marine formanti oggetto della presente fornitura. L'attitudine dei concorrenti,
sarà provata per mezzo di un certifleato da rilasciarsi da una delle Direzioni
delle costruzioni dei tre Dipartimenti marittimi.
I concorrenti dovranno eziandio fare un deposito di lire 12,000 in numerario

od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, valutate al corso
di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti marit-
timi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sara affisso il presente avviso.
Alla stipulazione del contratto potrà il deliberatario sostituire a tale cau-
zione una valida cauzione personale con approbatore, accetta all'Ammini-
strazione marittima.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 8 giugno p. v.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'afficio di questa Direzione, non-

chè presso il Ministero della Marina e la Direzioni delle costruzioni dei
due Dipartimenti marittimi in Napoli o Spezia.
Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o ad

una delle suddette due Direzioni, purcho in tempo utile per essere fatte per-
venire a questa Direzione per il giorno e l'ora dineanto.
Per le spese approssimativo del contratto, tassa registro, ecc., si deposite-

ranno, all'atto dell'aggiudicazione definitiva dellimpresa, lire 1500.
Venezia, li 27 aprile 1885.

5851 Il ßegretario della Direzione: ENRICO GRECI.
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ÛÎÌ8ZÍ0ne er tib'olici rocianti dâsse nel comunedi Grottaminarda, Mercuriofu Innocenzo,FinneescoGua- sco th Nicola, Giovanni MaciÀá,9Ni
di Mirabella, di Fontanarosa e Taura- rino in Pasquale, GiuseppeLopilatofd cola Pierro fu Lorenzo, eredi di Gio·

Copia -- N. 93 registro presentuione si, nei luoghi piik frequentati, ove or- Nicola. Pietro Sorrentino inLuigi, An- vanni Penta, eredi di Pietro Garnbinoricorsi. Arlano 17aÿrile 1885-l1V. Can- dinariamente a1 afiggono gli atti della gelo Michele Memolo fu Pasqualanto- eredi di Francesco Inglese, eredi'd!
celliere R. Pironti - All' Illustriselmo pubblica autorith. Ordma altresi che mo, Bernardino Memmoli fu Prisco, Pietro Rosati, eredi di Tommaso e ka-
signor Presidente e signori Giudici del siano citati personalmente secondo le Angelo ed Antonio Memolo, ûglio. Te- telli Capobianco , erede di Carlo Bar·
Tribunale Civile di Ariano - B Vesedvo norme della procedura ordinaria i si- resa e Gennaro Memolo th Michele, hiero, erede di Francesco Ruzzo, Pie.
di Avellino, D. Francesco Gallo, quale gnori LuigiMoscaritolo e Filippo Cian- Vincenzo Ferri fu Tommaso, Angelo tro Ruzzo, eredi di Francesco d' Italia
legale rappresentante di quel Semma- cmlli di Grottaminarda, Easquale Giu- Memolo fu Prisco, Pasqualantonio Pan- e signori Bianco, signore Arciprete
l'io Diocesano,per mezzo delsottoscritto sto e Pietro Ruzza diFontanarosa, Mi- niello fu Carmine, Angeld Panniello di Bianco, eredi di Giuseppe Ciam An-
avvocato e procuratore, espone quanto chele Riccio e Pas e Terrazzano di Alesio, Domenico de Feo di Pasquale, tonio Blanco fu Pietro,Michelq

°

eo,
s@le - Con ordinanza dell'Intendente Mirabella, Michel lo Trantaglia e Vincenzo Ferro qual Presidente della Eugenio Bianco ed altri Bianco, Nicola
di questa provincia del 27 aprile 1855, Benigno Inglese di i; Assegna a Congrega di Carità; erede di France- Penta di Giovanni; eredi di Pietro Mo.
registrata al N. 6760 colla tassa corri- tutti il termine di giorni ventiper com- sco Piacente, Francéseo Saverio Sor· dani, eredi di Carlo del Ro, eredi,di
spondente si dichiarava rinnovato il parire innanzi a questo Tribunale, a rentino Priore della CappelladlS.Pri- Nicola Giannuzzo, eredi dei signori
Quadro rosoprecedentemente esocutivo decorrere dal di dell' ultima notifica- eco; Nicola Cappuccio eredi, Gennaro Pepe,eredi di Ciriaco Capobiancog eredi
contro i debitori del Seminario in esso zione, inserzione e pubbliedziono nel Pezzella eredi, Prisco Sforza eredi, di Michelo Martone, eredi di Vittorio
indicati, domiciliati in diversi comuni modo come sopra. Così deliberato oggi Prisco Angelo Rossetti eredi, eredi di del Grosso, eredi di Bartolomeo:del
di questo circondario di Ariano, e che sopraddetto giorno, mese ed anno e Notar Rossi, Pietro Sforza eredi,Aniello Grosso, eredi di Michele del Grosso,
sono del Comune di Grottaminarda se- sottoscritto come segue. -L. D'Ippolito Tiociello eredi, Giuseppe Cappuccio fu eredi di Giovanni Penta, erodi diFran-
gnati al N. d'ordine i a 84, di Fonta- - L. Bellantuoni - R. Pezzella - R. Pi- NicolaqualPriore dellaCengregadiSan cesco d'Italia, eredi di Giuseppo .Pa-
narosa dal N. 11"/ a 177, di Mirabella ronti V. C. Numero 869 reg. cron. Sebastiano,Franc.PezzellafuGirolamo, squariello, eredi diPietro Brancario,
dal N. 203 a 243, e di Taurasi dal L' anno 1885 il giorno 23 aprile in Vincenzo Dotolo fu Antonio, Pasauale eredi di Giovanni Beatrici, efedi di
N. 286 al 290 del Ruolo esecutivo an- Mirabella Eclano, Fontanarosa, Grotta- Picariello fu RaŒaele, Giovanni Itos- Giancamillo d'Italia, eredi di Mauro
ddetto; e poiché è prossimo a scadere minarda e Taurasi-Ad istanza diMon- setti fu Nicola, Francesco Rossetti in Tedeschi, eredi di Anna Franza, eredi
il trentenmo ed a necessario provve- signor Francesco Gallo, rappresentante Filippo, Salvatore Rossetti fu Genna- di Nicola Barbiero, Totumado de Rosa,
ierst alla rinnovazione del ripetuto del Seminario Diocesano di Avellino ro, Bernardino Rossetti fu Raffaele, Clemente de Rosa, edaltrieredidiNi-
Ruolo con le norme degli art. 2136 del ivi domiciliato nel detto seminario - Io Antonio Rossetti fù Giosuo, Pietro Roy cola, eredi di Diana Penta. '

sodice civile in vigore, e 146 della pro- sottoscritto Useiere presso ilTribunale setti fu Emidio , Saverio Petitto. - Tutti i suddetti individui sono domi,
cedura, giusta l' umformo giurispru- Civile di Ariano, ivi domiciliato - Ho Tutti i suddetti individui domiciliati in ciliati nel Comuno di Fontanarosa,Ri-
denza della nostra Cassazione, così si dichiarato ai signori: coniugi Angio- Mirabella Eclano meno il Petitto do- cevitore di R intro di Grottaminarda,
prega la vostra giustizia di emettere lina Mazzarella e Giuseppe de Feo, miciliato in Cambanarello, Carmine di Pasquale Tr is, Tommaso Pala-
ordinanza, con la quale sia autorizzata Alessandro Ciani, Luigi Buonopane fu Palma fu Michelangelo, Giuseppe de dino fu Anto Pasqualo Tranfagla
la citazione per pubbliciproclami, giu- Salvatore, Francesco Saverio Sorren- Pricolo fu Michelangelo, Michele, An- fu Michelangelo, Nicolina Piscopo, Pa-
sta l'art. 146 della procedura, non solo tino fu Ciriaco. Luigi Tecco fu Carmi- tonio, Flammia fu Giuseppe, Angiolo squalina Tranfaglia fu Michelangelo,
per lamolteplicità delle persone, quan- ne, Crescenzo Buonopane fu Salvatore, Cirfello fu Nicola, Raffaele Bellofatto Ciriaco Inglese fu Rafikele, Pasqualo
to per la diversità del loro domicilio - Concetta d'Ambrosio, fu Carmine, Vin- fu Antonio, Generoso Faretra fu Luigi, Inglese ih Raffael Francesco:Paolo
Bene inteso che le persone da citarsi conzo d'Ambrosio fu Giovanni, Loren- Stella d'Apuzzo e Angelo Guarino fu Mele fu Antonio, L Camuso diMar-
non sono solamente quelle segnate nel zo' Graziano A Pietro, Emidio de Luca Michele coniugi, Tommaso Minichiello ciano, Angiola In fu Marciano,
ruolo, ma altre ancora come eredi e fu Prisco,· Vincenzo Cappuccio fu Giu- fu Nicola, PeTiegrino Blasi, Tommaso Marciano Camuso Giuseppe, Nun-
aventi causa. - Ariano 17 aprile 1885- seppe, Sabato di Pietro fa Berardino, Caprarella, Giuseppe e Michele Tutela ziante Carpinito, Marciano Accettallo
N. de Angelis - 11 Pubblico Ministero Raffaele Barletta fu Angelo, Pietro de fu Antonio, Marcantonio Blasi, Angelo fu Giuseppe, Lodovico Maffei, eredi di
per reqwsitoria, ed

_

indi al Giudice Simone fu Prisco, Giuseppe Lavita fu Abbruzzese fu Pasqualantonio, Anto- Emanuelo di DIGeo, Glovangiuseppo
sig. Bellantuoni Luigt per farne rela- Saverio, Prisco Ambrosino fu Saverio, nia Palumbo fu Nicola, Domenieo Pa- Uberti o Saverio di Angelo, eredi di
zione in Camera di Consiglio. Ariano Prisco de Sisto fu Olovanni, Prisco e lumbo fu Nicola, Giuseppe Fischetti, Marciano Santosuoiso. Tutti i suddetti
17 aprile 1885 - Il Presidente -L. D'Ip- Carmine Rosato fa Filippo, Maria Pe- coniugi Rosina Buonopano fu Buona- individui sono domiciliati nel Comune
polito - Il P. M. - Visti gli atti e l'art. saturo fu Gaetano, Raffaele lo Pilato ventura e Alfonso Perino fu Leonardo, di Taurasi; meno il Ricevitore del' re-
146 cod. proe. civ. - Chiede - Farsidi- fu Emmanuele , Antonio Barrasso fu Tommaso Meluccio, Vito Barrasso fu gistro domiciliato in Grottaminarda. In
ritto alla domanda ordinandosi però la Onofrio, Giroloma Russo vedova Fio- Michele, Angelo Gubino fu Vincenzo, data 27 aprile 1885 venne rinnovato il
citazione personale a' reddenti di ge- rentino, Luigi Bruno fu Pasquale, Giu- Maria Michele Mininno fu Nicola, Ge- ruolo dei debitori del Seminario Dio-
neri oltre alle sei tomola, e di danaro seppe di Pietro di Michele, Garminede suo del Grosso fu Gennaro, France- cesano dí Avellino precedentemente
oltre le venticinque lire che dimorano Simone fu Giuseppe, Saverio la Vita scantonio Villanova fu Michelangelo, reso esecutivo. In detto ruolo figurano
intori Circondario. - Ariano 17 agosto fu Pasquale, Angelo Sacco fu Antonio, Pasquale Cirillo, Pasquale Cubino fu come debitori di intoressi di capitali,
1885. E. Feo - In nome di Sua Maestà Saverio di Pietro fu Giuseppe, Luigi Domenico, Domenico Mininno fu Tom- di censi e di canoni enfitentici i sud-
Umberto I. Per la grazia di Dio e per di Pietro fu Emidio, Prisco di Pietro maso, Tommaso Mininno fu Angiolo detti individui, ovvero coloro dal quali
volontà della Nazione Re d'Italia - fu Giuseppe, Pasquale Capobianco fu Maria, Raffaele Rosellik Pietro, Tom- i medesimi han causa, ò indicatol'an-
U anno milleottocentottantacinque il Gennaro, Prisco di Pietro fu Michele, maso Roselli fu Pietro, Nicola Cogliano nuo ammontare dei dettiinteressi.censi
giorno venti del mesedi aprile in Aria- Concetta Pesaturo fu Pasquale, Dome- fu Francescantonio, Biagio Moscaritolo e canoni, da ciascuno dovuti, la' sea-
no-Il Tribunale Civile diArianocom- nico di Feo di Ptaquale,PriscoBruno fu Pietro, Antonio MoscaritolofuPie- denza dei pagamenti, ilfondoexíffteu-
oosto dai signori Luigi cav. d'Ippolito, fu Pasquale, Saverio di Pietro fu Ago- tro, Bartolomeo Abbruzzese qual rap- tico, o quello su em gravita il censo
Presidente - Luigi Bellantuoni, Rafaele stino, Crescenzo e Antonio Sorrentino, presentante gli eredi di Filippo Cian- o capitalo. Ora essendo per decorrere
Pezzella, Giudici. Letta la domanda del Pasquale Antonio de Simone th Pri- ciulli, Giovantomaso Buonopane fu Pa- il trentennio dall'epoca di detta rinno-
sig. Francesco Gallo Vescovo di Avel- sco, Giosuò de Sisto fu Ciriaco, Giu- equale, Domenico del Grosso, Giuse e vazione lo istante Seminario ha facoltà
lino - Vista la requisitoria del Pub- seppe di Pietro fu Gabriele, Agostino Cartullo fu Ciriaco, Carmine de F di chiedere dai reddenti, o costoro
blica Ministero. Udita la relazione del de Simone di RaŒaele, Giovanni Ca- po di Michele, Gennaro Vitale fu P hanno il dovere di somministrare a

Giudice sia. Bellantuoni. Attesochè la marro fu Nunziante, Fedele Moscari- squale, Ciriaco Cartullo di Tommaso, proprie spese un nuovo documen , e
istanza dei Vescovo di Avellino merita tolo fu Marciano, Giovanni Moscaritolo Rosina Buonopane, Luigi Cantillo th fare la ricognizione del dritto sta
di essere accolta, per la ragione che ha fu Nicola, Raffaele Moscaritolo fu Gen- Rafaele e fratello, Achille, Carmine, gli art. 1003 e 218ô del cod.

. in
il suo fondamento nella legge. Attoso. naro, Giuseppe Moscaritolo fu Nicola, Alfonso, Enrico e Gennaro Perillo,Mi- Vigore.
chã avato riguardo allamoltiplicità dei Benigno Atoscaritolo fu Gennaro, Car- chele Palumbo Priore della Congrega Laonde ho citato i suddetti reddenti
debítori dei canoni a favore del Semi- mela Feola fu Pasquale, Domenico Car- di S. Tommaso, Angelo ed altri Cata- tutti a presentarsi davanti al Proen-
nario Diocesano di Avellino, la cita- penito fu Gennaro, Annarosa Gianna- ruozzolo, Paolino Vitale, Raffaela Vi- ratore del detto Seminario sig. Achüle
zione pocondo lo forme del procedi- sea fu Pasquale, Pasquale .Rosa fu Ni- tale,' Michelangelo Spera,Michele Bar- Cappucci, 'e nell'Uffizio del Notaio Giu-
mento ordinario riuscirebbe oltremodo cola, Prisco de Luca fu Nicola, Loronzo biere, eredi di Pasquale Flammia e di seppe Sorrentino, residente in Grótta-
diependiosa. Attesoché ò utile e giusto Graziano fu Pietro, Angelo Sorrentino Domenico Abbruzzese eredi di Pasqua- mmarda per quei reddenti domiciliati
ordmare la citazione secondo le forme fu Raffaelo, Emidio de Luca fu Prisco, le ed Agostino Abbruzzese, Giovanto- in detto Comune 11 mattino di dome-
ordinarie della procedura ad otto de- Giusepoe de Simone fu Pasquale, Car- maso Buonopane, coniugi Alfonso Pe- nica ventuno del prossimo mese:.di
bitori di censi di qualche importanza. mine Guarino fu Bernardino, Angelo rillo e Rosina Buonopane. Tutti domi- maggio, nell'Ufficio del Notaro Pietro
.Per tall motivi. 11 Tribunale, delibe- Riccio fu Felice, Concetta Lopilato fu ciliati in Grottaminarda. Eredidi Cre- Mazzarella resídentelnMirabélla Ecla-
redo in Camera di Consiglio sul rag- Bernardino, Angelo Martinieno A Pa- senzo Benaventano e di Giuseppe Li- no per quei reddenti domiciliati ¾
orto del Giudice delegato, inteso il ale, Carmine liartinieuo di Angelo, herto, eredi di Antonio Afodano, Fe- detto Comune il mattino di domani
abblico J.inistero, autorizza il signor lo Michele Cerrato fu Francesco, derico Giusti fu Pasquale, eredidiAn- sette giugno del corrente anna-af

Francesco GadSt. Vescovo di AveRino de Luca ût Nicola, Domenicó e drea Martone, eredi di Nicola Jannuz- l' Ufficio del Notar FrancescOAn'tog'
a citare per ubo'ici proclami i debi- Marino Cappuccio fu Alesio, Nicola zi, di Sabato Ciampa, erede di Sabino Penta residente in Fonk.marosa. '

tori dei censi dovutí al Seminario di Rossetti 111 Angolantonio, Ciriaco Gua- Alvino, eredi di Domenico Ponta; erede reddenti domiciliati ils detto Co
pee 1

Avellino, domiciliati nel comune di rini fu.Nicola, Angiolo Guarinitu Giu- di Berardo di Prisco, eredi di Dome- il mattino di dome'ilea attordiOnne
Grottiiminarda, segnati nel ruolo ese- seppe Caterina Intresano vedova de nico Angelo Beatrici, erede di Ciriaco detto mese di g'aagnò; nelP Uf&cio

del

cutivo sotto i numeri d'ordine da i a Sancti Crescenzo Terrazzano di Emi- Rianco, eredi di Ettore di Prisco, eredi Notaro Vintanzo Palma che rech del

8 nel comune di Fontanarosa indicati dio, Vincenzo Guarini in Angelo, An- di Andrea Martoni, eredi di Nicola Sa- in Taurasi per i reddenti domieelliacoÎ numeri 117 a 177; in quello di Mi- olo Ciani di Lmgl, Michele Guarmo lacone, erede di Berardino Rosa; eredi in quel Comune il mattino di d meni-
rabella segnati coi numer1 203 a $43, a Pasquale, Basilio Guarini fu Nicola, di Antonio Inglese, eredi di Antonio de 94 ventuno dello stesso mese & u.
e nel comune di Taurasi coi numeri Carlo Guarmt di Raffaele, Giovanm Concilis, eredi di Carlo Beatrici, erede gno; e per tutti sempro alle ore
28ô a 290. Ordina che la citazione er Guarini fu Pasquale, Pasquale Guarino di Bernardo di Prisco, eredi di Gar- antimeridiane con la continuazionenove
pubblici roclami sia inserita nel fu liicolab Bailhele Rossetti & An e- mosina Loro, eredi di Aq¾onio Pacílio. Convenire alla stipula della ri

'

nale i annunzii giudiziarli lla lantonio, asqua14ntonio Riccio fu i- eredi di Ciriaco e NicolaI e, eredi zione, e ricognizione dei dirittin ova-

e nella Gazzetta Ufuciale del phele, Prisco Tammaro A Tommaso, di Antonio e Francesco O , eredi stante Semmaries derivanti dal de Ë
Regno, e che otto copie di essa sieno Angelo Quarino à Nicola, Silvestro di Tonimago Capobianco, gi di Pri- ruolo esequtive a spese di essi loro, it
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gualeruolo, sitroverkdepositato oresso lidalmente P annuo canónenetto di to- e costei da Pasquale Barasso; di · eû\ riBo; iluali avenii ciur& del Cãrinine
i detti Notori.;Con espressa 'dichiara- moE 7, di grano; che acado nel mese nell'art. 39 del ruolo rinnovato o del- Perillo di cui all'art. 67 del ruolo rin--
slone che non Dresentandosi negli in- di agosto.., ·

'

,

' " i ' P originario, quali aventi .causa -del novato e, del'precedente, per enfitensi:
dicati ufBzii'néi'gforni ed ora stabiliti, 8. Coniugi Roshia Buonopano'fa Bo- detto-Angelo Cubinoo Tommaso Blasi, sulsfondo 8. Felice, sito nel?tenimento,
restano tutti citati Sn'da ora a' leom- naventura ed Alfonso Perillo fu Leo- e costoro da Tommaso Barasso, Dome- di Grottaminarda , debbono solidäl-
parire davanti al Tribunale Civile di nardo, quali aventi causa dagli eredi nico Barasso, Giuseppo Barasso, Cars mente fannuo canonè'di lire 6,00'nal
Ariano nella udienza fissa che sarà de- di Carmme.Perillo, - e costoro da Giu- mine del Grosso e Carmine di' Luca ; mese di agosto - 18. liichele Palumbo
stinata dal Presidenteidi detto Tribu- seppe Fischetti, di cul'negli artie. 18 di cui negli art. 89, 40, Ji, 42, 48 e 44 nella qunhth. di Priore ,della geo,ngre-
nale.con:decreto di noinmarieth scritto del ruolo rinnovato e del quad¿o ge- del ruolo rinnovato e del Iquadrolge- gazione di 8: Tommaso .di cui al an
in 'pià· del presónte atto, per sentire nerale; quali aventi causa da Vincen- nerale, quali aventi causa ancora da mefo 68.del ruolo,rinnovato e dell'an-
con sentenza Brunita dielausoladiese- zo Buonopane, e questida Cifiaco Bla- Pietro Roselli, e 'questi 'da Giacomo tico,-,per entitensi sul' fondo 'Permino,
cuzione.orovvisionale non ostante ap- i, eredi 'di Francesco Abbruzzese'e Roselli, di cui'all'art. 45 del ruolo rin- deve l'antico canone.di cent.:0; 50 in,
pello: ebastiano Inunini, di cui' negh artic, novato, e del generale, per, enfitousi agosto - 19. Angela"ed altri- Cataruoz-
f.'Incmarare rmnovaso u ruolo gik 19, 20 e 21'del ruolo rinnovato, o del sulfondodenommatoMaccherone,dob- zolo aventi causa,da'Angelo ed An-

rinnovato' il ventisette aprile 1855'e quadro generale; 'e finalmente quali a- bono solidalmente Pannuocanone netto tonio Catal•uozzolo di cui all' art., ô9
pneedentemente reso esecutiiro

,
del venti causa da Vincenzo Buonopane, e di lire 135, 6Qail2 che acade in agosto. del ruolo antico, Der enfitensi sul fondo

Beminarlo Diocesanordi-Avellino questi da Angelo Lanza,sper enflieusi I suddetti,-quali aventi causa da Rosa Pennino hi Grotiaalinarda deve,1'an-.
quindi'riconoseinto il dritto del Se sul fondo denomiitato Cognole in teni- Terrazzano ed altri,, o costoro da Raf- nuo canone netto 'di.lire 8 10 in ano-
nario' di ' risonotero i censi, canoni e mento di Grottaminarda, debbono soli- faelo Roselli ,' di cui all' art. 46 del sto e 20. Paolina Vitale , e VI-
situili rédditi dovuti dai detti reddenti dalmente i annnuo canone netto di ruolo rinnovato.e dell originario, .ner tale, Pasquale Testa, Michelangelo Spe-
e distinti' come aopresilo: i.' Carmine tpmoli 2 e mia. 2 di grano, che scade onfitensi sullo .stesso fondo Macche- ra, Michele Barbiere, eredidi Pasquale
de-Palma, fa:Michela Giuseppe nel mese di agosto.

,
, , - rone, debbdno solidalmento P annus Flanimia, eredi di Domenico Abbrua

di.Prisco fu Michelan- 34..Tommaso'Meluccio, ghale avente canone.netto'di D. 12, 85 in agosto. zese ed eredi di Pasquale Agostino
Lonio Finmmin fix - G seppe, Angelo causa'da Michele Meluccio e questi da li.Nicola Cogliano in Pranceseantonio, Abbruzzese, quali aventiscausa-da Ci-
Ciriello.fix Nicola. Rafaelo Bellomito Tommaso, per entitousi sul fondo de- Biase-Moscaritolo fit Pietro, ed Anto- riacó Ciamburra e qudsti da Carlo e
fa,Antonio, Genero,so Paretra fil Luigi, nominato Porta Cancollo in Grottami- nio Moscaritolo £11 Pie , quali aventi Felice Ciamburri, da Agostino Ab-
coningiStellad'Apuzzo edAngelo Gua- narda,4,devo l'annuo canone nettodi to- causa da Plotro Rosell da Luigi Mo- bruzzese, e questi da Giovanni e Fran-
rino ikiMichele, e Tommaso Minichiello molo uno e misure 'dodici, nel mese scaritolo oquestidaNi Rosa,daRat- cesco Abbrkzzese, da Pasquale Ab-
fo" Nicola, gnali aventi causa da.Mi- di agosto., Il Meluecio à riportato al faelo Morelli. e questi da Pasquale bruzzeso,'e questi da Domenico e al-
chelangelo at;Palma, e questi-da..Do- numeri 23' del ruolo rinnovato e del Roselli, da Nicold Cogliario, questi tri-Abbrunesi, da PasqualerFlammia
meniño i Barrasso, di c•n al n. i. del . 5. Vito Barasso fu Michele, da Pasquale Buonopane, da oe Doineuico Abbruzzese, e costoro da
ruolo rinnovato, sul'iBS5 e nelprece- Cubino in Vincenzo Maria,Mi- Roselli , e questi da Luigi More e Domenico e Pietrailgelo Abbruzzese ;
donte, quali aventi causadai detti eredi a Mininno itz Nicola, Giosuo del da Prisco Moscaritolo .' o esti da da 'Michele Barbiere e guesti da Do-
di Michelangelo'de Palma e Vincénzo Grosso fix Gennaro,' aventi causa da Antonio Moscaritolo , di cui arti- menico Barbiere , dagh eredi di An-
Sco¡iliettuolo,, e auesti da Carmine Bark Angelo Cubino, e costui da Nicola del coli 47, 48 49 50 51 e 52 del r o rin. drea Spera e questi da Angelo Bar-
rasso di cui alrn. 2 del ruolo- rinpo- Grosso e da Nicola di Pasqua, . qünli novato e, del l aundro generale , sono biere, da Rad'nele Vitale, e questi da-
ypto,

,

e del precedente,, quali aventi aventi causa dagli oredi diMicholo Ba- solidalmente de-bitori delP annuo ca- gli eredi di Giacomo Cubino e Pietro
causa , da.Crescenzo Faretro, e questi rasso, e questi da Michele Capuccio, none netto dif lire 119, 60 , infisso sul Modano, e finalmente da Giuseppe
da Giuseppe Barrapso; comeal numeri quali aventi causa da Anna diPasqua, fondoenfiteutico denominato Serronein Flammia avente causa da alan-
8 del ruolo rinnovato, e del ceden- e costei da Michele Palumbo, e di co- tenimento di| Grott;, che scaile- in.a- tonio Damiano, di cui agli art. 71,
te,.,quali aventi causa-da Fa- stui quali aventi causa da Giovanni gosto - 12. Bartolomeo Abbruzzese co- 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, delra rm-
retra,to·questida Michelang diPal- Moscaritolo, e Salvatoro Palumbo, di me rappresentantogli eredi di Filippo novato e dell' antico, per entiteusisul
ma, come ai.numerij del ruolo rinno- cui negli art. 24, 25, 26, 27 e .28 del Gianciulli e costoro come aventi causa fondo Borgo S. Domenico sito in Grot-
Vato e del precedente; li' aventi ruolo rinnovato e del quadro generale, da Carmine Perillo, di cui all' art.' 53 taniinarda, debbono solidalnientel'au-
causa'da detta Angela e costei per)enntensi sul fondo 8. Arcangelo, del rnòlo rinriovato o dell' antico, por nuocanono netto dilire75,57, chescado
dagli eredi di Ufehele Ce como nel tenimento di Grottaminarda,.deb- enfitousi sul, fondo Melamo sito in in agosto.21.QiovantoinasoBuonopane
dal numerl 5 del ruolo rinnovatoe del bonosolidalmentoPannuo canono netto Grott., sono solidamente debitori del- quale avente causa da Pasquale Buo-
precedente,, quallaventi causa-dagli di L. 14,• 63 che s.cado nel'moso di Pannuo, canone notto di'lire.62,- cho nopano, e'questi da Francesco Buo-
eredi.di Michelangelo di Palma, e que-, agosto., 6. Francescantonio Villanova scado in agosto. i8. Gio. Tommaso nopand ,' di cui . all' art; 79 del ruolo
sti da Liberatore Faretra, .come dal ni Michelangelo e Pasquale Ctriello, Buonopane fu Pasquale, quali aventi antico.e del rinnovato, perenfiteuel sul
numeri 6 del ruolo riânovato, e del quali aventi causa da Michelangelo causa da Pasquale Buonopane, e, e- fondo Borgo S. Domemco in Grottami·
precedente; quali aventi'causa da Luigi Villanova, e'costui da Gennaro Sehe- sti da Francesco Buonopane e Gi narda, dove l' annuo canone netto di
F questi da Vincenza,Faretra na, o Matteo Faretra, aventi causa da po Flammia, di cui agli art. 54 e lire 21, 25, che acade in agosto. 22.
come i articoli 7 del ruolo',rinno- Francesco, Raffaelo ed altri Blasi, e del ruolo rinnovato o del generâle, Michele Palumbo qual Priore .della
vato, e" 1 precedente; ed infine qunh costoro da Tommasamato Blasi, aventi per entiteusi.sul fondo Pontocello sito congregazione di S. Tomaso e questi
aventi' causa da ela Faretr4 e co- causa pure da Nicola Abruzzese o Vin- In Grott., devè l' aúnuo canone' netto anche come avénte causa da Gennare
.stei d i eredi di ostino Fareiraidi cenzo Cecero, di'cui agli art. 29, 80, di L; 4¾ 26, in agosto.s Romano di .cni ai númeri 80,' 81, del
;cni articoli 8 ruolo rinnovato. Si, 82, 83, 84 .del ruolo' rinnovato, o 14.Rosma Buono ne ed Alfonso Pe- ruolo rinnoŸato e dell intico, per en-
od precedente,' pers enntenei del del generale, per enûtensi del fondo rillo coniugi, Cantillo fu Raffa- Etensi sulfondoBorgo S. Antomo,cleve
.fondo rustico denominatoBbaviento nel I,enze delle Gardarello in Grottaml- le' e natello aventi causada Vin- P annuo canono netto di lire 5, 95, che
ComunediGrottaminarda¡soBdalmente narda, debbonol'annuocanonesolidal- cenzo Bunopane, e questi da Michele acadoxin sto. 23. CòniugitRosins
debbono. Pannuo canone netto=di to- monte, e netto di lire TS, 09 che scade Abbruzzese, e quesh aventi'causa an.. Buonopane Alfonso Perillo, quali a
moli•.venti e misure dodici di grano, nel mese di anosto. 7. Eredi di Gin- corada Raflhele Contillo e tidesti da Mi- venti tansa Vincenzo Buonopane,
che:sondo in agosto.· ,'. -

-
. como e fratellf'Testa, dicuiaH'art.34 choloCantillo,di cui ai n. 65e,66 del o questi da AnnaFasulodicuianum.

, 2:,Pellegrino Blast, Tommaso Caprai· del ruolo rinnovato e 85 del generale, ruolo rinnovato o del quadro generale, 82 del ruolo rinn. e dell' artico, debbe
rena Giuseppe, o Mieholé Tutela Ik per entitensi sul-fondo denominato per endteusi'epi fondi denominatiCor- l' annuo canone netto di lire 3, 82, la
Antonio, Marcantonio Blasi A- Panizze Vecchie inGrott., debbono un none e Pietro di Lozzo, debbond so. fisso sul borgo di S. Antonio in Grot
bruzzese fti Pasqualanto tonio annuo canone netto solidalmonto in lidalmente l'annuo canone di D. 10, 66 taminarda o che scade in agosto. 24.
Palumbo fŒNicola;Do Palumbo L.'82, 08 ehe scado al mese diagosto. in agosto. 15. Domenico del Grosso eredi di Ciesconzo Beneventano o di
thfNicola, < quali aventi causa da Pa- 8 Giovanni la Manna, quale avento quale, avente : causa da . Giostia del Giuseppe'Liberato, quali aveng causg
squale Blasi ed altri, e costoro di Cro- causa da Tomaso Graziano. di cui 85 Grosso-di cui all'art. 56 del ruolorin- da Ciriaco Ciaburri e questi da Carlo
seenzo lo Visco di cui agli art. 9'dal del ruolo rinnovato e 80 del generale, novato e dell'ori.winarlo, nor entitensi e'Felice Ciaburri eredi di Pietro Testa,
ruolo rinnovato, e delPoriginario; quali per. enfitensi sul fondo denominato sul fondo rustico Tonticello, deve l'an- di cui ai num. 83. 84. del ruolo rinno-
aventi causa da Tommaso C rarella, MaccheroneinGrottaminarda.devel'an- nuo canone di L. 9, 99,cho scade in vato e dell'antico, per eitfiteusi sul
e questi da Michele,,come art.,i0 nuo canone'notto diD.i6 86nelmese agosto. 16. Giusóppe Cartullo fu' Ciri- fondoBoradS.Domenîconeltenimento
del ruolo'rinnovatoe dell'an co; quaH di to. 9. Michelan Villanova, aco, Carmine de Filippo di Michele, diGrottaniinarda,debbonosolidalmente
aventi cansa dasPasquale Blasi, e co- avente, eansa d Tommaso'A- Gonnaro Vitale fu Pasquale, Ciriaco l'annuo canone netto di L. 139, che
stui,da, Candida Fischotti, Tommaso zese, di cui alP art. 88 del ruolo Cartullo di Tommaso, qualiaventi can- scade in'ma o. 25. Aima.di Sisto lo
Iorio 'o Tommaso -Blasi, di cui negli rinnovato e 86 del gonerale, per enfi- sa da Cirlaco Cartullo e questi da Tom- Moñaco,I q e avente causa da Cre-
art. 11, i2 e 13 del ruolo rinnovato e tensi sul fondo Lenze delle Cardarelle, maso Cartallo, ' da Antonio ed Angelo scenzo Camerlingo, di cui alP art, (%de13precedente; e.quali aventi causa deve Pannno canone netto di D.2,98, Maria Sienriello ed Antonio Tutela, delruolo primitivo e203delriaP.6vato,da Nicola Palumbo. nesti daPietro che scade in agosto. 10. Pasgalo Cu- e costoro da Antonio - Siouriello, da ,enfiteusi sul fondo Brasile o 8.
Annese,rdi/cui nell 14 del ruolo bino fa Domemco' e Domemco. Mar- Michele di Filippo o questi. da Giu- onardo,,deve l'annuo'canone netto
-rinnovato e del prece nie;qualiaventi ciano At Tommaso,' TommasoMeninno seppe Sisto,'dã Ciriaco Cartullo e quo- di misure 16 di €?ano che scado ixi
cáusa da Antonio Tutela, e questi da in Maria, Railhele Roselli Al sta da _Tommaso , Palumbo , da Fran- agosto. 26. Angiolina Mazzarella eGiu-
Nicola Tatela, di eni ai•nnmeri15del Pio Tommaso Roselli iki Pietro, e cesco e Tommaso di Filippo o questi seppe Feo coningi aventi causa da
rnolorinnovato, e del ytecedente; quali Carlo e Prisco, all aventi causa da Francesco ði Filippo, da Gennaro Raffaelo,Mazzarelfa, e questi da Nicola
aventic causä dagliteredi' di Vindenzo da Domenico ed, oMariaMenin- Vitale e questi da Michele Palumbo , Opmarro, per onfiteusi sul fondo Sergio
de<Simone,, e costoro dagli eredi di no ed-Angiolo Cub ,'e costoro'da da Ciriaco Cartullo e'questi da Rosa ovvero Radifossi, debbonoPannuoca-
Marcantonio Abbruzzese dí.cui ainu- Angelo Graziano, di cui agli art. 37 Petruccelli, dai figli di Vincenzo-Pa- none netto di misure 19 di grano,che
.meri 16 del ruolo rinnovato.e del pre- del ruolo rinnovato e del quadro ge- lermo, di cui ai numerl 57, 58, 59, 60, eeade .in agosto. 27. Alessandro Ciano
,cedente; e finalmente quali aventi cau- nerale,, quali aventi causa dagli ere- 61; 62 , 63 e 64 del ruolo ' rinnovato e avente s causa da ,Tiberio Cappuccio, disa'da Nicola Minnino ed altri, e<eo- di di Antonio Guiduccise Salvatore dall'originario,-per enfitensisnel fondo cui all'art. 200 del ruolo.originario e
'storo da Andrea Abbruzzeso di'eul ai D'Amello; e costoro da Vincenza Cu- Aequa rottola, solidaltnente P annuo 205 del-roolo rinnovato, per enfitensinumeri 17 del ruolo,rinnovato, e del bino,:di cui agli art. 88 del ruolo rin- canone'notto di lire>87,'80 che sacade sul fondo Eclano of Pedamenta, deve
"precedente; per entitensi sul territorio novato, e,del quadro generale, quali in agosto. - 17. Achille Perillo;:Al- P,.annuo canone netto'di tomoli 4;. di
detto Vado delle Chianche; debbono'so- aventi'eauen da' Giovanna la Manne, fonso, Enrico, Carmhis e Gennaro Pe grano che,acade in agosto.'28. Luigi
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I)nonopane falalvatore, Franceëeosa- ÍÊÖ få Bernaëdino, AngeloMartiniello nario, deve il censo annuo netto di canone di lire 3. 08 netto hi agoino -verld Sorrentino fuCiriaco,Luigi Tecce fu Pasquale , Carmine Martiniello fu c'ent. 85 in agosto - 39. Nicola Cap- 55. Antonio Modano , ovvero I suoifu .Carmine, Crescenzo Buonopane fu An elo, Michqle Cerrati fu Francesco, puccio , e per essi i suoi aredi aventi eredi o aventi causa, e costoro da'Ni-
Salvatore, Concetta d'Ambrosio fa Caro avanti causa daRaffaele Sorren- causa , di cui all' art. 234, del ruolo cola Giannazzi, di cui alP art. 108 del
mine, Vincenzo d' Ambroslo fu Gio- o, o questiida Stefano Cappuccio e rinnovato, e 237 dell'antico, devePan- ruolo rinnovato e fi7.delP antico;.ver
vanpi, quali aventi causa da Carmine detto, da cui all'art. 224 del ruolo an- nuo censo di cent. 60 in agosto - 40. enfitensi sul fondo 8; Eustachio, deb-
Eponopane e iguesti da Prisco Camer- tico e del rinnovato, per entitensi sul Gennaro Pezzella , e per essi i suoi bono l'annuo canone netto di lire8,.20

. ; di et11 alP art. 201 del ruolo fondo Sant' Angelo ael Trani solidal- dredi avanti causa, di cui alP art. 235 che scade in agosto - 56. Lo
'

stesso
nario e 200 del rinnovato, per en- monte, debbono l'arinuo, eanone netto del ruolo rinnovato e 238 dell' antico, Modano, e i enos eredi, o aventi causa
si sul fondo 8. Barbara o Madonna di tom. trenti e misaro dodici di gra- deve fannuo censo netto di lire 5, 10 e costoro da Sabato Iannuzzo sdi?cui
l Carmine, debbono l'annuo canone no, che scade in agosto. in agosto • 41. R detto Pezzella, deve all' art. 119 del ruolo rinnovato e fia

netto solidalmente ditomolitredigrano 82. B detto Prisco de Lucafu Nicola, pure l' altro annuo censo netto di delP antico, debbono P annuo canone
che'scade in agosto. 29 Eredi aventi Domenico e Maria Cappucciofu Alesio, L. 6, 55 in agosto, di cui all' art. 236 netto di lire 3, 20 solidalmentegävi-
cansa da Antonio Gallo, o costui da quali aventi causa da Saverio Pezzella, del ruolo rmnovato e 239 dell' antico tante sul fondo S. Eustachio in ^Fon-
Francesco Pisa e socii di cui alP art. e questi da Prisco e Domenico Mel- - 42. Prisco Sforza , e por essi i suoi tanarosa - 57. Pasqual'e Giusti fir Lo-
202 del ruolo originario e 207 del rin- chionna, di cui all art. 225 del ruolo eredi aventi causa di cui all' art. 237 renzo , suoi eredi aventi causa, e co-
novato per entiteusi debbono l'annuo antico e del rinnovato, per entiteusi del ruolo rinnovato 240 dell'antico, storo dai sig. Bianco, di cui al'num.
canone m solido, netto di tomoli nove sul fondo Macchie. deve l' annuo conso netto di cegt. 70 120 del ruolo rinnovato e 119 dell'an-
di grano, che scade in agosto. 30. Lo- Debbono solidamente l'annuo canone in agosto - 48. Antonio Melchionni, e tico, por entiteusi sul detto fondo e S.
renzo Graziano fu Pietro, Emidio de netto di tomoli dieci digrano che sea- per essi i suoi eredi o aventi causa , Eustachio, debbono solidalatenteTau-
Luca fu Prisco, Vincenzo Cappuppio derà agosto - 33. Saverto Petitto fu di cui all'art. 238 del ruolo rinnovato nuo censo netto di lire 13, 50 che sea-
fu Giuseppe, quali aventi causa da E- Gerolamo, quale avento causa da Ni. e 241 dell' antico devo l'annuo censo de in agosto - 58. Andrea Martóno
dorado Cappuccio, é questi da Giusep- cola Capodonno, e questi aven'te causa di lire i, 10 in agosto. suoi eredi o aventi causa di culi al-
pe Santamaria, di cui nell'prt. 203 col dagli eredi di Felico Lochiatto, deve 44. Prisco Angelo Rossetti, e per l' art. 121 del ruolo rinnovato e 120
ruolo antico, e 208 del rinnovato, per P annuo canone netto di tomoli cin- essi i loro eredi o aventi causa di cui delPantico, debbono un annuo.canone
enfiteuel enl fondo Grattapono o Mon- quantacinque di grano gravitante sul all'art. 237 del ruolo rinnovato e 242 netto solidalmente di cent. TO, infisso
tisicco, debbono solidalmente l'annuo fondo Salvatore che scade in agosto , dell' antico, debbono l' annuo censo sulla casa in Fontanarosa che scade
canone netto di tomolo uno di grano, e di cui all'articolo 226 all'antico 227 netto di cent. 60 in agosto -45. Notar in agosto - 59. Nicola Iannuzzo, suoi
che scade in agosto. 31. Sabato di Pie- del rinnovato - 34. Nicola Rossetti fu Rossi i suoi eredi aventi causa di cui eredt o aventi causa, di cui al num.
tro fu Berardino, Raffaele Barletta fu gngelantonio Ciriaco Guarino fu Ni- al num. 240 del ruolo rinnovato e 243 122 del ruolo rinnovato, e 121'dell'o-
Angelo, Pietro de Simone fu Prisco, cola , Angelo Guarino fu Giuseppe , delll'antico, deve l' annuo censo netso riginario , debbono sulla 'detta ' cae'a ,
Giuseppe·Lavita fu Saverio, Prisco Caterina Intresana vedova de Sanctis, di lire 3, 61 in agosto - 46. Pietro Sfor- annuo canono netto solidalmente di
Ambrosmo fu Saverio, Prisco de Sisto Vincenzo Terrazzano di Emiddio, Vin- za, i suoi eredi, o aventi causa, di cui lire 4, 84 che acadono in agostoyß0.
fu Giovanni, Prisco e Carmino Rosato cenzo Guarino fu Angelo Ciani di agli art. 241 del ruolo rinnovato e 244 Sabato Ciampa , suoi eredf o avanti
fu Filippo, Maria Pisaturo fu Gaetano, Luigi , Michele Guarino fu Pasquale , delPantico deve l' annuo censo di lire causa di cui al num. .123 del -ruolo
Raffaelo Lo Pilato fu Emanuele, An- Basilio Guarino fu Nicola, Carlo Gua- 2, 60 in agosto - 47. Aniello Iaciello, rinnovate e 122 dell'aatico debb.òno
tonio Barasso fu Onofrio, Girolama rino di Raffaele, Giovanni Guarino di suoi eredi o aventi causa di cui al solidalmente l'annuo canono di,L. 4, 25
Russo vedova Fiorentino, Luigi Bruno Pasquale. Pasquale Guarino fu Nicola, num. 242 del ruolo rinnovato e 245 sul territorio denominato Izzo in Fon-
fu Pasquale, Giuseppe di Pietro fu Mi- Raffaele Rossetti di Angelantonio, Pa- dell' originario , deve P annuo censo tanarosa, scade in agosto - 6i. Sdbino
chele. Vincenzo Lo Pilato di Michele, squalantonio Ricci di Michele, Prisco netto di lire 2, 15 in agosto - 48. Con- Alvino suoi eredi aventi cauaa, di;cni
Carmine de Simone fu Giuseppe, Sa- Tammaro fu Tommaso, Angela Gua- grega di S. õebastiano , il rappresen- al unm. 124 del ruolo rinnovato e123
verio Lavita fu Pasquale, Angelo rino di Nicola. Tutti qualiaventicausa tante legittimo, di cui all'art. 243 del dell'antico debbono solidalmente Pan-
Bacco fu Antonio, Saverio di Pietro, da Michele Ricci, e questi dagli eredi ruolo rinnovato, e 246 dell' originario nuo canone netto di lire i, 90 infisso
fu Giuseppe, Luigi di Pieiro fu Emi- di Giuseppe Guarino, di cuiall'arti- deve l'annuo censo di L. 1, 70 in a- sulfondodettoCupalamparellaiñFon-
dio, Priaco di Pietro fu Giuseppe, Pa- colo 230 del ruolo antico , e 227 del gosto - 49. Il Ricevitore del Registro taparosa che scado in aabsto -.68. Do-
squale Capobianco fu Gennaro, Prisco rinnovato, per entiteusi sul fondo San di Grottaminarda per il Collegio di menico Penta ovvoro f suoi eredif o
di Pietro fu Michele, Concetta Pesatu- Martino , debbono solidalmente P an- Taurasi, di cui all' art. 297 del ruolo aventi causa , di cui at muut.'i2|Pdel
ro fu Pasquale, Domenico di Fea di nuo canone netto di tomoli diciassette antico, e 286 del rinnovato, deve Pan- ruolo rinnovato al 124 delPantico, per
Pasquale, Prisco Bruno fu Pasquale, di grano che scade in agosto - 35. Sil- nuo censo netto di L. 19 in ottobre - entiteusi sul territorio sotto la Pila in
Saverio diPietrofuAgostino,Crescenzd vestro Mercurio fu Innocenzo. Fran- 50. Pasquale Tranfaglia fu Giuseppe, Fontanarosa, glebbono Pannuo canone
ed Antonio Sorrentino. Pasqualantonio cesco Guarino fu Pasqual.e , Giuseppe Tommaso Paladino fu Antonio , Pa- netto solidalmente di cent. 85 che
de Simone fu Prisco, Giosuo di Sisto Lo Pilato fu Nicola, Pietro Sorrentmo squale Tranlaglia fu Michelangelo, Ni- sende in agosto - 63. Berardo, de Pii-
fu Cirlaco, Giuseppe di Pietro fu Ga- fu Luigi , Angelo Michele Memolo fu - colina Piscopo, Pasgualino Tranfaglia, seo suoi eredi o aventi causa discui
briele, Agostino de Simone di Raffaele, Pasqualantonio, Bernardino Memolo fu fu Michelangelo, Ciriaco Inglese fu al nam. 126 del ruolo rinnovato e125
Giovanm Camarro fu Nunziante, quali Prisco, Angelo ed Antonio Memolo fu Raffaelé , Francesco Paolo Mele fu delP antico: per entitensi .stil fondo
aventi causa da Domenico Caruso, e Prisco, Teresa Memolo fu Michele, Antonio, Luigi Camuso di Marciano, sotto lo Ponte in Fontanarosapdeb-
questi da Pasquale Nardone, da Giu- Gennaro Meynolo fu Michele , quali a- Angelo Inglese fu Marciano, Marciano bono V annuo canone netto solidal-
seppe Zellone, da Domenico Rosato, da venti causa da Pasquale Terrazzano , Camuso fu Giuseppe , Nanzianto Car- mente di lira I, che sende in agdato -

Nicola Lo Pilato, da Ciriaco de Bellie, e questi da Pasquale lo Pilato, di cui pinito , Marciano Accettullo fu Giu- 64. Domenico Angelo 'Beatrice úuoi
da Michele Fiorentino, da Raffaele agIl articoli 231 dell' antico e 228 del seppe e Ludovico Maffei. Tutti costoro eredi avonti causa di cui allt'art. 127
Fiorentino, da Giuseppe Fetecchia, da emnovato, per enfiteusi sul fondo ru- quali aventi causa da Michelangelo del ruolo rinnovato, al 120 dell'ántico,
Saverio Tesoro, da Berardino di Pietro, 3tico Pescara, debbono solidalmente Tranfaglia Benigno Inglese ed altri, e per enfiteusi.sul territorio S. Lucia in
da Michele de Sisto, da Vincenzo Ro- 'annuo canone netto di tomoli qua- costaro dagli eredi di Francesco, Gen- Fontanarosa, debbono Pannoo canone
tolo e da Michele Penta, di cui agli 'antadue di grano, in agosto - 36. Vin- aavo, Giovanni, Nicola ed altri Ingle- netto solidalmente di lire 10 ,-20 che
art. 240 a 220 del ruolo originario, e :enzo Ferri fri Tommaso, Angelo Me- se, di cui all'art. 298 del ruolo antico scade in agosto - 65. Cirlaóo·Bianco o
da 209 a 221 del ruolo rmnovato , nolo fu Prisco , Antonio Memolo di a 297 del rinnovato, per enfiteusi sul gli eredi aventi causa; di cui al num.
per enfitensi sul fondo Santamaria Zita, Angelo , Pasqualantonio Panniello fu fondo S. Pietro a Bagnara in Taurasi, ‡28 del ruolo rinnovato e de1P antiio
J' annuo canone solidalmente in tomoli 'armine, Angelo Panniello di Alesio , debbono solidalmente l' annuo canone Der enfitensi sul fondo CochielloÀ
g, 18 che scadono in agosto. 82. Fede- )omenico de Feo di Pasquale. Tutti letto di lire 136 che scade in settem- Pontanarosa , debbono solidalmente
le goscaritolo fu Marciano, Giovanni Juali aventi causa da Angelo Pan- bro - 51. Emmanuele di Diego, suoi Pannuo canone netto di liro 8, Si che
Mosca -itolofu Nicolp, Raffaele Moscari- tiello , e questi da Pietro Panniello , 3redi o aventi causa, e costoro aventi scade in agosto - 66. Ettore de Pri-
tilo fu GJanaro, Giuseppe Moscaritolo 11 cui all'articolo 229 del ruolo rinno- musa da Carlo Casale , di cui all' ar- sco, suoi eredi o aventi causa di ,eui
fu Nicola,b3 n' no Moscaritolofa Gen- 'ato e 232 dell'antico, per enfiteusi icolo 288 del ruolo rinnovato e 299 al num. 129 del ruolo anticoe,delrin-
naro, Carniela , eoli fu Pasquale, Do- ul fondo Boschetto , debbono solidal- lelf antico , debbono P annuo censo novato per enfitensi ,sopra una ..cisa
mexico Carpiaito fu Gennaro, Anna nente Pannuo canone netto di tomoli letto di Jire 3, 40 che scade in otto. in Fontanarosa, debbono Pannuo ca-,
Rosa Giannasco fu Pg.94uale, Pasquale 'enticinque di grano, in agosto - 35. Ire, infisso sul fondo Costa di S. Lu- none di cent. 55 in agosto - 67.k AA-
Rosa fuNicola, tutti quan aventi capsa liosub Rossetti, ovvero i suoi credi •ia in Taurasi - 52. Gio. Giuseppe U- drea Mortone , suoi eredi aventitéau-
da Gerinaro Moscaritolo, e questi da =d aventi cause, e costoro aventi causa aorti e Saverio d'A lo, aventi causa sa, di cui al num. 130 del ruolo antico
Michele ed altri Moscaritolo di sui al .1 Nicola Rossetti, di cui nelP arti- -la Raimondo de An s, e costoro da e del rinnovato sono debitorLedi un
num. 221 del ruolo originario e 22Oel . olo 230 del ruolo rinnovato e 233 del- Jarciano Piscopo, cui all' art. 330 annuo canone 'netto di ceát. 85, -in-
rinnovato, per entiteusi sul fondo A. Pantico, per enfiteusi sul fondo Cucu- del ruolo antico e 289 del rinnovato fisso sulla casa in Fontaharosa >che
mendola o. S. Euetacchio, deve l'annuo 1; debbono l' gnnuo canone netto so- Mer enfiteusi sul fondo Saccardo in scade in agosto - 68. Nihola Iannuzzi
canode ne§to di tomoli 25 di grano che 1kmente di torholi sedici di grano in ''aurasi, debbono solidalmente Pannuo suoi eredi aventi causa, di cui.al num.
scade in agosto -33. Giuseppe Penta egosto - 86. B Priore della Congrega- e anone netto di lire 1, 70 che scade in 131 del ruolo antico e del rinnovato ,
e Michele Morelli, ovvero i loro eredi 2·one della 88. Annunziata di Mira- (ttobre -53.MarcianoSantosuosso,suoi debbono Pannuo canone.netto solidal-
aventi causs, e costoro come aventi I alla di cui all'art. 231 del ruolo rin- e redi aventi causa , e costoro da Fe- mento, infisso sulla'casa Caritehiacia'in
causa da Rocco Penta, di cui all' art. r ovato e 234 delP antico, deve annuo l ce Santosuosso Gennaro, Leonardo e Fontanarosa in lire i, 10, che scade in
222 del ruolo originario o 228 del rin- c Inone di lire 5 , 52 netto, che scade l'rancesco Iacovetta, di cui all'art. 290 agosto - 69. Nicola Salocone , suoide·
novato, per enfikeusi sul fondo.. . . che i a agosto - 37. ,Francesco Piacente e ( el ruolo rinnovato e 302 delP antico , redi aventi causa di cui alP art.hias
debbono solidalmente l'annuo canone ç3r essi i suoi eredi o aventi causa, t ebbono solidalmente Pannuo canone del ruolo antico e rinnovato, deve-Pan-
netto di tom. 9 di grano, in sto - d cui al num. 232 del ruolo rinnovato ( i tomoli sei di grano, netto che scade nuo canone netto di cent. 2|f inflaso
84. Prisco de Luca In Nicola, nzo e 235 delf originario, deve P annuo i t agosto - 54. Gli eredi di Rinaldo sulla casa di Bastione in Fontanarosa
Graziano fu Pietro, Angelo So oc ineo netto di lire 3

,
10 in agosto - Tedeschi, ovvero loro atenti causa

, che scade in agosto - 70. Bernardhio-
fu Rafaele. Emidio de Luca fu Pri- S t. Il Priore della cappella di B. Pri- di cui al numero til del ruolo rinno- Rosa, suoi eredl aventi - causa di cul'
sco, Giuseppe de Simone fu Pasquale, s-4, ovvero il Presidente della Congre- vato e 116 delPantico, per enfiteusi sul al nom. 133 del ruolo antico e del rina
4=nma Guarino fu Bernardino, An. tzione di Carità di cui alPart. 233 funda detto & Eustachio in Fontana ovato, debbona l'annuo canone metto
gdlb Rionio fu Felice, Concetta Iso PI. il ruolo rinnovatb e 288 dello drigi- ro,8, debl#ao rolidalmente P annuo lidalmente di cent. ti0 inflaso sul-;
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Y Orto Morillo in Fontanarosa', che delP anticoder canone,8eso sul terrL 18., Bartolomeo.in agosto -112. Giovan- '.Il Phisidente' deE.Tribuñald Civilo di
scade.in agosto'· 71. Antonio Inglese; torio ' 8.

.
Bartolomeo in Fontanarosa, Ini Penta, rsuoi eredi aventi cauñ'di cài Ariano letta Panteseritta domanda ¿la

suoi eredi o aventi ciusa di cui allo debbono- misure 22 112 di grano in agli art. 160 del rinnov. e 167 dalPan- citazione che precede. Ritenuto 'che il
art...184 del ruolo- antico e.del rinno- agosto - 88. Pietro Ruzzo suoi eredi o tico, debbono solidalmento Pannuo ca caso richiede pronta spedizione: Viste
-vàto,'-per ennteuëi sulPOrto delle Do- aventi .causa e costoro, quali aventi none netto di tom. 2 e mis. i2digra- Part. 154.cod. diproo.eiv.,0rdina:che
.gane in,Fontanarosa, debbono solidal- causa da Francesco ed altri Ruzza di no, inflamo sulfondo PescaricoloinFoh- la'causa di che tratta si sia spedita col
mente fannuo canone nettò di cent. 60 cui alP art.915i del ruolo rinnovato e tanarosa in agosto. e rito sommario edalPeirettoassegna per
ehe scade in agosto. . 158 delP antico, per enilteusi sul terrL 118. Francesco d' Italia, äuol' eredio la spedizione Aella stessa?Pudienza che
72..Lo stesso Inglese, di cui'alPar- torio Cataruzzp .in' Fontanarosa, deb- aventi cansa ginsta gliart.167delrin- sari, tenuta =da questo Tribunalo.nel

ticolo 85 del-ruolo_ antico e del rin- bono solidale annuo'eanone netto di noyato e 168 don'antico, debbono ao- mattino dimarcolediventinoveprossi-
deve P annuo canone.netto'di tomoli 8 di erano in agosto - 89. Fran- lidalmentePannuo canonenetto di tom. mo vegnente luglio 1885 aHe ore 10ant,

cent. itante: sul fondo Orio cesco,d' ItaTia e signori,Biancat anali 8 di grano, inftsso'aultondoPizzilloin con la continuazione, con che però.la
Borgo Dogana - TS.'Antonio"de loro oredi o àvonti causa giusta P ar- Fontanarosa in agosto-lië. Giubeppe citazione-sia notificata nei termini di
Concilis e per esso D. Raffaele.Barone ticolo 152 del ruolo rinnovato e 153 Pasquariello, suot eredi o aventicausa legge.
AfafBa ( suoi eredi' o aventi 'causa di delP antico, per enfitensi nel fondo art. 168 del rinnov..e .170 dolP anticos blano, li 20 aprile 1885.
ani al num, 180 del,rnolo'antico e del Pozzillo in Fontanarosa, debbono so- deb¾ono solidalmente P annuo canone - Il Presidente: L. D'In•oz.iro,
rinnovato, dãbbono'solidalmente Pan- lidalmente' P annuo canone' netto di netto di tamoli 2 di grano, Infisso sul N.871Reg. Cron. 2 Vice Canoelliere
nuo, canone netto di lire,4; 25, infisso tomoli' tre' e misuro 2 di grano

' in fondo'Chioiara'in Fontanarosa chesoa• Roñor.rd PIONTI ,

sul territorio di Aborticello in Fonta· agosto ,-.100.= Arciprete - Bianco- suoi de inagosto-105. Pietro Biancario, suoi Copie distinto tanto del ricorso e del
na che scade in agosto - 74. Aa- exedi o aventi causa giustagliart.iB3 eredi o aventi'causa-di enigliarticoli la deliberazione del Tribunale, quante
gelo Beatrice, suoi eredt o aventi causa del. ruolo rinnovato o 154 dolP antico, 100 del rinnov. e 17i delPentico, deb- del presento-atto di citazionee compre-
di cui alP arL 187 de1Pjantico'rnolo·e perentitensi sul fondo 8. Nazzaro, deb bono Pannuo canone nettomitet.1manta ao anche il decreto di sommarieth ehe
del IInnovato,,debbono solidalmente honosolidalmentePannuocanoneneLto di tom. To mis.12digrano,infissosul determina Pudienza, da me*Useiero
Pannuo canone netto di'lire 5, infisso di'tomoli i, di grano in anosto - 100. fondo afnininn in Fontanarosa in ago- sottoscritto sono state persònalmente
sul territorio detto,Lo'Pagno in Fon- Gius e suoi ereRI o aventi sto-110. Giovanni Beatnce,suoieredi notificate a Biagio Afoscaritolo 111Pie-
tanarosa.che scade in agosto - 75.Be· causa nata articoli 154 del ruolo aventi causa, art. 170 delrinnov.e172 tro per Luigi .Moscaritolo, a Bar.
rardo 'di,Prisco,•suoi eredi o aventi oe delPantico, per enfl. delPantico, debbono Pannuo canone tolomeo Abruzzese ranoresentantärgli
causa di cui altart. 188 del roolo an- tensi sul fondo lo Rago in «Fontana netto'aolidalmente di tom. i,inilssosul eredi di=Filiopo Cinciuk entrambi di
tico e del rinnovato, debbonoTannuo rosa,debbono solidalmente delPannuo fondo Caprme in Fontanarosa in ago- Grottominnmaa, a'FedericoGiusta er
canono netto di lire 2 , 60 sol,fondo canone netto di tom. 8 di grano in sto - fi7.· Glancamillo d'Italia, suoi ere- Pasguale Giusto. Iier Pietro Ruzza, agli
Vigna S.aNazzaro, che scade,m ago- agosto - 102. Signori- Bianco France. di aventi causa art. 171 del rmnov.ie eredi diFon ; a ala Tran-
sto-76 CarmosinaLoro,suoieredi o a- sco, Antonio e Pietro loro eredi o 178 delPantico, debbono an11antenante faglia fa r elo
venti'causa di cui all'art. 189 del rin- aventi cansa, e costoro, 'eredi di Pannuo canone nètto dimis, 18 digra Tran a C sofu ele
norato e 140 delrantièo, debbono ran- altri Blanco ,- giusta , art. 155.del no, infisso sul fondo 8. Bartolomeo in per Inglese Tauraal.. a Pa-
nuo paixone di lire 2, infisso sul fondo ruolo rinnovato o 146 antico per Fontanarosa'in agosto-118.Mauro TG equala Riccio fu Michel .
CaRo Cannarello in a sto -17. An- enfitensi"sul ibndo la Rotola in Fon- desco,suoieredioaventicausa,art.174 Michele'Riccio, a Giu e lo PIS
s'enio' Pacilio,'anoi ered aventi ,causa tanarosa,debbono solidalmentePannuo del rinnov. e 303 delPantico, debbono fu Nicola per Pasquale o4
dical alP,art. 140.defrinnovato e 141 canone 'netto di tom.-8 di granos in solidalmente Pannuo canone netto.di MirabeBa Eclano.neilorodomicilicon.
delP úntico, persannuo, canone di lire agosto - 108. Giovanni Penta suoi e- L. 5,10, infisso sul fondo Fontana sognandolo a persono loro namufm•l ca·
r, en,-infisso sul territorio Capo Can- redi o aventi causa e ,costoro: come da là-Fontanarosa in agosto-.fi9 An- paci a riceverle. Otto copie ho
narello /che, acado in agosto - 98. Ci- aventi causa da Andrea Leo, giusta na Franza, suoi eredi aventi causaart. afBase nel suddetti Comuni cioð dues
riaco-o Nicolà Inglese Toro eredi od gli art. 156 del ruolo rinnovato e 157 173 del rinnov. e 801 delPantico, deb• in Mirabella, una al Muniel .e Pal-
aventi' causa,, di cui alt art. i4i del delPantico,per enüteuel sul fondoTorro bono soliddlmente Pannuo canone net- tra presso la Pretura, due Grotta-,
rinnovato.o 342 dell'antleo'ruolo, dob- di Cantelmo, debbono Pannuo canono to di mis. 88 112 di'grano,eul fondo minardas una. presso il Municipio è
bono rahnuo'eanone netto di lire 2, 6Ö netto di misure 6 di grano.In agosto. Fontana Larda in Fontanarosa in age Paltra presso la Pretura, due in Fon-
solidalmente sul territotlo'8. Agatain ,108. Pief.ro Modene, suoierediaventi sto-120. Nicola Barbieri, suoi eredi o tanarosa, una aI Municiplo, hP altraL
Fontanarosa la agosto - 19. Antonio e causa e costoro come aventi causa da aventi causa art. 174 del rinnov. o 805 alla Farmacia Scalera, duo annimant.
Francesco Cosatly loro eredi o aventi Gmseppe· Ciampi, giusta gli art.157del dalPantioo, debbono solidalmente Pan- in.Taurasi,,una alla Farmacia Tžannu-
ennen di'cin ai'numeri 143'delrantico ruolo rinnovato e 158 delPantico, por nuo canone netto di mis.'i8 di o glia e Páltra alMunicipio. Di parida
o.iã2 del-ruolo rinnovato, debbono so- entitensi sul fondo Torre di Cantelmo, infisso sul detto fondo Fontana ta altre due copie sono statemandatei
ilidamente Pannuo canone di cent. 60 debbono solidalmente Pannuo canone m agosto-i21.'Nicola De Rosa, suoi er insorzioni, una ciob enl Giornalty
aul fondo Levalli' in Fontanarosa in netto di, mis. O di grano in agosto, - eredfarenti causa, e costoro quali a- I Annunzi Giudiziari di AveP.ino
agosto - 80.. Tommaso= Capobianco e 104., Carlo del Ro, suoi eredi aventi venti causa.da Tommaeo e Gerolamo e altra alla Gazzetta UIReialaise1Re'
suoi aiedi o aventiscansa di cui, tal causa di cui al num. 158 del rinnovato De Rosa ed altri, art. 175 rinnor. e 306 o in Roma, giusta P autor azazione
num. 144 delP antico e ils del·rinno- e 150 delPantico, per entitensi sul fon. delPantico, pagano Pannuo canone net Tribunale, ed ai termio di co-

s'ato, debbono misure 5 di grano netto do Pezza Ciardo di Fontanarosa, 'deb- to di tom. 7di grano anl territorio Fon- dura.
so?idalmente infisso sul fondo bonosolidalmente rannuocanone netto tana dell'Olmo in Fontanarosa in ago- Il costo ò di L. 538,60
in 3ontanarosa, che scade in o - di tom. 8 e misure 12 di no in ago. sto

- 128. H dettolticola De Rosa, quall 5819 L'Usciert : G. SAmNO
31. A.ntonio.Fueen, quale -causa sto -105..Nicola Iannuz uni eredía- aventi causa dai detti Tommaeo e Go-
ila 1Francesco - Ruzzo e. Chioecarlello venti causa di nui agli 159 del rolamo De Rosa eredi di Bernardino (i' pubbNCastone)
Carmosina. loró.eredi osaventi causa rinnovato e 160 don'antico, debbono De Rosa, di cui ai num. 176 delrinn'

.
AVVISO.

di cui agli art.'iã4 del ruolo rinno- solidolmente r annuo canone netto di e 807 delPantico, pagano solidalmente AlFfil. signo? Presidente e.Giudici
vato e 18 delP.antico,debbono rannuo tom. 3 e misure 12 di granoy infisso sul P annuo canone netto di tom. 4 digra- del,,2ho. co'ile di Reggio Calabria
ennone•netto, e solidalmente'di tomoli fondo enfitentico 'Pezza, da Ciardo in no,-infissonel fondo Masseria Fontana- . Rosa Cartláno vedova del notai$
8 e misure; 12 di grano' infisso <sul Fontanarosa .in, agosto - 100,- fetida in agohto-123. Isuddetti DeRo. Domenico Cahisano, nel proprio noine,
fondo enâtentico.Fontana· di'Masi in e, suoi- eredi aventi causa sta sa giusta gli art. 177 rinn. o 808'dol- e quale-anuninistratrice der beni del
Fontanarosa in agosto - 82.•Giovanni art. 160 del rinnov. e idi ant., 1ant.,pagano solidalmente Pannuo co- di lei solo figlio minore Giulioppe Car-
Penta suoi eredi o aventi cansa di cui ono solidalmente Pannuo canono none netto di L. 7,05sul territorioalle tisano, e Caterina, Pietro, e, Teresina
agR art. 145°del'ruolo'rinnovato o 14ß netto,

di tom. i e mis. 20 di grano in. Pigne in Fontanarosa in agosto. , Cartisano, gnosta moglie al signor
deltantico, debbono solidalmente Pan- fisso nel' detto fondo Pezza di Clardo

· z. Dichiararo er een nzacome Giorglo Chiãntella,'e dallo stesso au-
amd canone netto'di lire 5 infisso sul in agosto-i07 Ciriaco Caybianco, suoi titolocostituti e rinnova. torzzrataf' chiedono dietro adempite
territorio Li Campi.In .Fontanarosa, ereat aventi causa'di-em agli articoli livo del diritti tante Seminario, tutte,le fowlità d legge sul riordt-
che cado in sto - 83. Pletro Gam- 161 delrinnov.e 165 delrantico, pagan- la sentenza che sarà per pronunziarsi. namentor dolo Notariato, R distincolo
binŠsuol-ered avánti-causa di cui do solianimentnTannuo canone netto 8..E condannarà a convenuti tutti del', patrimonio e cauzione notarile

minum. 140 del ruolo-rinnovàto'e 147 di tom. i e,mili. '18 di grano, innsso meno quelli che si presentassoro alla consistente in un certiûca.*.ó'ilirendita
tolf antico, debbono 'solidale r annuo sul fondo 8. Bartolomeom Fontanaro- stipula del nuovo titolo avanti notaio, nominativa di annue litó 212, iscritta
'
•tone netto di,1ire 4, 25, sul territo- sainagosto'-i08.MicheleMartonessuoi alle spese del presento giudizio ed o- sul'Gran Libro deU Debito.Pubblico
't Caropiin sto - 84..Francesco eredi o aventi causa di cui al numero norario alP avvocato. H signor.Nicola d'Italia n.. M., Napoli 10 no

rio L ', puoi ere o aventi, cansa' di 162 del, rinnov. e 103 dalPantico, deb. de'Angelis Procuratore,eaercentepres. iB69,intestab al denmto notaio C ti-
In eseiwun:.ië7 derruolo rinnovatoe bonosolidalmentePannuocanon'enetto ao.E,-Trlbunale Civile di Ariano,rap. sano Do Onido, presentando alPuopo
ou pi n. .=dico, sono debitorL aolidali di>mis..i8 di'grano, indsso sul ibndo presenterk Pistante Seminarlo colPas- tutti.F attestatt di-non esservi stato
48 delP a. .9enone'netto di lire 2,60, 8.,Bartolomeo in Fontanarosa in ågo. sistenza di un'avvocato, chesarkindi- gla.P.azio alenno di contravvenzione.LelP annuo ' ,do y Bronaea in Fon- sto-109. Vittoria del Grosso e suol e- cato nella comparsa, conclusionale, al- -R o, 23 marzo 1885niisso.-an1 ibi. W - 85. Pietro Rosato redi o aventi'causa di cui aÎnum.i63 Pudienza delsTranunale e nel modif.d RosaL vedova Ca'rtisano -
anarosa (agOb , di '001 81 del riBROV. e 160 delPantico, debbono legge, saradatocomunloazione delkno. Caterina Cartisano th Domenico- Te-
moi,: eredi Êel olo rinnovato e 149 solidalmente . P annuo canone di mis. Io Esecutivo che si rinnova, ea190 ogni resa Chiantella natâ Cartisano- Gior-mm..148

debbono sJUdalmentel'an- 18, infisso sul detto,fondó B.-Bartolo- altro diritto,ragioneedazionea eolal. glo Chiantella - Pletro Cartisano -lelt antico,
di cent. 85 suUn casa Porta meo in agosto - 110. -Bartolomeo del mente per la .devoluzione dei Ëondi e Concetto Taglieri procuratore.

ano canonin Fontanatosa in, agosto'- Grosso, suoi eredi aventi causa.nlusta restitustone'dei capitali. Num.96 regl.
' Per copia conforme al suo or lo

arbd
:,h·ate1H , Cagobianed gli art.· i64-del rlnnov. e 105 delPant., stro presentazione'ricoral. , .

- da•aervire
,
per la , insorzione te pub-

, T ano eenti ca 1. gl, cui al debbono solidalmente fannuo canone AlPillmo. Sig. Presidente del T unale blicazione nel Giornale . Ufficiale del
del ruolo rinnovate e 150 netto di'tom. i di grano, infisso sul di Ariano. «a •' " Reghor L'

num.
cò .debbono V annuo cagone fondo 8. Bartolomeo in agosto -111.'Mi-

' Š pregato'la' 8. V.'di abeordare il - Re lo, 80 marzo 1885
de1F

di lir'e 0, 40-sulla casa LoPasso chele de1Grosso, suoi eredi aventi can- rito sommarlo nella causa, alla quale 5721 Ëvicecane."ANGEI.0 GENOI.fÀ·
sto - 87. Carlo Bar- sa.glusta i num. 165 del rinnov. e 166 si riferisce la:eltazione che precede,

nd ere aventi causa di cui delPantico, debbono solidalmente Pan- Ariano, li 20 a rile 1885 TUMINO RAFFAELE, Gerente.

agH art. iEO del ruolo rinnovato e i§i nuo canone netto di ans.
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